/ 


RAC CO L T A 


D I 





PER LE FUNZIONI , 

ORDINARIE, STRAORDINARIE, E PONTIFICALI 


COMPILATA 

SA AXiCOWX VV. JDSSX.A COKSBEB. DS&X.A 3SIS5203JE 

MESSO LA SCORTA DELLE RUBRICHE DBL MESSALE, E RITUALE ROMANO, 
DEL CERIMONIALE De’vESCOVI, DEGLI USI DELLE PRINCIPALI BASILICHE 
SI HOMA , E De’ DECRETI DELLA SACRA CONGREGAZIONE De' RITI. 

COLL’ AGGIUNTA 


DEL MEMORIALE RITUUM 

PER USO DELLE CHIESE PICCOLE 

SECONDA EDIZIONE 


TOMO SECONDO. 



NAPOLI 

PRESSO FERDINANDO RAIMONDI 

lS37. 


Digitized by Google 



Audi Israel coeremonias , atque judtcìa , 
qtiae ego loquor in auribus vesiris hodie : 
discite ea, et opere complete . Deut. Cap. Y. 
Ters. i. 


Digitized by Google 



INDICE . 

DEI CAPITOLI , ED ARTICOLI CONTENUTI 
IN QUESTO SECONDO TOMO. 

PARTE I. 

DELLE MESSE CANTATE 


CAPO I. Art. I. Del modo di andare in Coro i 
Art. II. Come si deve stare in Coro . ivi 
[ Art. III. Disposizioni interne per assiste- 
re in Coro come si deve . . . 4 

Art. IY. Dell'ordine della Sacra Comu- 
nione 5 

Art. V. Dell' uscire dal Coro .... 6 

Appendice al cap. I. Del Cerimoniere del Coro 7 
CAPO II. Del Cerimoniere . «... io 
Art. I. Del Cerimoniere in generale * ivi 
Art. II. Istruzione del Cerimoniere nella 

Messa Solenne i3 


Art. III. Del secondo Cerimoniere nella 

Messa solenne .21 

appendice al cap. II. In cui si contengono 
alcune cose necessarie a sapersi 
dal Cerimoniere per potere bene 
regolare la Messa solenne . . 29 

CAPO III. Istruzione pel Turiferario nella 

Messa solenne 3o 

CAPO IV. Istruzione per gli Accoliti nella 

Messa solenne ...... 33 

CAPO V. Istruzione pel Suddiacono . . .37 

CAPO VI. Istruzione pel Diacono nella 

Messa solenne ...... 47 


Digitized by Google 



CAPO VII. Istruzione pel Celebrante nella 


Messa solenne 

58 

AVVERTIMENTI. 

* 65 

CAPO Vili. Istruzione pel Cerimoniere alla 


Messa solenne de' Defunti, in cui 


si contengono le cose particolari 

66 

degli altri Ministri « ^ ^ 

Art. I. Delle cose da prepararsi 

ivi 

Art* Jffcilci J)j.ssscl # • • « * » 

67 

Art. III. Dell' Assoluzione al Feretro . 

71 

AVVERTIMENTO^ 

7 3 

CAPO IX. Della Messa solenne avanti il 


Santissimo Sacramento esposto . 

ivi 

Art. I. Cose da prepararsi per la Messa 

74 

col Sagramento esposto * . 

Art. II. Cerimonie della Messa col Sa- 


gramento esposto . • . . . 

CAPO X. Della Messa cantata con due soli 

ivi 

Accoliti * * ..... . 

So 

Art. I. Cose da prepararsi 

Sì 

Art. 11. Dal principio della Messa sino 

alt ' UJJertorio ...... 

Sà 

•Art. 111. Dall Offertorio sino alla Jine . 

85 

Appendice al cap. X. In cui si contengo- 


no alcune cose d' avvertirsi per 


' la Messa de' morti con due Ac - 


coliti . 

*7 

CAPO XI- Dell ’ aspersione dell ’ acqua da 

% 

farsi nelle Domeniche ^ ^ T 


Digitized by Google 


PARTE IL 


Db’ r ESPERI , J4 ATTUTI NI CAVITATI > E DI ALTRE 
FUNZIONI SOLENNI ORDÌ N ARIE FRA L ' ANNO , 
CBS NON APPARTENGONO A VESSA, 


CAPO P Regole particolari da ossen’arsi 


in Coro i\d V espri cantati , e 

93 

Compieta . . 

CAPO. li. Istruzione pel Cerimoniere nei 


Vespri solenni . .... , 

94 

Appendice al cap. li. Del secondo Cerimo - 


niere ne’ vespri solenni . 

97 

CAPO 111. Istruzione pel Turiferario nei 

Vespri solenni 

9^ 

CAPO lv. Istruzione per gli Accoliti nei 


V espri solenni ...... 

100 

CAPO V. Istruzione pei Pivialisti ne’ V e- 

spri solenni 

CAPO VI. Istruzione per V Ufficiente . 

IOI 

104 

A V VEKTlMEjNTO per i V espri non solenni. 

106 

ÀVVjhRlIIVIiLiYlO per l'Ufficio de' morti . 

ivi 

CAPO VII. Del Vespro col Sacramento 


esposto ......... 

ivi 

CAPO Vili. Del Mattutino cantato solenne - 


mente 

108 

AVVERTIMENTO per le Laudi , e le altre 

ore canoniche . . . . e . 

112 

CAPO IX. Dell Esposizione , Benedizione , e 


Processione del Santissimo Sa- 



cramento ivi 

Art. I. Dell' Esposizione del Santissimo 


\ 


Digilized by Google 


Sacramento ivi 

Art. II. Della Benedizione del Santissi- 
mo Sag ramento .1 1 5 

Art. III. Della Processione del Santissi- 
mo Sagramanto . . . • .120 



T là T E# 


Digest! by Soogle 


* 

PARTE PRIMA 

BELLE MESSE CANTATE • . 

CAPO PRIMO 

1 J , . . t » « \ , • , 

REGOLE DA OSSERVARSI DAGLI ECCLESIASTICI IV CORO 

ARTICOLO PRIMO "V • T,. 

Del modo di andare in Coro. . . \ > 

». Vestiti quei del Clero di Abito talare c Cotta , ti- 
«ciranno dalla Sagrestia a due a due , talmente uniti , ebe 
ia spalla destra dell’ uno quasi tocchi la spalla sinistra 
dell’ altro ; e così procederanno con passo eguale ; con 
portamento grave , scoperti , tenendo la Barretta con am* 
he le mani sotto il petto , andando ciascuna coppia egual- 
mente distante dall’altra. 

2 . Giunti all’ Altare fanno genuflessione alla Croce, av- 
vertendo di abbassarsi egualmente tutti e due ad un tratto 
e nell' istesso modo, rialzarsi adagio , e posatamente , nel 
che consiste 1’ uniformità , e decoro delle Cerimonie. Nel 
istesso modo , e posto , dove ha fatta ia genuflessione la 
prima coppia , la farà la seconda , e poi la terza et sic 
de singulis , perciò sarà necessario , che i susseguenti 
facciano un passo più lento per dar tempo a 1 primi di far 
la suddetta genuflessione senza fretta, quale fatta si rivol- 
tano l’uno all’altro , e si salutano con riverenza medio- 
cre , e poi vanno al loro posto uno di qua , 1’ altro di là 
del Coro , ed ivi si fermano tutti in piedi. 

ART. II. 

Come si deve stare in Coro. 

3. In Coro si deve dimorare o in piedi , o a sedere , 
o genuflesso. Quando è tempo di stare in piedi, tutti da- 

XOM. II. 
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vono stai e in piedi , e nessuno a sedere , nè in ginocchio» 
ni: cogl defvóno pi àscaro nel sedere , e nello star genu- 
flessi dovendo uniformarsi in tutte le positure. 

JYota. Il Cipro Avvertirà, di non genuflettere all’ eleva» 
/ione delle Messe basse , ’cliè si facesse in tempo del Coro, 
•onte ha dichiarato Iq Sic. Congreg. de' Bùi li 5 . Mar- 
50 1067. nelle quali Me^seper evitare 1 ’ ammirazione del 
popolo si lascierà il suono del campanello come ancora 
sarà obbediente ad ogni cenno del Cerimoniere in quelle 
■ ose , che riguardano il culto divino come recentemente 
ha ingiunto la Sac. Cang. de Bili li 4 Giugno 1817. 

4 - Nel tempo della Messa cantata tutti stanno in piedi. 
Pai fine delift Confessione fino a tanto , che il Celebrante 
1:0’ Ministri abbia detto il Kyrie. Mentre si canta il G/o- 
ri A in excelsis dal Celebrante , finche si sia co’ Ministri 

S io-to a sedere. Mcqtre si cantano le Orazioni. Quando il 
diacono canta 1 ' Evangelio , e finche il Celebrante abbia 
terminato il Credo. Nel cantarsi dal Celebrante il Domi- 
mi vobìscum , e I’ Oremus per l’ Offertorio. Mentre si fa 
I' Incensazione del Coro. Quando il Celebrante canta il 
P re fai io . f : n:l»è abbia detto co’ Ministri il Sanctus. Pupo 
1 ’ El. v azione Jino alla consumazione del Sangue. All' Ora- 
zione dopo la Comunione sitio al line della Messa. 

5 Pevc il Clero stare genuflesso. Dal principio della 
"Mossa sino al fine della Confessione , eccettuatene i Pieliti 
j quali stanno in piedi in tal caso. Rub. Mentre il Dia- 
cono càuta il Flèctàmus genita , rialzandosi pianto si can- 
ta dal Suddiacono il Levate. Mentre dal Suddiacono si 
canta, nell' Epistola in nomine Jesu omne genufle.ctatnr , 
, :n n àlla parola 1 nfernò r Utn inclusive. Quando si canta 
nella Quaresima il K Ad] uva rios , del Tratto nelle Mes- 
se dello Sp S. il fr. Veni S anele Spiri Cus. Quando si can- 
ta £t Ver bum Caro factum est , e ’l ir. Et InCarnalus 
est ere. del Credo nelle Messe del Natale , cd Annuncia- 
zione della Beata Vergine. Da! Sanctus fin dopo 1 " Eleva- 
zione. Alla Comunione del Clero dono detto dal Celebran- 
te Indulgcntinm. Nelle Messe feriali dell’ Avvento , Qua- 
resima . Quattro Tempi , c Vigilie , nelle quali si digiu- 
na ( eccettuata la Vigilia di Pasqua , Pentecoste . Natale, 
js Quattro Tentai di Pentecoste ) : e nelle Messe de" Mor- 
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ti , alle Orazioni , dal Sanctus sino al Pax Domini in- 
clusive r all’ Orazioni dopo la Comunione ; e ne’ detti tem- 
pi anche i Prelati genuflettono nella Confessione. Rubr. 
Miss. Part. I. Tit. XVII. n. 5 Tutto il tempo, che non 
si sta in piedi , nè genuflessi , come si è detto di sopra, 
si siede col capo coperto ; ma in Coro i Cantori mentre 
cantano non sedano. Rub. ibid. n. 7 . 

6 . Dovià scoprirsi il Clero : ogni volta , che si alza in 
piedi ; ogni volta clic vien salutato o da Ministri parati , 
o da altri ; che vengono , o partano dal Coro per render 
loro il saluto: ogni volta , che ha da fare inchinazioni 
( in tulle queste occasioni s’intende della sola Berretta ). 
Deve levarsi poi anche il Berrettino: quando ha da far 
genuflessione : nel cantarsi dal Diacono 1’ Evangelio : al ir. 
Et Incarnaius est eie. ; nell’ essere incensato : all’ Eleva- 
zione del Sacramento : nel ricevere , e dar la pace ( nel 
qual caso ciascuno posa il Berrettino colla Berretta nel 
luogo dove siede ) ; alla Comunione del Clero : nel rice- 
vere la Benedizione del Celebrante. 

7 . Si deve nella Messa far inchinazione. Al Gloria Pa- 
tri sino al Sicut erat exclusive , mentre si canta dal Co- 
ro. Quando si nomina il Santissimo Nome di GESÙ’ , e 
di MARIA , e del Santo , di cui si fa 1’ Ullìzio, o Com- 
mcrazione , e del sommo Pontefice regnante. Al Gloria 
in exeelsis , alle parole Deo , Adoratimi te , Gratini a- 
gi mus libi, Jesu Christe , Suscipe deprccationem nostrani. 
Nel Credo alle parole Deum. Jasuni Christum , Adora- 
Ittr. Nel Prefazio al dirsi Domino Deo, al Gratias agi- 
mus ( le sopraddette sono inchinazioni di testa )• Si fa 
inchinazione profonda nel ricevere la Benedizione dal Ce- 
lebrante nel fine della Messa. 

8 . Quando è tempo di cantare tutti devono cantare , ma 
sempre uniformi , non alzando, o abbassando la voce più 
degli altri ; e quando uno non potesse accomodar la sua 
voce al tuono degli altri , sarebbe meno male il tacere , 
che stonare, parimenti devono guardarsi d’ andare, avanti, 
o dopo degli altri , ma sempre uniti insieme in una me- 
desima sillaba , e nota ; e perciò ciascheduno deve stare 
attento alla voce de’ compagni per non uscire di tuono. 

g> Quando il Suddiacono porla la pace al primo del 
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Coro , questi tieH’ approssimarsi fa incbinazione medioere 
al inedesino Suddiacono . e poi accostando il suo capo al- 
la sinistra guancia di lui , pone le mani sotto i gomiti 
del Suddiacono , e questi sulle di lui spalle , dicendo 
Pax tecum , a cui risponde , et eum Spirita, tuo , e di 
nuovo fa inchino al Suddiacono , e poi voltatosi al vici- 
no gli dà la pace, come a lui I’ ha dato il Suddiacono , 
e quello la comparte nel modo che l’ ha ricevuta , e cosi 
appresso. 

IO. Il Clero in Coro deve star sempre in silenzio con 
modestia , c raccoglimento , astenendosi da tutte quelle 
cose , che potessero notar leggierezza , o irriverenza ; co- 
me sarebbe leggere lettere , novelle . chiacchierare , darsi 
tabacco 1 ’ uno all’altro , dar d’occhio qua , e là , tene- 
re una gamba sopra I' altra , star coricato su’ banchi , « 
Minili , dovendo gli Ecclesiastici secondo che ordina il 
Concilio di Trento , in ogni loro azione mostrare gravità 
« Religione , anche sulle piazze , e strade pubbliche : L Sil y 
nìsi grave . moderatum , ac Religione plenum praese/er 
rant : s» lascia alla loro considerazione quanto ciò più 
convenga stando in Coro all’ attuai servizio di sua divina 
Maestà. 

ART. III. 

Disposizioni interne per assistere in 
Coro come si deve 

11. Retta intenzione di dare quel culto a Dio per pura 
sua gloria , e non per interesse , o vana compiacenza. 
Un tal fine pravo mostrano d’ avere quelli . che vanno 
volentieri al Coro , quando si lucra qualche cosa , e man- 
cano . quando non vi hanno alcun emolumento ; e coloro, 
die fanno le còse bene quando sono veduti dagli uomini^ 
e le strapazzano , quando non sono osservati. 

12. Previdenza a quello , che s’ ha da fare per fuggi- 
re le inavvertenze , dalle quali nascono molti difetti ; e 
questo si deve fare prima d’ andare al Coro , leggendo le 
sue Istruzioni , o fa ;endosele venire in mente con un po- 
so di serio raccoglimento ; cd anche nel Coro istesso ppn- 
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Mnrlo ne’ tempi disoccupati , come quando ai siede ; dopo 
questo dovrò fare quell' altra cosa , quale si fa così , e 
così. In questo modo, noi» gli viene niente improviso', e 
fa tutte le cose bene. -, i : < 

13. Attenzione , badando seriamente a quello cbe ai 
fa , non attendendo alli pensieri , benché di sua natura 
buoni , quali non vengono mai da Dio in simili casi, ma 
sempre da cagione cattiva , per diveitirci da quel bene , 
cbe allora si sfa facendo. Giova assai , per tenerci atten- 
ti , la presenza di Die , e l'accompagnar colla mente 
quello che si fa , o si dice , badando a’ loro significati, 
ed accompagnando gli affetti del cuore coi» quelli, che ci 
rappresentano le paiolo, secondo il bel documento di 
Sant’ Agostino datoci nella sua glossa del Salmo XXX , 
Si orai Psalmus , orate ; et gemit , gemile. . . et si ti~ 
met , time/e. Omnia enim , quae hic conscripta sunt . 
speculimi nostrum sunt. E quello, che e’ insegna Sant’ 
Agostino doversi fare nel cantare de’ Salmi , lo dobbia- 
mo fare in tutto quello . clic si recita , o si canta alla 
Messa . o in qualunque alti a f unzione. 

14. Divozione, quale serve per tenerci interamente con- 
tenti in quelle Sante occupazioni, qiralg cei tauicnte hnq 
hanno quelli , cbe lo fanno svogliatamente , e con tedio. 

ART. IV. , 

Dell' ordine della Sacra Comunione. 

/ • • . . .. 

15. Dopo che la Pace è distribuita a tutti del Coro , 

U Comunicandi senza berretta , nè berrettino si uniscami 
in mezzo due a due genuflessi, col le muni. giunte , in- 
chinati al Confiteor , battendosi il , petto ec. Comunicali 
per li primi i Ministri Sacri parati , cbe devon assisterò" 
al Celebrante, come , pure se vi sono altri Sacerdoli con 
Stola del coirne corrente , e se sono Prelati sopra la Maz- 
zetta, , o Mautelletta e comunicati anche gli Accoliti , 
mentre che questi scqndono hinc inde dall’ Altare late- 
ralmente , subentrano tosto in mezzo i primi due Chieri- 
ci comunicandi colla solita genuflessione in plano prima 
di salire , e dopo discesi , con tutta posatezza la retta 
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linea li susseguenti in meteo de* precedenti , et sic de 
Teliquis ; e tutti si comunicano genuflessi sull’ orlo della 
predella : poi ciascuno con passo grave e divoto ritorna 
al suo posto in Coro , e si uniforma al rimanente del 
Clero. Se vi sono Laici da comunicare , lo faranno a'can- 
celli del Coro , ovvero genuflessi sul pavimento a piè del- 
1 ’ aitare, e perciò i Ministri scendono sull’ infimo gradi- 
no per comunicarli ( Cominciando sempre dalla parte dei- 
1 ’ Epistola. 

16. Quest’ ordine istesso si osserva nell’ andar a riceve- 
re dal Celebrante le Candele , Ceneri , e Palme benedette, 
e simili ; ritenendo però ciascuno fra le mani la Berretta, 
eil il Berrettino , baciando prima la cosa benedetta . e 
poi la mano di chi la porge ; ma alle ceneri si tralascia- 
no questi baci. 

ART. V. 

■ • , * i . * • i * « 

, Dell' uscir dal Coro. 

' 17. Ninno deve uscir dal Coro senza necessità i * 
quando questa lo richiede si porta in mezzo , dove fa la 
genuflessione , saluta il Coro prima dalla parte del V an- 
gelo , e poi dell’ Epistola , purché il Celebrante , o Effi- 
ciante parato non sieda alla detta parte dell’ Epistola , 
perchè in tal caso fatta speciale riverenza ad esso , deve 
prima riverire il Coro dalla parte Stessa dell’ Epistola , e 
poi da quella dud Vangelo ; cosi deve fare chi entra do- 
po cominciata la Funzione /dovendo però prima fermar- 
ci alquanto genuflessa , e fatta un poco di Orazione si 
idja 1 fa là geuuSesSione *, e saluta il Coro come prima. 
j Ccie'reni. Episc. lib.. 1 . Cap. 18 n. 4 -- 

Nota,. Non si deve entrare in Coro , nè uscir da e°so, 
mentre nella Messa si fa dal Celebrante la Confessione; 
juando ài cantano le Orazioni , Evagelio , Gloria Patri , 
Jncarnatus est , Veni Sancte Spiritili , Jdjwa nos eie . 
In caso , che alcuno si portasse in Coro in queste occa- 
sioni , si deve fermare o genufleso o in piedi nel modo 
che stanno gli altri del Coro quando p eiò si là la C« n 
fessione dal Sacerdote deve stare geoufi*» so sino ai fi ne d 
essa. 


Digitized by Google 



iS. Terminata la Funzione , usciti gli Accoliti dal Co- 
vo immediatamente 1’ ultimo dalla parte dell’ Evangelio , 
c 1' ultimo dalla parte dell’ Epistola , vanno ad unirsi 
per linea ietta in mezzo , ivi l'anno la genuflesione , e ri- 
voltatisi seguitano gli Accolti , e cosi tanno tutti gli al- 
tri successivamente , andando alla Sagrestia nel modo ap- 
punto , che vennero in Coro. Arrivati in Sagrestìa si di 
vidono uno di qua 1’ altro di là tacendo due ale. Arri- 
vato il Celebrante li saluta tutti con inchinazione medio- 
ere , a cui rispondono con altra riverenza , e poi cou 
modestia, gravità e silenzio si spogliano ile loro Abiti. 

APPENDICE AL CAPO r. 
bel Cerimoniere del Coro | . 

La religiosa Maestà delle funzioni Ecclesiastiche colla 
quale si rende con tutta la perfezione il dovuto culto a 
Dio , e si eccita in chiunque vi assiste divozione , e te- 
nerezza d’ affetto , consiste in una esatta , uniforme , e 
puntuale corrispondenza di cerimonie tra i Ministri del- 
1’ Altare , e gli assistenti in Coro , onde siccome a* primi 
presiede il Cerimoniere delP Altare , acciocché tutte le ce- 
rimonie , che appartengono ad esso si facciano a tempo, 
e luogo , cosi anche a’ secondi presicele il Cerimoniere 
del Coro ben informato di tutto ciò che deve praticarsi 
in esso nel tempo dei divini uffizj , come vieo notato nel- 
la presente Istruzione , ed opera. Richiede quest’ uffizio 
persona , che sia ripiena non Solo di zelo dell' onor di 
Dio , e riputazione nel Coro ; ma anche di somma pru- 
denza , e giudizio per esigere dal Clero , che vi assiste , 
con. tutta esattezza , ma sempre con termini di rispetto , 
e civiltà, la pratica delle .cerimonie pioprie del Coro, e 
per impedire con dissinvoltui a quei sconcerti , ed incon- 
venienti che possono turbare il bel ordine del medesimo; 

•) JVOTJ. Per non replicare in diversi luoghi le stesse 
cose, abbiamo fatta questa Istruzione del Cerimoniere 
del Coro generale . cioè comune alla Messa, ed ai Ve- 
speri , come ad altri uffizj ecclesiali ci ancora. 
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il tutto però con pace , modestia , posatezza, e discrezio- 
ne , senza sofisticare in certe minuzie inutili, e super- 
stiziose. 

1. Sarà cura di chi esercita quest’ Uffizio di prevedere 
alquanto prima , che cominci la funzione se tutto ciò che 
e necessario in Coio per essa , sia preparato come i libri 
pel canto , gli scahelli pei Privialisti , il libretto per quel 
che deve cantare ia Compieta i banchi sufficienti per tut- 
ti , i cuscini pei Prelati al posto loro ec. 

2. Non deve permettere che alcuno entri nel presbite- 
rio , ed assista in Coro senza la veste talare , senza colta 
c tonsura Clericale. 

3. Deve invigilare , che in Coro da tutti si osservi un 
rigoroso silenzio, niuno parli , rida, faccia atti indecenti, 
o scomposti , dorma , legga lettere , ó altre scritture , 
libri spirituali , o di orazione , e neppure 1' istesso Bre- 
-viario, o Diurno , 6e non nel tempo de divini uffizi per 
cantare , o recitare unitamente cogli altri le Ore Canoni- 
che ; che si osservi da tutti l’ uniformità nel sedere ,• 
genuflcltere ,‘ò stare in piedi, ed in qualunque altra azio- 
ne , per ciò tutti debbono attendere a ciocche si fa in 
Coro e non guardare a quel che si fa per la Chiesa , o 
a qualunque altro altare. 

4. Quelli che vengono in Co’ro già cominciato 1* Uffizio, 
o la Riessa debbono subito inginocchiarsi in mezzo di es- 
so ed ivi far breve orazione , dopo la quale alzatisi , e 
fatta genuflessione all’ Aitare , e riverenza al Celebrante , 
se siede , ed al Coro vanno al proprio luogo , quei che 
partono già cominciato l'Uffizio , o la Méssa debbono 
portarsi in mezzo del Còro , e quivi fatta genuflessione 
all’altare , e salutato il Celebrante , se siede , ed ambe 
le parti del Coro si partono. 

5. Se venisse in Coro già cominciato T Uffizio qualche 
Prelato, egli lo riceverà all’ingresso deh Coro e fattolo 
genuflettere in mezzo di esso , dopo breve orazioni i;li 
farà cenno di alzarsi , e fattogli fare genuflessione all’ Al- 
tare , se vi è il tabernacolo del SS. Sacramento , oppure 
profonda riverenza se non vi è, e salutato il Coro , 1* ac- 
compagna al primo posto , qual’ à il primo nello stallo 
superiore in cornu Epangelii , se uon vi fosse persona a 
lui superiore. 
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6. Baderà , che niuuo entri in Coro , o parta da esso 
nel tempo della Messa, mentre si fa dal Celebrante, c 
Ministri la Confessione , si cantano le Orazioni , Evange- 
lio , si fa l’Elevazione , e la Comunione del Cleto, orici 
popolo , mentre in Coro si canta il Gloria Patri , Et Tn- 
carnatus est , Ferii Sane te Spiritus , Adjuva nos etc : 
e ne’ y esperi , mentre si canta il Detti in adjutorìutn , 
Gloria Patri sino al sicut erat esclusive , il Capitolo , se 
8* intona 1 Inno , e se e Ì Ave maris Stella, o Feni Crea- 
tor per tutta la prima sltofa , nell Inno poi Pange lin- 
gua , e Fexilla P.egis prodeunt alle due ultime strofe , 
ed universalmente in tutti gl' Inni mentre si canta 1 ' ultima 
stiofa , e mentre si cantano le Otazioni : a Compieta poi, 
oltre i tempi già delti non si entra ancora mentre si fa 
la Confessione. Se alcuno enti asso in Coio ile’ smfdctt i 
tempi baderà a farlo stare in mezzo di esso genuflesso , 
o in piedi, conforme sta il Clero, e nel tempo che si fa 
la Confessione alla Messa dovrà stare genuflesso sino al- 
la fine di essa , e questa finita , o altio detto di sepia , 
fa la genuflessione , ed i saluti al Coro come si è detto 
al numero 5. 

7. Nell’ entrare o uscire dal Coro , si deve sempre pri- 
ma riveriie la parte del Vangèlo, e poi quella dell’Epi- 
stola ; se però in essa sedesse il Celebrante coi Ministri , 
o 1’ Ufficiatile parato, fatta special riverenza ad esso, si 
dovrà prima salutare la parte dell’ Epistola , c poi quella 
del Vangelo. 

8. Appai tiene ad esso avvisare il Clero qnando deve 
alzarsi . sedere , scoprirsi , o genuflerterg , on<T è neces- 
sario , che sia ben pratico del tempo , nel quale tutto ciò 
deve farsi come distintamente si trova in quest’ opera no- 
talo. 

9. Affinchè compitamente . c comodamente possa sod- 
disfare al suo ufficio secondo la presente Istruzione , il 
suo posto nel coro sarà il piimo de’ banchi ohe sono al- 
1 ' ingresso del Coro , o in corna Evangelii , o in corni» 
Episto/ae , secondo gli tornerà più comodo. 

10. Sara il primo dopo gli Accoliti ad andare in Coro 
e degli ultimi a partire , affine d’ impedire la confusione 
si nell’ entrare , come nell’ uscire dal Coro , e per asse- 
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gnarc a ciascuno il suo posto, secondo le qualità delle 
persone. 

ii. 11 modo di avvisare il Clero quando deve alzarsi , 
sedere ec. sarà questo : un poco prima che arrivi un tal 
'tempo , egli scopertosi , ed alzatosi in piedi farà una me- 
diocre inchinazione al coro prima in cornu Evangelio , e 
poi in cornu Epislolae , c poi immediatamente farà egli 
il primo P azione , o sedendo , o stando* inclinato , o in- 
ginocchiandosi. 

JXota. Allorquando si usa il secondo Cerimoniere del- 
P Altare , suole questi supplire anche le veci del Cerimo- 
niere del Coro ; e si può anche omettere detto Cerimo- 
niere del Coro quando non ve ne fosse bisogno per essere 
il Clero pratico (iella funzione. 

CAPO». 

Del Cerimoniere. 

Comecché il Cerimoniere è quello che regola tutta la fun- 
zione ; il trattare di esso è la cosa fra le altre più prin- 
cipale. 

Noi parliamo prima di esso , si per P accennata ragione, 
come perchè nella sua Istruzione si vedrà in un sol colpo 
d’ occhio tutta la funzione , che poscia si anderà osser- 
vando in dettaglio ne’ vai j ministri che la compongono. 
Pertanto divideremo questo trattato in tre parti , che sa- 
ranno tré Articoli di questo Capo nel i. si vedrà il suo 
uffizio in generale , cioè per la messa , e per ogni altra 
funzione. Nel II. si spiegherà, la sua Istruzione speciale 
per la Messa Solleone. Nel III. finalmente si osserverà lo 
smembramento dèi suo ufficio nella Messa solleone ( spie- 
gato nell’Articolo precedente ), per rivestire il suo Com- 
pagno quando l’ avrà : vai quanto dire si pailerà de! se- 
condo Cerimoniere nella Messa 'solleone , quando vi è. 

ART. I. ’ 

1 ■ 

- Del Cerimoniere in generale. 

i. Il Cerimoniere secondo il cerimoniale dei Vescovi 
( hb. i. cap. 5. ) dev’essere di statura , ed aspetto con* 
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veniente senza deformità , che muova a riso , e per quan- 
to è possibile Sacerdote , o almeno i/i sacris , ben fondato 
nelle cciimoine sì ordinarie, clic straordinarie , di modo 
che di tutto possa render ragióne ed ornato ili buoni 
costumi , e di virtù , ed in pai ticólare di modestia pa- 
zienza , « divozione , le quali lo tacciano operare in tutti 
i casi con posatezza , attenzione , gravità , e proprietà , 
sfuggendo ogni leggierezza , precipitazione , affettazioime , 
ed auzietà. Non dì se ur rat , son parole del detto Cerimo- 
niale al Cap. cit. n. 3. » velociter , non caput voivat , 
a ut manus jactct indecenter. Caveat demani ne in siùs 
actibus ajflclulionìs odio notetur, sed quidqutd aget , curii 
gravitate , et congruenti mora , àc cum decoro corpor/s, 
gesta ila peragere curabil , ut caeteris devot lonetn et re- 
verentiam panai , ip seque ab omnibus commendar t rne- 
reatur. 

a. Tocca a lui dirìgere tutta la funzione , e sopraslare 
a tutti gli altri ottimali , acciò adempiscono esattamente , 
e puntualmente r.iocihè appartiene ai loro utlicj con sug- 
gerii li con una parola , o con un cenno delia mano , o 
con niellino mediocre , quando devono alzarsi , scoprii si 
andare a sedere genuflettete , o far altre azioni , avver- 
tendo di non tirarli , spingerli , alzar troppo la voce ma 
facendo tutto modeste , et discrete , subniissa voce ac solo 
nutu , si Jieri posfit quaecumque agenda sint demostrans 
( Caerern. E p. loc. cit. ) Dal che chiaro si scorge , cho 
il Cerimoniere dev’essere ben pratico non solo delle’ ce- 
rimonie che appartengono al proprio uflicio ma di quelle 
ancora che spettano agli altri ufficiali ; onde non devo 
contentarsi di leggere ; e ben intendere la sua sola parti- 
colare Istruzione , ma deve ancora istruirsi di tutte le ce- 
rimonie spettanti ai Ministri sì Sagri , che inferiori anzi 
dell’ intera funzione in tutta la sua estenzione mentre qua- 
lunque errore si commette nei divini Uffizj si suole im- 
putare al Cerimoniere. Si quid enim erroris acudat, aut 
incaute Jìal ìpsi uni C aeriino niario imputar i solel. ( Cae~ 
rem. E pi. loc. cit. ). 

3. Non essendovi assegnalo il Cerimoniere del Coro ad 
esso spetta supplirne te veci con fare che dal Clero si os- 
servino esattamente le cerimonie ad esso spettanti } avver- 
tendolo a tempo col dovuto eeuuÒC C * * 
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4- Sarà sua cura nelle funzioni straordinarie di Ben 
prevederle prima , anzi di ben provarle , ed esercitarle 
assieme cogli altri ufficiali per essere destinali. 

5. Nel attuale esercizio delle funzioni procurerà di dis- 
simulare quei mancamenti , che sono di poco rilievo, poi- 
ché il correggerli dopo commessi non servirebbe che a 
renderli più sensibili , ma deve bensì usate somma atten- 
zione per prevcnitli per quanto gli saia possibile. 

6 . JN'el tempo , che esercita il suo ufficio fatà atten- 
zione che niente d’ improprio apparisca nelle sue vesti , 
che la tonsura sia ben patente , per esempio degli altri , 
e che sempre vada col capo scoperto del tutto la S. C. 
de Bili ti 7 . Luglio 1734- Ordinariamente non ha luogo 
fisso , ne in Coro ne all’ Altare , ma per lo più si trat- 
terrà in cornu Èpisiolae , mutando sito secondo che giu- 
dicherà più a proposito per adempire il suo ufficio , av- 
verta però di non muoversi troppo spesso; nè molto gi- 
rare qua e là , riunendo ciò di disturbo a chi fa la fun- 
zione , e di poca edificazione a chi vi assiste. 

Lola. Circa il ppo.do di tener le mani , alcuni voglia- 
no , che debba Wiicrle sempre giunte , il che per altro 
comunemente è stirpato affettazione, dovendo spesso far 
ccn esso centio ai ministri ; altri vogliono che debba te- 
nere mani , e braccia naturalmente distese verso i fianchi 
come si pratica dai Cerimonieri della Cappella Pontificia , 
e da quei delle ]ffi*S, dulie Patriarcali di Roma ; altri vo- 
gliono , che le debba tenere posate ima sopra l’altra infra 
periti , e questo semina più naturale. Dagli autori circa 
di ciò niente si può conchiudere tli certo ; il Bauldry di- 
ce che il tener le inani giunte , o disgiunte si appartiene 
alla prudenza del Cerimoniere ed assegna alcune circo- 
stanze , nelle quali pare conveniente il tenerle giunte , co- 
me sono lu Confessione , il canto del Vangelo , 1’ Eleva- 
zione . il Piier noster , la Coiuun'one. 

7 . Quaudo accompagna alcuno de’ Ministri per qualche 
azione , regolarmente gli sta alla sinistra un poco a die- 
tro , e non potendo andare alla sinistra praccedit , et ntim- 
(juarn secjuùur , così il citato Batildry ( Pari. /. Cap. /. 
Jet- L n. 1 3. ) così ancora facendo il Ministro livcrcu- 
za ; 0 genuflessione deve fallo ancor’ esso. 
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8. Una delle attenzioni più particolari , in cui deve 
fare specchiate la sua diligenza è il procurare , che al 
principio della funzione sia già , e preparato , e pronto 
tutto ciò che alla medesima è necessario , sicché all’ ulti* 
mo segno il Clero possa subito andare in Coro. Onde nel- 
le funzioni ordinarie un quarto prima d' incominciate la 
funzione , e nelle straordinarie anche pi ima del quarto si 
porterà in Sagrestia , ove offerta a Dio brevemente la fun- 
zione , taratosi le mani , e postasi la cotta , vedrà con 
tutta pace , e quiete , se all’ Altare , Credenza , Coro e 
Sagrestia sia tutto preparato , e se gli ufficiali della fun- 
zione siano pronti , e disposti avvertendo in mancanza di 
questi di supplire con altri , che siano pratici della fun- 
zione , specialmente se manca il tempo di poterli con bre- 
vi parole istruire. 

r.-ìat T m’sou v • . . 

’ ART. IL 

i 1 

Istruzione del Cerimoniere nella Messa 
* : 1 Sollenne. (• 

i . Il Cerimoniere , come si e detto , deve essere prati- 
co di tutti gli Uffirj de’ Ministri , e deve aver l'occhio 
ad ogn’ uno , con avvisare con cenni , senza tirai li per 
le resti , o urtarli in qua e in là , e quando la cosa non 
fosse importante , sarebbe meglio lasciarla correre. 

a. Un quarto d’ora aranti la Messa si porta in Sacre- 
stia , e fatta breve Orazione in Chiesa . vestitosi di cotta, 
prende il Calice ; I’ accomoda insieme colla Pisside ( sup- 
posto , che vi sia la Comunione del Clero ) nella quale 
pone tante particole , quanti sono > Comunicandi. Prepa- 
para due Messali co’ segnacoli a’ suoi luoghi, e porta il 
tutto alla Credenza la quale sarà caperla con tovaglia bian- 
ca Bub. Miss. Pari. II. Tit. IL n. 5. , ore , ajutato 
dagli Accoliti , dispone tutte queste cose, ed osserva se 
▼i sono le Ampolle col vino ed acqua , il Manutergio , 

' •) NOTA. Questi tré Artìcoli comecché non sono la con- 

tinuazione di una stessa cota r non gli abbiamo posti sot- 
to una stessa numerazione. 
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Campanello, Turibolo colla Navicella* Torcie per T Ele- 
vazione ec. Lascia un Messale sopra la Credenza , e 1' al- 
tro Io colloca sopra il leggile in corna Epislolae , 1' apre 
ove è (a Messa da cantarsi , e copre la Credenza eoi velo 
lungo omerale conveniente al colore de’ Paramenti della 
Messa. ? . ; i 

3. Avvisa in tempo i Ministri Sagri, e .gli ajuta a ve- 
stire insieme cogli Accoliti tacendo aspettare a dar il Ma- 
nipolo al Diacono e Suddiacono , come anche le Pianete 
piegate , quando s’ adopranu , dopo che sarà vestito U Ce- 
lebrante. ■ - • , ■ 

4- A suo tempo fa cenno agli Accoliti di partirsi , ed 
incamminato il Clero , avvisa a’ Ministri Sagri » quali fat- 
ta inchinazione tutti insieme alla Croce , s* incammina an- 
ch’ egli con essi loro col capo scoperto non solo di berret- 
ta , ma anche di Berrettino , e ciò osserverà anche nelle 
altre funzioni , come ha decretato la S Congregazione 
de' Bili li 7 Luglio 1734 , porge l’ Acqua Santa al Sud- 
diacono ed al Diacono. ..... 

5. Se si avessero da salir de’ gradini per arrivar all’ Al- 
tare , il Cerimoniere alza le pendenze del Camice al Ce- 
lebrante. All’ ingresse del Coro , o arrivati all’ Altare L Mi- 
nistri , riceve dal Diacono , e rial Suddiacono senza baci 
le Berrette, quali , fatta genuflessione con essi al suo av- 
viso , colloca ed ordina sul banco , ove i suddetti devono 
andar a sedere ; si mette poi genuflesso accanto al Diaco- 
no rivoltato verso P Altare, risponde al Sacerdote con vo- 
ce bassa , si segna al solitole fa le dovute iuchipazioni. 

6. Finita la Confessione ascende coi Ministri ali' Aitare, 
e fa mettere 1’ Incenso ; discende P°‘ > u piano in, cornu E- 
pistolae , e quando il Celebrante sta per incensar quella 
parte , leva , e poi rimette il Messale . senza tare genufles- 
sione , se non quando si trovasse il Celebrante a far rive- 
renza , o genuflessione nel m$zzQ. 

7 . Se può comodamente , terminata l'incensazione del- 

1’ Altare , e del Celebrante , gl’ indicherà colla nomo il prin- 
cipio dell’ Intioito; e ciò farà sempre quando lo servirà 
ai libro-, alzandolo, abbassandolo secondo il- bisogno f in- 
dicandogli dove deve leggere , o cantare, voltandogli.! 
fogli ec. . •. . 
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8. Detto 1 ’ ultimo Kyrie dal Celebrante , quando il can- 
to è prolisso , 1’ invita a sedere per breviorem , al banco 
preparato , e non già alle sedie Camerali secondo il Cere- 
moniale dei Vescovi lib. I. Cap. Xìl. $• 3 .< J e come ha 
espressamente comandato la Congregaz. de' Riti li 17 Set- 
tembre 1822. , ed egli sceso in piano sta in piedi vicino 
alla desti a del Diacono colle mani modestamente posate 
ante pectus ; il che sempre osserverà al Gloria , ejd al 
Credo , quando i Ministri siedono. 

9* Cantandosi dal Coro 1 ’ ultimo Kyrie , con una me- 
diocre inchinazione invita i Ministri all’ Altare , ed egli 
si poita in corna Epistolae. Quando i Ministri Sagri non 
vanno a sedete., all’ ultimo Kyrie . che canta il Coro , 
fa loro cenno d’ andar in mezzo all’ Altare in iila uno do- 
po 1 ’ altro , e intonato il Gloria in Excelsis Deo , avvisa 
i Ministri d’ andar ai lati del Celebrante per recitarlo con 
lui fatto inchino al Deo. 

10. Recitato il Gloria in Excelsis , farà cenno ai Mi- 
nistri di andare a sedere , avvertendo però* di non Ctrlo 

— quando si cantano quelle parole Atloramus Te. Gradai 
agimus Tibi. lesa Ghriste. Susci pe deprecati onem nostrani. 
Stando poi a sedere farà loro segno con mediocre inchina- 
tone di scoprirsi , allora quando si cantano le suddette 
parole Adoramus Te eie . stando egli intanto inchinato ver- 
so 1 ’ Altare. 

11. Quando si canta cani Sancto Spirita si poita innan- 
zi al Celebrante, e con riverenza fa cenno ad esso, ed ai 
Ministri d’alzarsi per andare all’ Altare , ed egli si porta 
in corna Epistolae , trovando le Orazioni , che si devono 
cantare , indicandole al Celebrante , e voltando i fogli del 
Messale. 

ia. Principiata 1 ’ ultima Orazione va alla Credenza , e 
presso il Messale ; tenendolo con aiphe le mani dai iati 
coll’ apertura alla destra , lo dà al Suddiacono con inchi- 
nazione avanti e dopo , si mette alia di lui sinistta al- 
quanto dietro , e concludendosi J* ultima Ot azione a quel- 
le parole Jesum Christum inchinato il capo , anelerà ira 
mezzo dell’ Altare ; e fatta con esso genuflessione 'saluterà 
il Coro , e ritornato all’ istesso luogo , gli additerà 1 ’ Epi- 
stola , assistendogli alla sinistra , mentre la legge , g< nu- 
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flettendo quando si dicono quelle parole In Nomine Jtisu 
etc. , e facendo inchino di capo quando lo fa il Suddiaco- 
no , come ai Nomi di Gesù , di Maria • e del Santo di 
cui si fa la Festa ; avvisando ancora immediatamente pri- 
ma il G>ro di genuflettete , o inchinare la testa. 

i3. Cantata I’ Epistola , torna con esso nel mezzo del- 
l'Altare , e fattavi genuflessione e saluto al Coro , accom- 
pagna il Suddiacono , che si porta in cornu Epistolae per 
ricever la benedizione dal Celebrante , prende dal mede- 
simo il Messale colle solite inchinazioni , quale darà al 
Diacono con simili saluti , mentre il Celebrante incomincia 
il Vangelo , quale finito sale sulla predella , o sul più al- 
to gradino in cornu Epistolae per far metter 1’ lncenzo , 
porgendo ai Diacono la Navicella aperta. 

Nota I. Se si cantasse dal Coro qualche Scguenza , o 
Tratto lungo , inviterà i Ministri Sacri a _sedere per bre- 
viorem , ed egli assisterà al banco , come al Gloria : sul 
fine di esso farà cenno di levarsi , ed egli anderà in cornu 
Epistolae per far metter T Incenso. 

Nota II Nelle Ferie di Quaresima al cantarsi dal Co- 
ro il ir. A ri j uva nos eie. del Tratto , come anche nelle 
Messe dello Spirito S. al canto del ir Veni Sancte Spiri- 
tus , reple etc. i Ministri s’inginocchiano sull’orlo della 
predella , onde in questi casi egli si regolerà coi Cantori 
affinchè le cose vadano tutte a tempo , ed affinchè non 
Tengano cantati detti versicoli mentre il Celebrante stà leg- 
gendo il Vangelo, o, altro. 

> 1 4 Ricevendo il Diacono la benedizione dal Celebrante* 

gli si mette vicino per aiutarlo in tutto ciò , che gli può 
occorrere , indi scendendo si situa alla destra del Turife- 
rario ; sicché vengano a formarsi tre coppie : la pi ima 
de’ Ministri Sacri: la Seconda del Cerimoniere, e Turi- 
ferario : la terza degli Accoliti ; e facendo con tutti que- 
sti ( al suo cenno ) genuflessione , e saluto al Coro dalla 
parte del Vangelo . e dell’ Epistola , egli va ad assistere 
al canto del Vaugelo , stando alla destra del Diacono , al- 
. quanto indietro , cui porge il Turibolo , dopo detto Se- 
q uentia , o Initinm Sancii Èva ng dii , lo lipigiia dopo 
incensato il Messale, e consegnandolo al Tm iterano assi- 
ste vicino al Diacono ( nel modo detto) per voltare i fo- 
gli tLl libro. 
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Nola. Se mentre si canta 1 ' Evangelio dovesse genuflet- 
tere , o chinar il capo, coinè al nome di Gesù ec. lo fata 
voltato all’Altare, acciò serva d’avviso al Celebrante. 

1 5 . Finito il Vangelo se ne va verso la parte dell’ Epi- 
stola , facendo genuflessione in mezzo cogli Accoliti ; e 
ricevuto colle dovute inchinazioni il Messale dal Suddia- 
cono , lo rimette sulla Credenza, e sene torna in cortili 
Epistolae , cd ivi si ferma finché sia terminato il Creilo 
da’ Ministri , facendo inehinazione di capo col Celebran- 
te , e si segna insieme con esso. 

16. Quando il Celebrante dice il verso Et incarnititi s 
est , eie. il Cerimoniere genuflette con un sol ginocchio , 
e finito di recitarsi il Credo . loto fa cenno . che vadano 
a sedere , ove arsiste per avvisarli quando devono scoprir 
si : alle parole Et incarnatus eie. cantate dal Coro , ge- 
nuflette con ambedue le ginocchia , insieme coi Ministr 
inferiori : ed i Ministri Sagri si scoprono solamente ma 
facendo ambe inchino massimo di capo. 

Nola. Nelle Messe del Santo Natale , e nel giorno del- 
la Santissima Annunciata , ancorché non se ne facesse l'uf- 
ficio , anche i Minitri Sagri genuflettono alle parole Et m- 
carnatus etc. onde egli prima apparecchierà i Cuscini 
per detta genuflessione. 

17. Dettosi Et homo factus est . fa cenno al Diacono , 
che venga a prender la Borsa, e dategliela, toma al ban- 
co de’ Ministri Sacri A quelle parole Et vilam venturi 
eie. , o alquanto prima, avvisa , i Ministri Sagri, che va- 
dano all’ Altare , ed e*li se ne va in cornu Epistolae. 

18. Detto dal Celebrante V Oremus ; dell Olfei torio , fa 
cenno al Suddiacono , che fatta genuflessione si porti alla 
Credenza , dove arrivato gli metterà il Velo Omerale so- 
pra le spalle , lasciandolo un poco più lungo dalla parte 
destra , ed accompagnatolo all' Altare colla Pisside , clic 
prenderà dalla Credenza : 1 ' ajuta a scoprire il Calice, e 
partitosi il Suddiacono colla Patena , farà mettere 1 ’ incen- 
so al solito. 

19. Dopo si ritira in cornu Epistolae , e quando il Ce- 
lebrante incensa la Croce , o la paìte dell’Epistola, pas- 
serà alla parte del Vangelo con genuflessione in mezzo , 
leveià il Messale , scenderà in plano , e dopo che il Ce- 
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ld>i ante avrà incensala quella parte. Io rimetterà r ed- ivi 
si fermerà ad assistere al sulitp al Messale , indicando ai 
Celebrante le Orazioni , e voltando i logli. 

ao„ Un poco prima di finire il Prelàzio fa cenno al Dia- 
cono e Suddiacono d' ascendere sulla Predella alia destra 
del Celebrante per dir il Sanctus ; al Te igitur il. Diaco- 
no parte per andar ..alla sinistra del Celebrante , «fd ij 
Cerimoniere si porta in cornu Epistolae , facendo gemtr 
llessioue nel passar in mezzo dell’ Altare, ed ivi si ferma 
lino a quelle paróle Qui prifiie quota patere! tir, alle qua- 
li Avendo posto 1’ Incenso nel Turibolo , si pone il) ginoc- 
chio insieme col Turiferario , ed all'Elevazione suona il 
Campanello con tre suoni distinti con fare insieme col 
Turiferario inchinazione profonda prima , e dopo ciascu- 
na Elevazione, . 

ai. Dopo di che s’alza, e si ferma ivi, oppure ascen- 
de sul più alto gradino- vicino all’ Altare fino al Nobis 
quoque peccatoribus , ed allora passa all’ altra parte con 
gcnuflettere in mezzo ; però sempre dietro al Suddiacono. 

a». Partito il Diacono dalla sinistra del Celebrante sot- 
tentra egli , fa di nuovo genuflessioone col Celebrante , e 
Diacono, che già deve essere alla destra , ed ivi si ferma 
per assistere al Celebrante, al Messale sino all’^gvius Dei, 
genuflettendo sempre con esso , voltando i fogli etc. 

-, a 3. Al cominciarsi il Pater poster , fa cenno al Dia r 
cono , che fatta genuflessione , vada dietro al Celebrante 
sul gradino solito , ed alle parole Dimilte nobis , avvisa 
di, nuovo il Diacono e Suddiacono* che fatta genuflessio- 
ne ascendano in cornu Epistolae . ove lasciata dal Sud- 
diacono la Patena , e deposto il Velo gli fa cenno , che 
fatta genuflessione, torni di nuovo al suo luogo in plano. 
restando il Diacono alla destra dei Celebrante , ed egli 
alla sinistra fin dopo, cantate le parole Pax Domini , nel 
qual tempo fa cenno al Suddiacono , che ascenda alla si- 
; »nistra del Celebrante , ove fatta la genuflessione , dice 
1’ Agnus Dei Bubr. Miss. Pari. II. Tit . X. n. 8 : ed il 
Cerimoniere fatta unitamente genuflessione discende in pla- 
no, ed aspetta il medesimo Suddiacono per accompagnar- 
lo a dar la pace al Coro principiando dalla parte del 
Variselo dal più degno . e poi passando dall’altra parte 
dell Epistola con genuflottere in mezzo. 


24 . Terminata questa funzione torna all’ Altare , e fat- 
ta genuflessione in plano alla destra del Suddiacono , ri- 
ceve dal medesimo la Pace con inchinaùone avanti e do- 
po : ed egli poi la darà al primo Accolito , oppure al 
Turiferario , che assistesse alla Credenza in supplemento 
degli Accoliti occupati in tener le torcie. Dopo si l'erma 
nel solito luogo in cornu Epislolae , lino a tanto , che il 
Celebrante siasi comunicato. 

Nota I. Se vi è la Comunione del Clero , dopo che il 
Celebrante ha consumato il Sangue , il Suddiacono copre 
il Calice, e fatta genuflessione ambedue i Ministri Sagù, 
mutano luogo, e dal Diacono seopeita la Pisside fanno di nuo- 
vo genuflessione insieme col Celebi ante. Ciò fatto, il Diacono 
sceso sul più alto gradino in cornu Epislohie , voltala la 
faccia verso la parte del Vangelo dice profondamente in- 
chinato il Confiteor , ed il Celebrante stando sulla pie- 
della voltato verso il Diacono, dice il Misereatur , e 1’ 7rt- 
dulgentiam, facendo il segno di Croce sopì a i comunican- 
di , e tenendo la sinistra al petto. Quando il Diacono v i- 
per dire il Confiteor , il Suddiacono si ritira sul più al- 
to gradino in piedi in cornu Evangtlii , colla faccia ver- 
go il Diacono colle mani giute, ivi se ne resta fino all’/n- 
dulgentiam inclusive : inchinandosi , e segnandosi ec. poi 
mutando ambedue luogo , facendo genuflessione nel pas- 
sar in mezzo all’ Altare uno dietro all altro col Celehian- 
te , vanno a’ lati del medesimo , cioè il Diacono alla par- 
te fieli’ Evangelio , ed il Suddiacono dell Epistola. 

Nota il. Se i Ministri Sagri s’ hanno «la comiunicare , 
finito I’ Indulgenti itm si mettono in ginocchio sull'olio 
della Predella incollilo al Celebrante, e comunicatisi am- 
bedue , fanno genuflessione nel medesimo luogo , vanno 
ai lati del Celebrante, come sopra , levatasi la tovaglia 
dal Turiferario . e rimessasi dopo che son passati i Ministri, 
li Diacono presa la Patena , la tiene alquanto sotto la Par- 
ticola , ed accompagna la mano del Sacerdote nel comu- 
nicare , eri il Suddiacono si ferma vicino al Celebrante 
colle mani giunte , e eolia faccia voltata al Popolo du- 
rante la Comunione : «juale finita , e riportata dal Turi- 
ferario la tovaglia alla Credenza assiste il Cerimoniere in 
cornu Epislolae alla Purificazione. 


*5. Tornato il Celebrante in eornu E/nstolae , lo assi- 
ste al libro, che chiuderà dopo i' ultima Orazione, purché 
non vi sia al fine Evangelio particolare ; nel qual caso lo 
lascierà aperto, 

a 6 . Nel tempo della Benedizione, egli con tutti gli altri 
Ministri si pone genuflesso , quale ricevuta si alza Verso 
il fine dell’ Evangelio fa cenno agli Accoliti di prendere i 
Candelieri , e portarsi in mezzo dell’ Altare , ove fatta 
genuflessione a quelle parole Et V trbum caro, o finito 
altro Evangelio , partono per la Sagrestia , seguiti dal 
Clero , ed egli prese le Berrette dei Ministri Sagri, e a suo 
tempo fatta insieme genuflessione le distribuisce , dando 
prima quella del Celebrante al Diacono. 

27 . Tornati in Sagrestia nel medesimo modo , e forma, 
clic vennero , saluta insieme coi Ministri Sacri il Clero , 
e fatta inchinazione all’ Immagine della Sagrestia , ajuta 
a spogliare il Celebrante , lo serve e poi ritira le cose 
dalla credenza. - . , 

Noia I. Se nou vi fosse Coro , oppure il Clero restas- 
se in Coro finita la messa . gli Accediti potranno prende- 
re i Candelieri finito affatto 1' Evagclio , vanno in mezzo, 
c discesi i Ministri Sagri, fanno tutti insieme genuflessio- 
ne , e salutato il Coro , porge le Berrette ai Ministri , e 
vanno in Sagrestia nel modo di sopra. 

Nola li. I Ministri Sagri genuflettono in plano la pri- 
ma volta ; che giungono all’ Altare prima della Messa , 
ed avanti di partire terminata che sia ; le altre volte sem- 
pre sul gradino per quanto è loro possibile , menocchè il 
Diacono quando passa avanti 1' Altare per 1’ incensazione 
del Coro ' ■ . 

Nota III.Se uscendo la Messa Sollcnne il Clero non ve- 
nisse allora in Coro , ma si trovasse precedentemente , 
come per 1’ Uffizio , in tal caso gli Accoliti al principio 
del Coro si slargano ricevendo in mezzo i Ministri Sagri 
col Celebrante in fila, nel modo che farebbero avanti l’Al- 
tare ; e senza far prima genuflessione all'Altare fanno tut- 
ti riverenza al Coro prima dalla parte dei Vangelo , e 
poi da quella dell’ Epistola , indi avanzatisi tutti in fila 
avanti I' Altare faranno genuflessione ec. Similmente se fi- 
nita la Messa il Clero restasse in. Coro in tal caso calati 
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i Ministri col Celebrante in plano c fatta da tutti genu- 
sione ( eccettuatene il Celebrante , se non vi è Sagrameii- 
to nella Custodia ) prima di partire salutano il Coro pri- 
ma dalla parte del Vangelo, e poi da quella dell’ Episto- 
la , ed indi partono. 

ART.' HI. 


Del secondo Cerimoniere nella Messa St tenne. 


t. Benché fuori delle funzioni Pontificali , e delle stra- 
ordinarie , come sono quelle della Settimana Santa , e si- 
mili , non siano necessarj più Cerimonieri , ciò non osta: * 
te sia per maggior decoro della solennità , sia per eserci- 
zio della gioventù , si suole usare oltre il primo , anche il 
secondo Cerimoniere nelle Messe , che si cantano in certe 
festevità dell’anno. Ora le incompense di questo ufliziale 
si possono in qualche modo rilevare dal Cerimoniere dei 
Vescovi ( Part. i. cap. 5. n. 3 ) , nel quale prima si di- 
ce del secondo Cerimoniere Praecipuarn curam geret circa 
personali » Celebrantis ( supponendo che non sia il Vesco- 
vo che celebri ) , ac Minislrorum illius dunque opus erit 
ahquos ducere nut reducere faciet iti modeste etc. ; e poi 
si a" giungo di emendile i Cerimonieri : Prnevideant qua* 
si ut ^ agenda , ac onera inter se partiantur , concordesque 
sint . ne reprehendi ab aliis jure possint qui docere , et 
instruere ornnes debent. Satius enim est unum , quam 
plures esse , itisi fuerint concordes. Donde sembra potersi 
dedurre i. che al secondo Cerimoniere spetta dirigere 
ed accompagnare i Ministri sì Sagri, che inferiori , la- 
sciando al primo la cura della persona del Celebrante in 
luogo di quella del Vesèovo , come si suppone nel detto 
Cerimoniale ( ibid. nnm. i. ) a. che per evitare la con- 
fusione , e lasciare a ciascuno di essi qualche cosa da ta- 
re , bisogna stabilmente fissare ciò che spetta all uno , 
e ciò che appartiene all’ altro , smembrando parte delle 
istruzioni del primo pei- darla al secondo. Supposti questi 
due principi si è giudicato opportuno stabilire la presen- 
te istruzione , che in sostanza non contiene , che le p»a 
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naturali applicazioni di essi , come sono costantemente in 
«so nelle Chiese osservanti dei Riti. (* 

3. Per ciò che appartiene alle cose da prepararsi per 
la messa Sol tenne , a lui spetta tutto ciò che dovrebbe 
Itisi dal primo Cerimoniere , se fosse solo , sino ad es- 
sersi intieramente vestiti i Sagri Ministri , dopo di che 
tocca al primo di avvisare , e servire il Celebrante , per- 
ciò bisogna consultare , ed eseguire ciocché si dice ne’nu- 
meri t. a.e 3. dell' Istruzione del primo Cerimoniere , 
nell’ Art. andecedente che qui per brevità si tralasciano. 

3. Terminato di vestirsi il Celebrante , al cenno del 
primo Cerimoniere fa dare il segno all’ Organista col cam- 
panello della Sagrestia , avvisa gli Accoliti , perchè ven- 
gano coi loro candelieri , c fatta riverenza profonda alla 
Immagine in mezzo di essi , e dietro i Ministri Sagri , 
s’ incanì ina solo verso il Coro , avendo dopo di lui gli 
Aeroliti , e poi il Clero a due a due ; giunto a piè del- 
1’ Altare , su cui deve cantarsi la Messa , si ferina in mez- 
zo , aspettando , che gli Accoliti se gli pongono di nuo- 
vo ai lati , quali giunti fanno tutti e tre genuflessione 
in una sola linea . e poi si ritira col secondo Accolito , 
ed ivi aspetta i Ministri Sagri , quali venuti , si pone trai 
Suddiacono T e secondo Accolito per far di nuovo genu- 
flessione con luti’ i Ministri , dopo là quale va con gli 
Accoliti alla Credenza , dove deposti i candelieri , tutti e 
tre si mattono in ginocchio rial lato dell’ Epistola nel pia- 
no , donde stando colle mani giunte , rispondono alla 
Confessione assieme coi Ministri , coi quali parimente s’in- 
china . e si segna nell' istesso tempo. 

4- Finita la confessione si alza , e torna cogli Accoliti 
alla Credenza , mettendosi dinanzi di essa , e questo è il 
suo posto ordinario . donde non deve mai partire senza 
necessità , ma solo per eseguire le cose di sua ispezione ; 
di qua pure non essendovi Cerimoniere particolare desti- 

•) NOTA , Questo ufficio di secondo Cerimoniere e 
lino smembramento di quello del Cerimoniere in generale , 
siccome smembramento del ufficio del Cerimoniere è pu- 
ra nche quello del Cerimoniere del Coro , del quale ria 
abbiamo parlato nell ’ Appendice al Capo precedente. 
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nato pel Coro supplirà le di lui veci , particolarmente 
avMsando con un inchino , e al più , con un cenno di 
mano il Clero, quando deliba Scoprirsi ., alzarsi, sedere* 

0 genuflettere . ed andando all’ incontro degli Ecclesiastici 

quando non sono pratici degli usi del Coro . qualora so- 
prarenissero alla funzione già cominciata . per farli faro 
le debile genuflessioni , e condurli al posto conveniente al 
loro ordine, e grado. ' **■; 

5. Incensata elle avrà il Celebrante la Croce , nell’ap. 
prossimarsi col Turibolo verso il corno dell’ Epistola , 
egli va a levare il messale col suo leggile , e si ritira in 
plano , per lasciar libero P Altare per essere incensato, e 
partendo il Celebrante verso la parte del Vangelo', ripone 

1 uno e 1 altro nel luogo stesso donde l'aveva tolto. Ver- 
so il line della ripetizione . che fa dell' introito il Cele* 
orante , il secondo Cerimoniere , va ad un di presso; nel 
sito sfesso dove il Suddiacono suol cantar 1' Epistola , e 
ni la con una mediocre riverenza avvisa il Coro di ri- 
petere 1 Kyrie assieme col Sacerdote . e ciò fatto ritorna 
al suo posto in mezzo a«*Ii Accoliti . ripetendo ancor esso 

-cm medesimi gl’ istessi Kyrie ; facendo egli le parti del 
Celebrante, c quelli le parti de RI ima' ri r quel che si 
«lice de’ Kyrie , s’ intende anche del Gloria , Credo , e 
di tutto il resto . che suole recitare il Clero , dovendolo 
ripetere ancor esso cogli Accoliti nell’ istesso tempo. 

. Tei minato rii recitare il Gloria, avviserà gli Acco- 
liti pe. trovarsi pronti al Banco dei Ministri , prima che 
quelli arrivano ; e lo stesso farà in tutte le altre occasio- 
ni , particolarmente se questi sono nuovi. e mal pratici 
«lei loro ufficio , prevenendoli sempre, e talvolta andan- 
do seco loro per «lutargli. Cominciandosi a cantare l’ul- 
fiina orazione , senza perder tempo prenderà dalla Cre- 
denza il messale , facendo alzare dal primo Accolito quel- 
la parte dei velo omerale . che lo ricopre ; lo presenta 
colla debite formalità al Suddiacono . cioè col fargli rive- 
renza mediocre prima , e dopo . e tenendolo con ambe le 
r ?' in ! 1 V 1 ' i* la nìe *‘ < ' e C °1 frontespizio vei-so di se , affin- 
obe il Suddiacono lo possa prendere come si conviene. Ciò 
t^tto'gli passa alla sinistra, dove china il capo al Jesum 
Chrisium se occorre nella conclusione dell’ orazione , e 
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poi va collo stesso Suddiacono in mèzzo per far genufles- 
sione , e le solite riverenze al Coro come farebbe il pri- 
mo Cerimoniere , le cui veci supplisce in questa funzione. 
Avverta però nel fare la debita genuflessione di mettersi 
piuttosto dietro il Suddiacono , per poter fare con più 
decenza , e dissiuvoltura le rirereuze al Coro. Ritirando- 
si il Sudiacono al suo posto per cantare 1’ Epistola , si 
mette alla sua sinistra per assistere a voltar i fogli * f 
per avvisare il Coro con un semplice inchino verso di es- 
so , qualora occorresse il nome di Gesù , o del Santo , 
di cui si celebra la Festa ec. Finita 1’ Epistola ritornano 
nel mezzo per fare la genuflessione , e le riverenze coma 
prima , indi vanno verso il corno dell’ Epistola, dove giun- 
ti , il Suddiacono va a baciare la mano del Celebrante ed 
egli aspetta in piano per ripigliare da esso il messale nel* 
1 ’ istessa forma, con cui glielo presentò, restando ivi col 
messale in mano sino all’arrivo del Diacono. 

7 . Calando il Diacono verso di lui , gli consegna il Mes- 
sale nell’ istessa guisa , e colle stesse cerimonie , che pra- 
ticò col Suddiacono , e messosegli alla sinistra lo accom- 
pagna all’ Altare, facendo secolui le debite riverenze al 
Coro , e genuflessione iu mezzo a piè dell’ Altare indi al- 
zandogli la parte anteriore del Camice , perchè possa sa- 
lire liberamente , al di cui arrivo sulla predella lo lascia, 
e per hrev'-oram si ritira al suo posto. Calando dall' Alta- 
re il Turiferario coll’ incenso benedetto , seco s’ incamina 
in mezzo al Coro , seguito dai due Accoliti coi loro can- 
delieri , dove giunti si mette alla destra del Turiferario, 
due passi lontano dai gradini dell' Altare per lasciare il 
sito ai Ministri Sagri , ed avendo dietro a se , ed al Tu- 
riferario gli Accoliti. Giunti i Ministri in piano fa fare 
genuflessione ali’ Altare , e riverenza al Coro , prima dalla 
parte del Vangelo , e poi dell’ Epistola ; ed indi vanno a 
cantare, al solito , il Vangelo , mettendosi in faccia al se- 
condo Accolito , ed alquanto dietro al Diacono e facendo 
tutto ciò che farebbe il primo Cerimoniere in simili occa- 
sioni. Finito il canto del Vangelo va in mezzo assieme co- 
gli Accoliti facendo genuflessione alla Croce , mentre quel- 
li fanno lo stesso dietro di lui, e si porta nella parte del- 
i’ Epistola , c propriamente nel luogo doye il Suddiacono 



Buoi cantar l’Epistola per ripigliar dal medesimo colle so- 
lite cerimonie il messale , nel ritorno che fa dal Celebran- 
te, il quale messale rimette subito sulla Credenza nel luogo 
medesimo da cui lo aveva tolto , ajutato come prima dai 
primo Accolito , che solleva la parte corrispondente dei 
velo omerale. 

8 . Nel cantarsi il ir. Et incarnatus etc. genuflette eoo 
ambe le ginocchia assieme con tutti gli altri ministri in- 
feriori , e quello finito si alza , ed accompagna il Diaco- 
no alla Credenza , dove alzandosi il velo omerale nel mez- 
zo dal primo Accolito, egli prende la borsa da sopra il Ca- 
lice , la consegna al Diacono colle solite riverenze prh- 
ma , e dopo , tenendola elevata , e coll’apertura verso il 
Diacono , indi lo siegue alla sua sinistra facendo le debi- 
te riverenze secolui al Celebrante , ed al Coro , sinché giun- 
to all’Altare fa assieme con lui genuflessione alla Croce, 
e gli alza la parte anteriore del camiee per farlo salire, do- 
po di ebe per breviorem torna al suo posto. 

9 . Dettosi dal Celebrante 1’ Oremus dell’ Offertorio , e 
venendo alla Credenza il Suddiacono , prende con atten- 
zione il Velo Omerale, e glielo accomoda sulle spalle, a 
quale poi vien legato colle sue fittucce dal primo Accolito, 
indi 1 ' ajuta a prendere , nelle debite forme , il Calice , 
ed essendovi Comunione, lo siegue colla Pisside ricoperta 
della semplice Palla , o col suo coverchio , quale ripone 
sull’ Altare , mentre il Suddiacono vi posa il Calice., e 
ciò fatto si ritira al suo posto . donde senza eccitar con- 
fusione modestamente bada che i Ministri inferiori faccia- 
no il loro dovere Mentre il Celebrante s’incammina per in- 
censare il corno destro dell’ Altare . diligentemente il pre- 
viene per togliere il Messale da su la mensa, e ritirandosi 
in disparte, gli lascia tutto il comodo di proseguire libera- 
mente la sua azione. Avverta però di evitare l'uffettazione 
di aspettare appostatamente per togliere il Messale, che il 
Celebrante arrivi, nel mezzo per far con lui genuflessione , 
ma si porti con naturalezza, levando il Messale senz’ altra 
genuflessione tosto che sarà arrivato , e genuflettendo 
nel solo caso, ohe noli' atto di prenderlo , il Celebrante , 
ai trovasse a far riverenza o genuflessione nel passare: per 
mezzo - e partito il Celebrante verso il corno dell' Episto* 
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la , egli torna a mettere il Messale a suo luogo , e si rU 
tira alla Credenza dove aspetta per ricevere l’incen o as- 
sieme cogli Accoliti ricevendo f invito dal primo di essi , 
a poi facendolo al secondo, 

io. Partiti gli Accoliti ( Io che devono fare entrambi 
dopo che hanno preso I' incluso, e si è incominciato il 
Prefazio ) , il secondo Cerimoniere l imane per supplire le 
loro veci, specialipcnte suonando il campanello al Sanctus , 
dopo di che va in Sagrestia per accompagnare , e dirige- 
re gli Accoliti colle loro torcie , tocche deve fare nella se- 
guente maniera ; supposto che questi siano quattro , cioè 
i due Accoliti della Messa , e due altri assunti per que- 
st* azione, col previo di lui avviso, in Sagrestia li dispo- 
ne in fila talmente , che uno di questi due ultimi prece- 
da tutti gli altri , indi sieguano gli Accoliti della Messa 
in ordine , e finalmente T altro degli assunti , tutti colla 
torcia accesa nella mano , che riguarda il corpo della Chie- 
sa; questi così disposti, egli li precede, e s’incammina ver r 
so il Coro, dove giunto si ferma nel mezzo di esso per di- 
sporli ne’ convenienti luoghi , cioè nell’ ordine , che ven- 
nero , stando esso fra i due Accoliti della Messa ( i quali 
in qualunque caso debbono sempre ritrovarsi in mezzo de- 
gli altri ). Così disposti fanno tutti cinque genuflessione, 
nel che fare devono tenere la torcia nella mano , che ri- 
guarda i sedili del Coro indi fanno riverenza senza muo- 
versi dai loro posti prima dalia parte del Vangelo , e poi 
da quella dell'Epistola, mutando sempre le torcieo can- 
dele in maniera , che restino all’infuori verso il corpo dell» 
Chiesa ; ciò fatto , il secondo Cerimoniere si ritira alquan- 
to in fuori, ed i quattro Accoliti si fanno riverenza scam- 
bievole ( mediocre ) voltandosi faccia a faccia , tenendo 
le torcie o candele nella mano che guarda i cancelli , o 
balaustri del Coro , e formando i due Accoliti assunti non 
già una sola linea cogli altri due ina una seconda cop- 
pia di fianco agli Accoliti della Messa , come se entrasse- 
ro processionalmente in coro; fatta questa mutua riveren- 
za , si tornano a disporre come prima in uoa sola linea 
alquanto distanti 1’ uno dall’ altro , e si inginocchiano , 
tenendo sempre le torcie all’ infuori , ed il secondo Ceri- 
moniere torna al suo posto. 
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Nota. Potranno anche gli Accoliti venire io cop j>ie, cioi 
a due a due, se la situazione della Sagrestia Ciò richie- 
desse, ed in tal caso, posto .che siano più di clfie: gli Ac- 
coliti della Messa verranno in ultimo luogo dalla parte di 
dietro, e saranno tutti preceduti dal Secondo Ce timonie- 
re ; giunti poi al luogo dove debbono fare in fila la ge- 
nuflessione, quelli che andavano avanti si slargheranno ai 
canti , e gli Accoliti della Messa entreranno in mezzo , 
avendo fra loro il secondo Cerimoniere, e così faranno l’al- 
tro resto come sopra. 

1 1 . Prima dell’ Elevazione venendo il Turiferario fa tut- 
to , come si dice nell’ Istruzione precedente del primo Ce- 
rimoniere, che si potrà consultare. Terminata l'Elevazione, 
và a rilevare gli Accoliti , e , se vi sono , altri colle tor- 
cie ( purché non vi sia Comunione del Clero , o del popo- 
lo , e non sia Messa feriale ne* giorni di digiuno). Ciò ese- 
guirà mettendosi in mezzo di essi facendogli fate genufles- 
sione all’ Altare , e riverenza al Coro dalla parte del Van- 
gelo , e da quella dell’ Epistola ( ma non fra di loro ). 
Indi li riconduce in Sagrestia precedendoli. Torna all’ Al- 
tare al solito posto , e quaudo occone dà il segno all’ Or- 
ganista. 

12. Mentre il Suddiacono dice V .Jgnus Dei assieme col 
Celebrante, si va a mettere in mezzo dinanzi l’Altare, al- 
quanto verso la parte del Vangelo , ed ivi Aspetta , che 
torni a suo luogo il Suddiacono , ricevuta questi la pace 
dal Diacono , fa secolui genuflessione mentre il Diacono la 
fa alla sinistra del Celebrante, indi 1 ’ accompagna per dar 
la pace al Coro , come si dice al n. 26. dell’ Istruzione 
del primo Cerimoniere. 

1 3 . Data da lui la pace al primo Accolito , 0 in suo 
difetto al Turiferario , manda il medesimo colla tovaglia 
della comunione ( se questa vi è ) , e col velo del Calice 
dalla parte del Vangelo , se non vi è altro Chierico de- 
stinato a ciò , a lui spelta disporre i chierici comunican- 
di in maniera , che non siegua in un azione si divota , 
alcuna confusione , che alteri il necessario raccoglimento , 
perciò farà mettere inginocchioni due Chierici tia gli Ac- 
coliti della Messa , ed altri due per tener le torcie , men- 
ile questi si comunicano , e disporrà gli altri chierici da 
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comunicarsi sei per (ila, più o meno secondo il sito, die- 
tro la prima fila formata dagli Accoliti. Ciò fatto, va ad 
inginocchiarsi sull’olio dell' ultimo gradino, e sotto la 
predella dell’ Altare dalla palle dell’ Epistola per api tare 
a tenere la tovaglia della Comunione. Quando è tempo , 
( se s’ha da comunicare) si comunicherà egli col Turi- 
ferario presentandosi con lui in mezzo, dopo (li che fan- 
no genuflessione, ec. Se vi restano particole , si trattiene 
al suo posto sino clic siano consumate ( o chiusa la Pis- 
side nella Custodia ) , altrimenti subito va a rilevare gli 
Accoliti col mettersi in mezzo di essi , e farli fare seco 
genuflessione alla Croce , e riverenza al Coro , come fe- 
cero nel venire ( tralasciando però la riverenza scambie- 
vole fra loro ) , c dopo precedendoli li conduce in Sa- 
grestia. 

1 4 . Dalla Sagrestia ritorna assieme con gli Accoliti per 
breriorcni al solito posto , dove si trattiene in mezzo di 
essi sino al Vangelo di S. Giovanni , verso la metà del 
quale assieme con gli Accolti , aventi in mano i loro 
Candelieri si portano in mezzo al Coro , e fatta genufles- 
sione al V erbata caro , e non prima , o finito altro Van- 
gelo, lutti e tre si avviano verso la Sagrestia, precedendo 
però egli gli Accoliti. 

1 5 . Giunto in Sagrestia , c fatta ìivercnza alla Croce, 
egli si ritira assieme col secondo Accolito verso la sinistia, 
.aspettando i Ministri sagri coi quali torna a far riverenza 
fdla suddetta Croce. 

Nola. Se non vi fosse Coro , in tal caso fatta genufles- 
sione al Vcrbum caro, aspetterà in piedi con gli Accoliti, 
c calati i Ministri Sagri in piano, replicheranno con essila 
genuflessione , e pai tiranno. 

16. Spogliatosi il Celebrante , egli assieme con gli Ac- 
coliti spoglia i ministri , e poi ajufato dagli Accoliti me- 
desimi, dà ricapito alle cose , che sono sull’ Altare . c stil- 
iti Credenza. 

• * 
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APPENDICE AL CAPO IL 

IW CUI SI CONTENGONO ALCUNE cose necessarie a sapersi 
DAI. CERIMONIERE VER POTERE BEN REGOLARE LA MESSA 
SOLENNE. 

1. Le riverenze al Coro ordinariamente si fanno sem- 
pre prima dalla parte più degna, che suol essere quella del 
Vangelo, e poi dall’altra ossia quella dell’Epistola: se 
ne eccettua i. quando il Celebrante coi Ministri si alza 
dal Banco dove sedeva per andare innanzi l’Altare: a. 
quando il Diacono avendo preso il Messale dal Cerimonie- 
re , lo deve portare sopra dell’Altare pel Vangelo. 3. quan- 
do il Diacono stesso dopo 1’ fncarnalus etr. del Credo por- 
ta la Borsa all’ Altare : ne’ quali casi , e simili , la ri- 
verenza s’incomincia dalla parte , che prima s’incontra, 
che è quella dell’ Epistola ; e poi si fa all’ altra parte che 
è quella del Vangelo. 

2 . Deve badare il Cerimoniere a non far cambiare i 
Ministri sì Sagri, che interiori mentre si cantano le parole 
alle quali và la riverenza , come Adoramus te etc. , ma 
se accadesse per inconsiderazione che si trovassero già in- 
caminati , al principio di tali parole si fermeranno e si 
rivolteranno all’Altare in qualunque sito stiano, inchi- 
nando anche la testa durante il tempo che si cantano tali 
parole. Ma se è il nome di Maria,* o del Santo, di cui si 
fa la festa o commemorazione , oppure il nome del Papa 
regnante quello che si canta in tali casi posto che si tro- 
vassero incaminati , si fermeranno soltanto , ed in quel 
sito che stanno piegheranno la testa a tali nomi. 

3. Nel tempo della Messa Solenne , dovendosi fare la 
Comunione del Clero , o del Popolo , i Ministri Sagri , 
coinè si è detto , dovranno mutar luogo facendo genu- 
flessione : questa genuflessione poi la faranno ai Banchi 
del Celebrante sulla Predella , e la Pisside , o in altro 
modo , le Particole stanno sull’ Altare ; la faranno in mez- 
zo al loro luogo , se la Pisside si dovrà estrarre dalla 
Custodia. 
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C A P O III. 

ISTRUZIONE PEL TURIFERARIO {IELLA MESSA SOLENNE. 

> 

1. Un quarto prima della Messa il Turiferario si trota 
in Sagrestia , si veste di Cotta . ed in mancanza degli Ac- 
coliti a{uta a vestire i Ministri Sagri. 

2 . Al principio della Messa apparecchia il fuoco nel 
Turibolo , Unita la Confessione s’ accosta all’ Altare , a- 
ecende sulla predella al corno dell’ Epistola, consegna la 
Navicella al Cerimoniere , fa mettere l’ incenso , quale 
messo , e benedetto , lascia calare giù il coperchio del 
Turibolo, e Io porge al Diacono, ripiglia la Navicella 
nella sinistra , e discende in piano appoggiando la destra 
al petto. 

3. Nell’ incensazione del Celebrante si mette vicino al 
Diacono , facendo inchino al Celebrante avanti e dopo , 
riprende il Turibolo colla destra , lo ripone al suo luogo 
e torna in Coro. 

4* Cantate tutte le Orazioni, va a preparare il Turibo- 
lo , e subito letto dal Celebrante il Vangelo ( se non vi 
fosse qualche tiat'o lungo ) s’accosta all’ Altare per far 
metter l’Incenso . quale messo , e benedetto , prende il 
Turibolo nella destra ( in cerimonia ) , e la Navicella 
nella sinistra , e disceso in piano va avanti agli Accoliti 
in mezzo al Coro inpaozi all’ Altare , alquanto distante 
dai gradini di esso , ove stando dinanzi al secondo Acco- 
lito , ed alla sinistra del Cerimoniere al cenno di questi 
^ R cnuflessiune all’ Altare , e saluto al Coro insieme coi 
Ministri S; gri ; lascia passare il primo Accolito , e poi 
»* incamina alla sinistra del Diacono alquanto indietro, 
in modo che sia dii impetto al Primo Accolito. 

5. A suo tempo consegna il Turibolo al Cerimoniere , 
e da lui lo riprende dopo che il Diacono re 1 avrà resti- 
tuito : ed aperto alquanto il coperchio, lo tiene nell’isfes- 
so modo di prima , nè lo deve agitare mentre si canta 
1* Evangelio. 

6. Finito l’Evangelio si accosta alla destra del Diacono, 
e gli consegna il Turibolo , facendo le solite riverenze 


Digitized by Google 



3i 

con lui prima e dopo d’ incensarsi il Celebrante ; ìndi ri- 
presolo, e fatta la genuflessione avanti all'Altare dietro 
al Suddiacono , si ferma inchinandosi alla parola Dcum , 
se si canta il Credo , lo rimette al suo luogo , e ritorna 
al suo posto. 

JVo/a .* Se non vi fosse il Credo nella Messa . in tal caso 
il Turiferario fatta la genuflessione avanti all’ Altare se 
ne va via a mettere il nuovo fuoco o riaccendere quello 
che vi è nel Turibolo onde trovarsi pronto per la incen- 
sazione delle Oblate , e dell’ Aliare. 

7 . Verso il fine del Credo cantato , va a preparare il 
Turibolo , e si trova pronto per accostarsi all’Altare su- 
bito fatta l'Offerta del Calice; fa mettere l’incenso rnort 
solito . ripiglia la navicella , e la posa sulla Credenza , 
c si ferma ivi in corna E/iistolae colle mani posate al 
petto. Assiste ài Diacono nell’incensazione del Celebrante, 
Coro , e Suddiacono , stando alla sua destra . però al- 
quanto indietro . salutando . e genuflettendo insieme con 
lui : ripiglia il Turibolo , incensa il Diacono . arrivato . 
che sia dietro al Celebrante , con due tiri doppj : poi gli 
Accoliti con un tiro doppio per ciascuno ; indi il Popolo 
( portandosi all’ingresso del Coro ) con tie tiri doppj, 
cioè uno in mezzo, l’altro alla sua sinistra, e l’altro 
alla destra, il tutto però co’ debiti saluti avanti, e dopo 
• colle debite genuflessioni all’Altare passando, e ripas- 
sando : riporta poi il Turibolo al luogo suo. 

8 . Prepara di nuovo il fuoco , ed un poco prima del- 
1’ Elevazione s’accos'a all’Altare in corna E/>rslolae alla 
destra del Cerimoniere per far mettere l’ incenso nel Tu- 
ribolo , il che fatto s’ inginocchia in piano , incensa il San- 
tissimo con tre tiri doppj alzandosi l'Ostia , inchinandosi 
pi rifonda mente avanti , e dopo ; e così ancora fà all’ Ele- 
vazione del Calice ; Puh. Miss. Fort. JT. Tit. Fili, n 8 , 
dopo la quale parte , facendo prima genuflessione al Sa- 
cramento , e ritorna all’ Altare dopo aver riposto il Tu- 
ribolo. 

9 . Qui termina 1’ ufficio suo , se gli Accoliti non resta- 
no colle torcie «ino alla Comunione, perchè in tal caso a 
suo tempo leverà il velo Omerale dalle spalle del Suddia- 
cono , ( che dera «tacciarselo da se ) , facendo seco lui gè- 
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nuflessione nell’ atto di ritirarsi col detto velo Omerale , 
che deve piegare e riporre sulla credenza. 

10. Ricevuta la pace dal secondo Cerimoniere, porta alla 
parte del \ angelo sull Altare il velo del Calice , ministra 
a suo tempo l’ Ampolline per l’Abluzione , e Purificazio- 
ne , e riposta ogni cosa sulla Credenza , ritorna al suo 
luogo. 

11. Se vi è la comunione del Clero dopo la pace , pre- 
so il velo , e la tovaglia della Comunioue , passa dall’ al- 
tra parte , si mette in ginocchio in piano , detto l’ Jndul- 
gentiam , s’ inginocchia sull’ orlo laterale della predella per 
distendere, e sostener la tovaglia insieme col Cerimoniere, 
c finita la Comunione disceso in Piano fa genuflessione 
coll’ istesso Cerimoniere, e torna alia Credenza ministran- 
do le ampolline , come sopra. 

NOTA. /. Si fa genuflessione con uno ginocchio quan- 
do si parte dal Coro , o vi si torna : quando si parte dal- 
1 Altare , o vi si accosta : nel passare , e ripassare da una 
parte all’ altra dell’ Altare. 

NOTA II. Quando il Turibolo non ha l’incenso be- 
nedetto , si tiene nella mano sinistra, altrimenti nella de- 
stra , e la navicella nell’ altra ; quando si porta , come si 
suol dire in cerimonia, come, al canto del Vangelo , c al- 
le Processioni mette il dito piccolo dentro 1’ anello del 
piccolo coperchio , il dito grosso della stessa inano dentro 
1’ anello della catenella del coperchio grande ; nell’ altre 
occasioni , come quando lo porta per farvi mettere 1’ in-i 
censo ec. si suol impugnare nella sommità delle catenelle 
sotto il piccolo coperchio , in modo però , che sia alzato 
alquanto il coperchio grande , e ciò fuori deliattuale in- 
censazione. 

NOTA III. Quando non ha da servire all’Altare, il 
suo luogo deve essere un posto del Coro comodo a poter- 
ne partire allorché sarà necessario, nel che fare rimarrà 
la Berretta al suo luogo. JVell'uscire della Messa anderà 
egli col Clero in Coro , e con esso ritornerà in Sagrestia 
{mita la Messa ; ma se non vi fosse Coro potrà uscire r e 
ritornarsene a’ fianchi del secondo Cerimoniere. 

• ( » 

. * j ' ' • - *■ ' % [ * v * - * * i * • V » ■ 1 « •’* . - : . 


Digitized by Google 



33 


CAPO III. 

ISTRUZIONE PER GEI ACCOLITI NELLA MESSA 
SOLENNE. 

1. Un quarto prima della Messa, gli Accoliti , che de- 
vono essere di statura ugnale , Caerem. Episc. lib. I. cap . 
XI. 8. vessiti di cotta portano all’ Altare , e prevedo- 
no le cose necessarie , ajutano a vestire il Diacono , e Sud- 
diacono , quali vestiti vanno ad accendere le candele al- 
1' Aitale ( se non vi fos->e alcun altro destinato a ciò per 
maggior comodo ) uno da una parte , e 1’ altro dall altra 
cominciando dalla più vicina alla Croce , siccome per estin- 
guere si lieve cominciare dalla più lontana ; e se tosse un 
solo , che accendesse , prima s’ accende dalla parte del- 
1’ Epistola , e poi del Vangelo , all’ opposto nell’ estinguere. 

NOTA. In quest’occasione avvertino di non lasciare ca- 
lare la cera sulla Tovaglia dell’ Altare. 

2. il secondo Accolito poita del lume per accendere in 
Sagrestia i loro Candclieii. 

3. Vestito il Celebrante mettono il manipolo a’ Ministri 
Sagri porgendolo prima loro a baciare ( ne’ rispettivi tempi 
dopo il manipolo porranno ancora loro le pianete piegate). 

4- All’avviso del Cerimoniere prendono i Candelieri ed 
unitisi fanno la dovuta riverenza alla Croce, o Immagine 
della Sagrestia , poi cogli occhi modesti , e passo mode- 
rato s’ incamminano avanti il Clero andando all' Altari. 
E uh. Miss. Par/. II Tit. If. n. 5. 

5. Il primo Accolito alla destra del secondo porterà il 
Candeliere colla mano destra nel nodo , c colla sinistra 
sotto il piede del Candeliere ; il secondo Accolito poi col- 
la sinistra nel nodo , e colla destra al piede. Caer. Episc . 
ibid. 

6. Arrivali ai gradini dell’ Altare fanno in piano gemi» 
flessione con un ginocchio , si ritirano itine inde agli an- 
goli del gradino voltatisi faccia a faccia , aspettando cosi 
i Ministri Sagri ( se il Clero allora entra in Coro ). 

7. Giunti i Ministri Sagri , si voltano all* Altare , fan- 
no con essi genuflessione , poi vanno ambedue uniti a pur- 
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tare i Candelieri sulla Credenza , Fubr. ibid. , si metto- 
no in ginocchio vicino all' Altare colla faccia rivolta alla 
parte del Vangelo, e colle mani giunte, e rispondono an- 
che essi sotto voce alla Confessione del Sacerdote , s’ alza- 
no in piedi terminata che sia , e cosi si fermano vicino 
alla Credenza. 

NOTA I. Ogni volta , che i Ministri Sagri vanno a se- 
dere , gli Accoliti alzano la Dalmatica , e Tonicella , ( op- 
pure le Pianete piegate ) a traverso la spalliera del ban- 
' co , acciò non vi si segga sopra , secondo però la situazio- 
ne di esso : in quest’ occasione dovendo passar aranti il 
Celebrante gli si fa inchino pvofondo. Nell Epistola , o 
Evangelio genuflettono , se il Celebrante genuflette , come 
pure si fanno i soliti segni di Croce al Sequentia Sancii 
JEuangelii recitato dal Celebrante. 

Hata. II. Se i Ministri adopreranno le Pianete piegate , 
il secondo Accolito mentre si canta P ultima Orazione dal 
Celebrante , leverà al Suddiacono la Pianeta , rimettendo- 
gliela dopo che avrà baciato la mano al Celebrante , e ri- 
cevuta la benedizione da esso : lo stesso farà coi Diacono, 
mentre dal Celebrante si legge il Vangelo, mettendogli il 
primo Accolito lo Stolone , che gli leverà dopo che avrà 
trasportato il Messale pel Postcommunio , cd allora il se- 
condo Accolito gli rimetterà la Pianeta piegata. 

8 . Mentre il Celebrande mette 1’ Incenso nel Turibolo 
dopo 1’ Evangelio , prendono i Candelieri , e disceso da’ gra- 
dini dell’Altare il Turiferario , lo seguono in mezzo del 
Coro , e postisi dietro al medesimo , ed al Cerimoniere , 
fanno con essoloro , e coi Ministri Sagri genuflessione al- 
1’ Altare, saluto al Coro prima della parte del Vangelo, 
e poi da quella dell’ Epistola ; ed avvertano , che in que- 
ste , e simili azioni è necessaria 1 ’ uniformità del modo, 
e del tempo , quasi molti fossero un sol corpo , che si 
Tede muovere , ed inchinare. 

9 . Indi mettono in mezzo il Suddiacono nel luogo soli- 
to a cantarsi 1’ Evangelio , Pubr. Miss. Pari. II. Tit. FI. 
n. 5 , il primo Accolito alla destra , il secondo alla sini- 
stra dèi Suddiacono in retta linea , voltando la faccia ver- 
so la parte sinistra del Coro ; in questo tempo non genu- 
flettono mai , Rub. Miss. Pari. I. TU. XF1I» n. 4 1 

ai segnano | ma stanno immobili. 
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10. Finito 1’ Evangelio ritornano in mezzo del Cor» 
tre , o quattro passi distanti da’ gradini anteriori dell'Al- 
tare , secondo il sito , che vi è , fanno genuflessione al 
medesimo , e del pari tornano alla Credenza, l’osati i 
Candelieri , stanno come prima in piedi , genuflettendo al ir. 
Et Incarnatus eie. , detto dal Celebrante , con un giuoco 
chio solo , e con due quando è cantato. 

11. Quando il Suddiacono prende il Calice , il secondo 
Accolito piega il velo di esso , il primo seguita il Sud- 
diacono col fazzoletto , ampolle , c baciletto , JRub. Miss. 
Pari. II. Tit. VII. n. g. ed accomoda ogni cosa sul- 
1’ Altare , somministrando al Suddiacono le Ampolle. Po- 
sto il vino , e 1’ acqua nel Calice , ritira ogni cosa , c 
si ferma al suo luogo in piedi. 

12 . Nell’ atto , che il Diacono incensa il Celebrante , 
s’ apparecchiano per dar a lavare le mani, il primo Ac- 
colito col fazzoletto . il secondo col bacile , ed ampolla 
dell’ acqua. Partito il Diacono , succedono essi avanti al 
Celebrante , ove giunti ministrano 1’ acqua , ed il fazzo- 
letto , Pub. ibid. n. io , avendogli fatta riverenza pri- 
ma . e dopo ; ricevuto dal Celebrante il fazzoletto , ri- 
mettono ogni cosa a suo luogo, e si fermano in piedi. 

13. Fanno inchino al Turiferario avanti e dopo d’es- 
sere stati incensati, facendo il primo Accolito immediata- 
mente prima d’ essere incensato , l’ inchino al suo Com- 
pagno. 

Cominciato il Prefazio , partono gli Accoliti per an- 
dare in Sagrestia ad accendere le Torcie. eri al Sanctus 
escono dalla Sagrestia, Pub. ibid. Tit. Fili. n. 8. ed 
entrano ambedue del pari in mezzo del Coro avanti l'Al- 
tare , ove fatta genuflessione , c riverenza al Coro , ed 
anche fra di loro , si dividono alquanto , c in retta li- 
nea si mettono in ginocchio. 

Nota. Se non vi c il secondo Cerimoniere , comincia* 
to il Prefazio si parte solo il secondo Accolito per an- 
dare in Sagrestia ad accendere le torcie , e il primo si 
ferma per suonare il campanella al Sanctus , dopo di 
che subito si parte per andar a prendere la sua torcia 
ec. come sopra. 

i5. Finita l’ Elevazione, se non vi è Comunione del 
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Clero , o (lei popolo, nè è giorno di digiuno privilegiato 
dalle Rubriche , s’ uniscono , fanno genuflessione e salu- 
to al Coro , e portano via le torcie i ritornano colla so- 
lita genuflessione , ed anche saluto al Coro , ( ma non 
fra di loro.) vanno' al loro posto, e si fermano in piedi. 

Nota. Nelle Messe feriali dei giorni di digiuno, e nel- 
le M esse de’ Morti , gli Accoliti colle torcie non si par- 
tono dall’ Altare , se non dopo che avrà il Celebrante 
sunto il Sacramento sotto 1 ’ una , e l'altra specie. AU 

10 rchè poi nella Messa vi è Comunione del Clero, o del 
Popolo , gli Accoliti ( e se ve ne sono altri con essi ) che 
tengono le torcie all’ Altare , non si partono da esso se 
non finita la detta Comunione , e chiusa la Pisside nella 
Custodia y o consumate le altre particole se vi rimango- 
no. Bub. ibicl. 

16. Il primo Accolito , leva a suo tempo il Velo dal- 
le spalle del Suddiacono , facendo genuflessione secolui 
nel ritirarsi e Io piega , rimettendolo sulla Credenza. Si 
inchinano mentre il Celebrante si comunica. Il primo 
Accolito porterà a suo tempo le Ampolle all’ Altare per 
1 ’ Abluzione , e Purificazione ; e intanto il secondo porta 

11 velo del Calice sull’ Altare a parte Evangelii genuflet- 
tendo con un ginocchio nel passale e ripassare : se poi 
tengono le torcie sino al fine della Comunione, supplisce 
il T ui iterai io. 

17. Nella Benedizione in Jinc Missae s’ inginocchiano 
utroque gemi , al principio dell’ Evangelio s’ alzano , e 
si fanno i soliti segni di Croce all’ Initium Sancii Evan- 
geli i. 

Nota. Se il Clero resta in Coro finito 1 ’ Evangelio , 
presi i Candelieri vanno unitamente in mezzo , ivi fan- 1 
110 genuflessione, e saluto al Coro insieme eoi Ministri 
Sagri- ( Si riscontrino le Note T. , e III. , che stanno in 
fine dell’ Art. li. del Capo II. ) 

18. Verso il fine del Vangelo prendono i Candelieri , 
vanno in mezzo, e fatta genuflessione a quelle parole: 

Et verbum caro , o finito altro Evangelio , partono su- 
bito per la Sagrestia , ove fanno inchino alla .Croce , si 
fermano co' Candelieri in mano .rivolli faccia a . faccia 
aspettando così i Ministri Sacri ; ( se il Clero allora en- 
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tra in Sagrestia) , quali arrivati , fatta inchinazione di 
nuovo insieme, e posati i Candelieri, levano i Manipoli 
al Diacono , e Suddiacono, ed anche la Pianeta piegata, 
quando 1’ hanno : estinguono le due candele , e spoglia- 
to che sia il Celebrante , ajutano a spogliare li detti 
Mi liistri Sagri , e dopo vanno a smorzare le candele del- 
’Altare , quando non vi sia alcun altro a ciò destinato. 

Nota. Gli Accoliti stanno sempre in piedi alla creden- 
te i eccettuato quando devono far qualche cosa , e in al- 
tre occasioni già notate di sopra. Tengono le inani giun- 
te avanti al petto, ad un di presso, quando il Celebran- 
te canta , o legge a voce alta, le quali appoggiano I’ una 
sopra 1' altra al petto , quando non legge , nè canta co- 
sa alcuna. In Coro la liverenza si fa ordinai iamente pii- 
nia dalla parte del Vangelo, poi dell’ Epistola comincian- 
do sempre dal più degno. La torcia si tiene nella mano 
che corrisponde al di fuori, cioè il primo Accolito, che 
sta alla destra dell’ altro colla mano destra ; il secondo 
colla, sinistra. Quando una mano è occupata , l'altra si 
tiene distesa ed appoggiata al petto. Presentandosi qual- 
che cosa al Celebrante si bacia prima di dada , e dopo 
ricevuta ( non però nella Messa de’ Morti ). Gli Accoliti 
fanno genuflessione con un ginocchio quando partono dal 
Coro , o ritornano: quando partono dall’ Altare , o vi si 
accostano ec.’ Dovendosi comunicare alla Messa , lo fan- 
no dopo i Ministri Sagri , e dopo i Sacerdoti , ( se per 
caso se ne comunicasse qualcuno ) facendo le dovute ge- 
nuflessioni con un ginocchio prima , e dopo di essersi 
comunicati ; e intanto consegnano le torcie ad altri due 
Chierici. 

CAPO V. 

*' » * - . 

ISTRUZIONE TEL SODDUCONO. 

Un quarto d’"ora prima della Messa il Suddiacono 
si trova in Sagrestia , ove fatta breve Ora/ ione, si lava 
le mani , e si veste dei sagri Paramenti . aspettando a 
prendere il Manipolo , e la Pianeta piegata , quando si 
adopra , dopo vestito il Celebrante , col quale , dopo 
averlo ajulato a vestile ; si copre colla sua Berretta. 
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». Al cenno de! Cerimoniere, fatta inchinazione pro- 
fonda all' Immagine della Sagrestia , tenendo la Berretta 
in mano , e salutato con inchinazione mediocre il Cele* 
brante , e poi copertosi s’ incammina colle mani giunte 
dietro al Clero , ed avanti il Diacono. 

3. Riceve P Acqua benedetta dal Cerimoniere colla Ber- 
retta in mano , e poi si copre : entrando in Coro si riti- 
ra alla sinistra del Celebrante , e quivi data la Berretta 
al Cerimoniere s’ incammina cogli altri Ministri. 

4- Fatta genuflessione col Diacono all’ Attare ; risponde 
eoi medesimo alla Confessione , segnandosi , ed incliinan- 
dosiv col Celebrante , resta diritto quando il Celebrante 
dice il Confìteor ; s’ inchina però mediocremente quando 
dice iì Misereatur lui, e profondamente verso l’Altare, 
quando dice egli il Confiteor , voltandosi alquanto verso il 
Celebrente alle parole et libi Pater , e te Pater , Pub. 
Miss. Pari. //. Tit. IH. n. g., si rialza quando il Ce- 
lebrante dice Induìgentiam , e s’inchina di nuovo medio- 
cremente dal Deus tu couversus sino all’ Oremus . 

Nola. Tiene ordinariamente le mani giunte avanti il 
petto , eccettuato quando siede , e quando le occupa in 
far qualche cosa : avvertendo , che quando ministra col- 
la destra , ordinariamente tiene la sinistra stesa avanti il 
petto , e quando il Sacerdote fa genuflessione , o inchi- 
nazione profonda , fa esso pure genuflessione , sostenendo- 
gli con una mano il braccio quan to s’alza. 

5. Detto dal Celebrante Oremus , ascende con lui all' 
Altare , alzandogli un poco P estremità delle vesti. Mentre 
il Celebrante incensa P Altare alza colla mano destra la 
Pianeta , e fa genuflessione ogni volta , che passa con lui 
avanti alla Croce , Pub. ibid. Tit. IP. n. 7 . quando il 
Celebrante rende al Diàcono il Turibolo , scende per la 
più breve in corna Epistofae in piano , ove stando alla • 
sinistra del Diacono in faccia dei Celebrante , gli fa con 
esso lui inchinazione profonda avanti , e dopo d’ essere 
incensato. 

6 . Fatto ciò , si mette alla destra del Diacono in coma 
Epistolae Pub. ibid. un gradino più basso , in modo , 
che il Celebrante , e Diacono , che gli sta alla destra ; 
facciano un messo cintolo non perfetto. 
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7- Si segna al principio dell’ Introito , e risponde «1 
Kyrie , ed ivi si lei ma , o pure va a sedere Pub. Miss, 
Pari. I. Tit. XVII. n. 6 conforme il Cerimoniere ac- 
cenna , facendo in quest’ ultimo caso incliinazione medio* 
ere verso I’ Aliare. 

8. Quando dal Coro si canta 1 ’ ultimo Kyrie , nel caso 
die stanno seduti, al cenno «lei Cerimonia e va col Diaco- 
no all Altare , prendendo in mezzo il Celebrante , salu- 
tando il Coro da quella parte, che piima s’incontra. Ar- 
rivalo all’ Altare la genuflessione sull ultimo gradino in- 
sieme col Diacono, poi si mettono I un dietro l’altro. 
Buhr. Miss. Pari. II. Tit IP- n. 7. 

Nota. Se il Celebrante coi Ministri non stessero seduti 
mentre si canta 1 ' ultimo Kyrie , al cenno del Cannonie- 
re vanno in mezzo , situandosi uiius post alinni , cioè il 
Celebrante sulla predella , il Diacono sul gradino vicino 
ad essa , ed il Suddiacono in piano, per intorni 1 si il Gloria. 

9. Rlentie il Celebrante intuona il Gloria , alla parola 
Deo inchina il capo , ascende sulla predella alla sinistra 
del Celebrante , e dice il restante del Gloria insieme con 
lui , Pub. ib'nl. awei tendo di non prevenirlo, ma ac- 
compagnai lo, parimenti inchinandosi , e segnandosi uni- 
tamente con essoUii. 

10. Finito di recitarsi il Gloria , fatta genuflessione 
insieme col Diacono , s’ incamina a sedere per la più bre- 
ve cuminando alla destra del Celebrante , o avanti ad es- 
so , secondo la diversa situazione del Banco , o del Coro 
e presa la Berretta . fa insieme col Diacono incliinazione 
mediocre al Celebrante : eli poi si pone a sedere alla sini- 
stra del medesimo Celebrante, e copeitosi, tiene le mani 
stese sopra le ginocchia ; si scopre quando ne viene avvi- 
sato dal Ceiimoniere- 

Aota. Se nell’ andar a sedere , il Coro canta qualche 
versetto , a cui si debba fare incliinazione , si ferma , e 
s’ inchina , verso l’Altare. ( Si riscontri il Nura. a. del- 
1 Appendice al Capo precedente ). 

11. Al cenno del Cerimoniere s’ alza , lascia la Berretta 
discende dal sedile , fa mediocre incliinazione al Celebran- 
te , e fatti due o tre passi , saluta il Coro insieme col 
Diacono , e Celebrante dalla parte dell’ Epistola . « poi 
da quella del Vangelo. 
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jia. Arrivato all’Altare, e fatta con gli altri genufles- 
sione , alza le vesti del Celebrante mentre sale all’ Altare , 
fermandosi al suo luogo ordinario dietro al Diacono. 

i3. Detto Dominus vobiscum , va dietro al Diacono in 
conni Egisiolae Bubr. ibid. ove mentre si cantano le 
Ó razioni fa inchinazione , quando s’inchina il Celebrante 
senza rispondete Amen in tùie ; il che osserverà sempre 
quando risponde il Coro. 

Nota. Quando si dice il Flectamus genua il Diacono 
lo canta inginocchiandosi , c dopo il Suddiacouo canta il 
Levate , alzandosi egli pel primo ; tutti parimenti s’ ingi- 
nocchiano , fuorché il Celebrante. Bubr. ibid. TU. V. n. 
5. Se avrà la Pianeta piegata , in tempo dell’ ultima Ora- 
zione , la deporrà riprendendola dopo aver preso la Be- 
nedizione dal Celebrante. 

14. Prende.il libro, quando gli vien presentato dal 
Cerimoniere , salutandolo alquanto nell’ atto di riceverlo, 
appoggia al petto la parte superiore del Messale , tenen- 
dolo di sotto con ambo le mani , Bub. ibid. Tit. VI. n. 4 
coll' apertura verso la sinistra, e rivoltandosi verso 1’ Al- 
tare , aspetta che il Celebrante abbia dette quelle parole 
Jesurn diri stani , quando vi sono nella Conclusione , alle 
quali s’ inchina , e poi subito va in mezzo dell’ Altare , 
fa genuflessione sull’ ultimo gradino , saluta il Coro pri- 
ma dalla patte del Vangelo , e poi dell’ Epistola , torna 
dietro al Celebrante , ed ivi , apc;to il libro , canta 1’ E- 
pistola , Bubr. ibid. e quando in essa si leggono quelle 
paiole In Nomine Jesu omne genujleclalur etc. fa genu- 
flessione con un sol ginocchio sul gradino. 

1 5. Letta 1 Epistola chiude il libro , e portandolo come 
sopì a , torna in mezzo dell’ altare , ove fatta genuflessio- 
ne „ e salutato il Coro come prima , va in corna Egi- 
stolae, ed inginocchiatosi sull'olio della Predella, bacia la 
mano al Celebrante posta sul Me sale , ed aspetta la be- 
nedizione dal medesimo. Biibr. ibid. 

Nota. Quando vi sono più Epistole nella Messa la sola 
ultima vien cantata dal Suddiacono , le altre dall’ Acco- 
lito assistito dal Cerimoniere celle solite riverenze al Coro 
ec. ma senza andare a baciare la mano del Celebrante , e 
scusa ricevere da lui la benedizione : ed in tal caso il 
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D Iacono e Suddiacono assisteranno al Celebrante come al- 
1 ’ Introito rispondendo Deo Gratias a tutte le Epistole 
recitate dal Celebrante, fuo thè alla quinta di Daniele nei 
Sabbati delle quattro Tempora. Rub. 

l6 Ricevuta la benedizione , s’ alza , e reso il libro al 
Cerimoniere , per la più breve trasporta il Messale ( in- 
sieme col cuscino , o leggio ) in cortili Evangeli , Rubr. 
ibid. n. 5 . con far genuflessione nel passar in mezzo. 

17. Posato il libro , si ferma sul più alto gradino colla 
faccia voltata al corno dell’ Epistola , ed ivi risponde al 
Sacerdote , segnandosi , ed inchinandosi insieme con lui , 
■voltando i fogli , se bisogna ; ed avendo risposto al fine 
Laus libi Christe sale sulla predella. 

Nota. Se in Coro si canta il Versetto: Xdjuva. nos etc. 
del Tratto di Quaresima ; oppure il ir. Veni Sancte S/ji- 
ritus etc. nelle Messe dello Spirito Santo , s’ inginocchia 
sull’ orlo della predella alla sinistra del Celebrante, finché 
sia terminato di cantarsi. Rubr. Miss. Part. I. Tit. XVII. 
n. 3 . 

18. Posto r incenso nel Turibolo , e benedetto , scende 
in plano , aspetta il Diacono, ed al cenno del Cerimonie- 
re fa insieme con gli altri Ministri genuflessione , e sa- 
lutato II Coro dall’ una parte , e dall’ altra, s’ incammina 
avanti , o se il luogo lo comporta , alla sinistra del Dia- 
cono verso il luogo dove si ha da cantare 1 ’ Evangelio t 
ed ivi si pone in mezzo ai due Accoliti, tenendo il libro 
aperto , Rubr. Miss. Pari. II. Tit VI. n. 5 . ed appog- 
giato sulla fronte. Pronunciandosi il nome di Gesù non 
s’ inchina , nè fa genuflessione alcuna , benché gli altri 
rispettivamente lo facciano , sostenendo esso il libro. Rubr. 
Miss. Pari. I. Tit. XVII. n. 4. 

19. Finito 1 ’ Evangelio , porta il Libro aperto al Cele- 
brante , Rubr. ibid. per la via più breve , non facendo 
genuflessione ; benché passasse avanti al Santissimo , e 
glielo presenta a baciare, indicandogli colla destra il prin- 
cipio del Vangelo , che si è Ietto; dopo che il Celebrante 
1’ ha baciato , egli chiude il libro ritirandolo un poco ver- 
so la sua sinistra per non farlo sul viso del Celebrante , 
e ritirandosi un poco indietro , saluta il medesimo Cele- 
brante \ di poi scende in plano alla parte anteriore dcl- 
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1* Epistola , dove senza far genuflessione rende il libro al 

Cerimoniere. 

so. Quando s’ intuona il Credo , stando egli dietro al 
Diacono , avendo fatto col medesimo genuflessione nell’ar- 
rivare in mezzo all’altare, inchina il capo a quella pa- 
rola Deum, e poi se ne va al lato sinistro del Celebran- 
te, ed ivi osserva quello, che si è detto al Gloria. Rubr.ibid. 

21 . Nel dirsi dal Celebrante et incarnatili est , fa ge- 
nuflessione , e terminato il simbolo va a sedere come so- 
pra. Mentre si canta: Et incarnatus est , si scopre , ed 
inchina profondamente il capo fino alle parole: Et homo 
factus est inclusivamcnte. 

Nota. Nelle tre Messe di Natale, e nel giorno dell'An- 
nun/iala , benché non se ne facesse l'Uffizio a cagione di 
qualche giorno p ivilegiato , s’ inginocchia con gli altri 
Ministri , cantandosi le dette parole : Et incarnatus etc. 

aa. Quando il Diacono s’ al/a per andar a pigliar la 
Bonsa . sorge anche il Suddiacono , e resta alzato colla 
Berretta in mano, fi. che il Diacono abbia fatta inchina- 
rione al Celebrante passando colla Borsa : dopo siede , e 
si copre; c quando il Diacono ritorna per sedere', s’alza 
in piedi come prima , e salutato assieme col Diacono il 
Celebrante , si mette a sedere con essolui, 

Nola. Il Suddiacono può fermarsi sempre in piede nel 
tempo ■ che il Diacono porta la Borsa all' Altare ex con- 
suetudine miti forum. Si scopre ogni volta , che gli vico 
fatto cenno dal Ceiimoniere. 

a3. Verso il fine del Credo al di lui cenno ritorna co- 
gli altri Ministri all’ Aitare , osservando tutto ciò, che si 
disse al fine del Gloria. 

a4- Quando il Celebrante dice Oremus all’ Offertorio , 
inchina il capo , indi fatta genuflessione , se ne va alla 
Credenza , ove ricevuto il Velo Omerale sulle spalle , le- 
va il Velo piccolo dal Calice , e Io porge al secondo Ac- 
colito , inoltre prende il Calice colla sinistra nudo , lo 
copre colla parte del Velo, che pende dal suo lato destro, 
e posatovi sopra la mano destra nuda , va per breuiorem 
alla predella alla destra del Diacono, senza fare alcuna ri- 
verenza . e quivi posa il Calice sull’ Altare. Rubr. ibid. 
Tic. FU. num. 9 . 
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Nota- Quando non si dice il Credo % porta sopra del 
Calice anche la Borsa. Bnbr. ibid. Tit . VI. ». 7. senz.4 
coprirla però col velo omerale. 

25 . Levata la Palla «lai Diacono , e la patena , asterge 
il Calice col Purificatojo , e lo porge al Diacono , e pre- 
se le Ampolle dalle mani dell’ Accolito . porge quella del 
vino al Diacono , da cui la ripiglia colla sinistra , e po- 
sto dal Diacono il vino nel Calice , presenta al Celebran- 
te 1 ’ Ampolla dell’ acqua , ed alquanto inchinato verso di 
lui, dice: Benedicite Poter Bevcrende , Bub. ibid. Tit. 
VII- n. g.e se fosse Prelato dirà: Benedicite Pater Bcve- 
rendissime , e data dal Celebrante la Benedizione , inette 
un poco d’ acqua nel Calice, Bub. ibid. restituendo all’Ac- 
colito 1 ’ Ampolla. 

26. Ricevuta dal Diacono la patena nella mano destra 
nuda , e copeitala colla parte del velo, che pende dal lato 
destro , 1’ appoggia al petto , ( il jche osserva quando cam- 
mina , quando è incensato, quando sta gì nuflesso, e quan- 
do risponde all’ Orate Fratrcs ec. ) e se ne va per la piu 
breve in filano in mezzo dell Altare , ove fatta genufles- 
sione sull’ ultimo gradino , si ferma in piedi tenendo la 
Patena elevata Bub. ibid. sino all'altezza degli occhi , e 
la mano sinistra sotto il gomito destro , lasciando cadere 
il velo dalla sua patte sinistra. 

27. A suo tempo dirà il Suscipiat ( se r.on è arri- 
vato ancora il Diacono all' Altare ) inchinalo mediocre- 
mente . e colla patena appoggiala al petto. 

28. Quando il Diacono è per inci n at io, egli appoggian- 
do la Patena al petto . si volge verso di Ini se gl’ inchi- 
na medioclemente prima e dopo , e si rimette come prima. 

29 Un poco prima che il Celebrante finisca di canta- 
re il Prefar.io il Suddiacono senza far prima genuflessione, 
o riverenza , sale assieme col Diacono sulla predella, an- 
dando però egli sulla sinistra del Celebrante , men- 
tre il Diacono và alla destra del medesimo , e cosi 
tutti tre uniti ed inrhinaM mediocremente diranno il San- 
ctus ctc. , e quelle cose che sieguono sino al Canone riz- 
zandosi , e segnandosi al Ben dirfus. etc. ( Il Suddiacono 
potò perchè ha la Patena non si segna ) Dopo queste coso 
il Suddiacono cala in plano nel mezzo . ed ivi arrivato fa 
genuflessione, mentre la fa il Diacono nel passare per mezzo. 
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30. Disceso il Suddiacono in piano, e fatta la genufles- 
sione si ferina ivi in piedi , sino a quelle parole del Pa- 
ter noster : et dimilte nobis debita nostra , tenendo la pa- 
na elevata , sino all’ altezza degli occhi ec. come pri- 
ma ( inginocchiandosi però nel tempo dell’Elevazione co- 
me ora diremo ). 

31 . Quaudo il Diacono si pone in ginocchio per l’Ele- 
vazione, egli parimenti s’inginocchia sull' ultimo gradino 
nel suo posto , Rub. ibid. Til. VII. n. 8. linchè sia fi- 
nita ; ( inchinandosi ancora profondamente nell’ atto del- 
1’ elevazione sì dell’ Ostia , come del Calice ). 

3a. A quelle parole: dimilte nobis debita nostra, fatta 
dietro al Diacono genuflessione con lui , sale all’ Altare a 
parte Epistolae vicino al Diacono , ove gli presenta la Pa- 
tena , e dopo che l’Accolito , o Turiferario gli ha levato 
il Velo omerale dalle spalle , fa genuflessione nel medesi- 
mo luogo , e torna, in plano dietro al Celebrante. Rub. 
ibid. Tit. X. n. 8 : ove senza far altra genuflessione , sta 
in piedi colle inani giunte. 

33. Allorché il Celebrante dice: Pax Domini etc., ascen- 
de alla di lui sinistra , ed ivi fa genuflessione con gli al- 
tri , e poi , fatta di nuovo genuflessione verso il Santissi- 
mo, dice: Xgnus Dei eie. battendosi il petto al Misererà 
nobis , ed al fine del terzo genuflette , e torna dove sta- 
va prima Rubr. ibid. 

34- Quando il Diacono viene per dargli la pace , egli 
lo saluta prima e dopo ; e poi fatta genuflessione al suo 
posto nel mentre che il Diacono la fa sulla predella , ac- 
compagnato dal Cerimoniere va a darla al Clero , comin- 
ciando dal primo della parte più degna, e poi dall’ altra, 
Rub. ibid. mettendo le sue inani sulle spalle di chi la ri- 
ceve dicendo: Pax tecurn, inchinandosi verso ciascuno di 
essi dopo avergliela data, e non prima ; se vi sono piu 
ordini , si continua al secondo , facendo nel passare in 
mezzo al Coro le dovute genuflessioni verso il Santissimo. 

Nota. Se dovrà dare la pace a persone insignite di 
dignità come Cardinali , Vescovi ec. in tal caso la por- 
terà prima ad esse. Bauldr. 

35. Data la pace al Clero , torna in mezzo dell ’A Itaie 
ove fatta genuflessione sul gradino, la dà al Cciimouie- 
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re , c subito ascende alla destra del Celebrante , Rub. 
ibirl dove fa di nuovo genuflessione. 

36. Al Domine non sttrn dignus si batte il petto, e sta 
mediocremente inchinato verso il Sanassimo , e mentre 
il Celebrante si comunica , sta profondamente inchinato 
verso il Sacramento. Rub. ibid. 

37 . A suo tempo scopre il Calice , genuflette , s' in- 
china profondamente mentre il Celebrante suine il San- 
gue , e ministra la purificazione , e 1’ Abluzione colle so- 
lite Cerimonie , Rub. ibid ed amministrata l’acqua, po- 
ne sulle dita del Celebrante il Purificatojo. 

Nota. Se vi è la Comunione del Clero , o del popolo, 
il Suddiacono dopoché il Celebrante avrà sunto il Sangue, 
licopeito il Calice colla Palla muterà luogo facendo ge- 
nuflessione , come s’ è detto al num. 3. dell’ Appendice 
al capo 1 . Starà inchinato profondamente nel tempo che 
dal Diacono si dice il Confiteor , e dal Celebrante il 
Misi realur , alzandosi e segnando all’ Indulgcntiam eie. 
Se si dovià comunicare si metterà gennflesso sulla pre- 
dilla innanzi al Celebrante a sinistra del Diacono ( po- 
sto eh; questi si comunichi ) , e ricevuta la S. Particola 
alzatosi col Diacono, e replicata con lui la genuflessione 
ma ad un ginocchio , si va a mettere a sinistra del Ce- 
lebrante , dove starà colle mani giunte in tutto il tempo 
della Comunione ; finita la quale si rivolterà all’ Altare 
non mutando ancora sito, replicherà le genuflessioni col 
Celebrante , c farà i( resto come sopra. 

38. Restituite le Ampolle all’Accolito, mula luogo in- 
sieme col Diacono , facendo genuflessione solamente [in 
mezzo dell’ Altare dietro all’ istesso Diacono . e giunto al 
corno del Vangelo , asterge il Calice , I aggiusta al mo- 
do solito . mettendovi il Purificatojo , la Patena colla 
Palla, il Velo, e per ultimo la borsa con dentro il Cor- 
porale ; presolo di poi colla sinistra, e postavi la destra 
sopra , lo porta alla credenza . facendo genuflessione nel 
mezzo dell’ Altare; torna poi dietro al Diacono Rub. ibid. 
Tit. XI- n. 3. quale se si trova in mezzo dell’ Altare, 
fa genuflessione . altrimenti nò. 

39 Detto I Ite Missa est, o Benedicanttis romino eie. 
mentre il Celebrante dice 1’ Orazione Place a t , sale sul 
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gradino’ Ticino alla Predella verso H corno del Vangelo, 
*d alle parole: Benedicat vos si mette inginocchio sull'or» 
lo della predella ove stando inchinato riceve la Benedi- 
sione. 

4 o. Di poi alzatosi va al corno del Vangelo , ed ivi 
ministra al Celebrante la tavoletta , o il libro quando 
bisogna Bub. ibid. TU. XII. n. 7. non genuflette verso 
r Altare al Verbunt caro , avendo da sostenere la carta- 
gloria del Vangelo con ambe le mani per comodità del 
Celebrante ; nè meno si segna all’ Jnitiurn etc.d i S. Gio- 
vanni per lo stesso motivo. 

Nota. Se dicesi altro Vangelo , cantato l ’ Ite Misstt 
est , o il Benedicamus Donino , va a prendere il Messa- 
le dalla parte dell’ Epistola, fa genuflessione, Io traspor- 
ta alla parte del Vangelo ; e s’inginocchia , come si è 
detto , alla sinistra del Diacono sull’ orlo della predella 
in corna Evangelii per la benedizione , quale ricevuta 
s’alza , ed assiste alla sinistra del Celebrante , colle ma- 
ni giunte , segnandosi , e genuflettendo se occorre ec. al 
line lo chiude , ed ivi lo lascia. 

4.1. Finito il Vangelo , sale sulla predella alla sinistra 
del Celebrante , ed ivi al Cenno del Cerimoniere fa in- 
chinazione di capo alla Croce , e sceso con gli altri Mi- 
nistri in plano , fa genuflessione insieme con essi , e ri- 
cevuta la Berretta , si copre , e s’ incammina il primo 
dopo il Clero verso la Sagrestia. 

42. Ivi giunto postosi alla sinistra del Celebrante sa- 
luta insieme con gli altri il medesimo Clero, fa riveren- 
za all’ Imagine della Sagrestia, ed inchino al Celebrante, 
poi levatosi il Manipolo , ( e la Pianeta piegata quando 
s’ adopra ) ajuta insieme col Diacono a spogliare il Ce- 
lebrante. 

Nota I. Se il Clero resta in Coro , Io saluta dopo aver 
fatta la genuflessione all 1 Altare , indi s’ incammina , co- 
me sopra. . • 

Nota II. Il Celebrante secondo il Cerimoniale de Ve- 
scovi , ed i Rubricisti vien vestito , e spogliato principal- 
mente dal Diacono , il Suddiacono dalla sua parte gli met- 
terà e leverà il Manipolo, ed ajulerà il Diacono in quan- 
to «l resto. 
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Nota III. La Sacra Congregatone de* Riti in data de' 5 . 
Luglio 1 6g8. in Collen. La diih’urato , thè Deficiente 
Subdiacono prò Mina Solernni , data necessitate , potest 
pennini per Superiorcs , ut subslituatur constitutus in mi- 
nori bus ordtnibus , ad cantandam Episiolarn paratus fi- 
ne Mani palo. Ma domandata , se anche fuori de’ casi di 
necessità si potesse ciò fare , rispose a 18. Dicembre 1784. 
in interina : extra casum ubsolulae , et preterisce neces- 
sitatis non posse a Superiore permuti , ut Clericus in 
minoribus p r o Subdiacono suppleat in Missis solemnibus 
paratus sine Manipolo. E comandò , che il Vescovo 
avesse estirpata la consuetudine che vi era in contrario. 

CAPO VI. 

ISTRUZIONE TEL DUCONO NELLA MESSA SOLENNE. 

I. Il Diacono un quarto d’ ora prima della Messa si 
trova in Sagrestia , ove fatta breve orazione , e preveduto 
il canto dell" Evangelio f e dell’ Ite Missa est , o de! Be - 
nedicamus Domino , si lava le mani , e poi si. veste dei 
Paramenti sagri , aspettando a piendere il Manipolo , 
( e la Pianeta piegata . quando s’ adopra ) dopo , che il 
Celebrante è affitto vestito , quale ajuta a vestile con por- 
gergli a vicenda col Suddiacono i sagri Paramenti. 

Nota. Il Celebrante secondo il Cerimoniale de’ Vescovi 
ed i Rubricisti , viene vestito , e spogliato principalmente 
dal Diacono : il Suddiacono dalla sua pai te gli filetterà e 
leverà il Manipolo, e l ajuterà il Diacono in qua ito al resto. 

1. Vestito il Celebrante , e scopertosi si pone anch" e- 
gli la sua Berretta , fermandosi ivi alla destra del Cele- 
brante colle mani giunte sino al cenno del Cerimoniere , 
al quale scende in plano insieme con gli altri due Mini- 
stri , co* quali fa inclunazione all’ Immagine , lenendo 
frattanto la berretta in mano *, e salutato con riverenza 
mediocre il Celebrante , s’ incammina colle mani giunte , 
« capo coperto dietro al Suddiacono. 

3 . Entrando in Chiesa riceve l’ Acqua benedetta colla 
berretta in inano dal Cerimoniere , e la porge al Celebras- 
te aoi soliti inchini, si segna, e di nuovo si copre. 
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4 Giunto in Coro si scopre , ed aspetta il Celebrante , 
ritirandosi alla mano destra ; porge la propria berretta ai 
Cerimoniere , poi riceve quella del Celebrante con ambe 
le mani , e coi soliti baci ( non però nelle Messe dei 
Morti ) e la porge al detto Cerimoniere. 

5. Va all’ Altare stando alla destra del Celebrante , fa 
genuflessione in plano , e risponde col Suddiacono alla 
Confessione , segnandosi col Celebrante ec. S’ inchina me- 
diocremente verso di lui dicendo il Alisereatur , e pro- 
fondamente verso 1' Altare quando dice il Confiteor , vol- 
tandosi alquanto verso il Celebrante alle parole et libi 
Pater, et te Pater, Pub. Miss. Pari. II. Tit. Ili n. g. 
alzandosi alT Indulgenti am , e s’ inchina di nuovo medio- 
cremente , dal Deus tu conversus , sino all’ Oremus , in- 
clusive. 

Nola. Tiene ordinariamente le mani giunte avanti il 
petto , eccettuato quando siede , o le occupa in qualche 
cosa ; avvertendo , che quando ministra colla destra , tie- 
ne stesa la sinistra avanti il petto ; c quando il Celebran- 
te fa genuflessione , ed egli si trova al suo lato , genu- 
flette insieme con lui , sostenendogli con una mano il brac- 
cio , quando si alza. 

6. Detto dal Celebrante Oremus , sale con lui all’ Al- 
tare alla sua destra , alzandogli con una mano 1’ estremi- 
tà-anteriori delle vesti ; riceve poi la Navicella dal Ceri- 
moniere , prende il cocchia jo , lo bacia , e lo presenta al 
Celebrante con baciargli la inano, e dice: Benedicite Pa- 
ter Reverende- Pubr. ibidem Tit. IV. n. 4- c se fosse 
Prelato Benedìcite Pater Reverendissime. 

y. Messo l’incenso , riceve dal Celebrante il cuccbiajo , 
baciandolo dopo aver baciato la di lui m ino Pub. ibid. il 
clic osserverà d’ ordinario nelle altre occasioni. Benedetto 
l’incenso, prende il Turibolo chiuso, cioè colla mano 
destra verso I’ estremità delle catenelle vicino al coper- 
chio picciolo , e colla sinistra vicino al coperchio grande 
del Turibolo , lo -porge al Celebrante baciando prima det- 
ta estremità , e poi la mano destra del medesimo , Pub. 
ibid. posta fra la propria destra . e sinistra. 

Nota. Quando somministra qualche cosa al Celebrante, 
prima bacia la cosa stessa , e poi la mano del Ceiebran- 
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te : quando poi riceve da lui qualche cosa prima bacia la 

cosa stessa , clic riceve , e poi la mano del Celebrante. 
L’ Eccezione della Palma , e della Candela che si riceve 
nel giorno delle» Palme , o della Candelora , si ritrove- 
rà a’ propij luoghi. 

8. Mentre il Celebrante incensa 1 ’ Altare , sta alla sua 
destra alquanto dietro a lui , alzando colla sinistra la 
Pianeta dalla parte posteriore , c facendo genuflessione o« 
gni volta, che passano avanti alla Croce. Rub. ibid. n. 17. 

g. Al fine dell’ incensazione riceve dal Celebrante il 
Turibolo , baciandogli la mano destra , posta come sopra, 
dopo prende l’estremità superiore delle catenelle colla si- 
nistra , e colla destra 1’ inferiore vicino al coperchio , e 
sceso in plano in corna Epistolae , incensa il Celebrante 
con tre tiri doppi facendo iuchinazione profonda avanti e 
dopo ; e reso il Turibolo al Turiferario , sale sul gradi- 
no presso la predella alla destra del Celebrante Rub. ibid. 
gl’ indica l’Introito della Messa ^segnandosi con lui, e 
risponde ai Kyrie eie. , e se ne resta nella medesima po- 
situra , o pure al cenno del Cerimoniere , va a sedere 
cogli altri Ministri Sagri Rub. Miss. Pari. I. Tit. XVII. 
n. 9. , facendo prima inchinazione mediocre all’ Altare 
in quel posto dove si trova. 

10. Quando si canta 1 ’ ultimo Kyrie , se si trova a se- 
dere , torna all’ Aliare conforme al line del Gloria , e del 
Credo. Se non è a sedere , al cenno del Cerimoniere va 
dietro del Celebrante Rub. Miss. Pari. II. Tit. IV. n. £• 
nel mezzo sul gradino presso la Predella ; ed intuonando- 
si il Gloria , alla parola Deo fa inchinazione di capo , 
ascende alla destra del Celebrante , e continua con lui il 
Gloria eie. Rub. ibid. facendo anche insieme le inchina- 
zioni , ed il segno di croce al fine ; e fatta con gli altri 
la genuflessione , va a sedere , andando avanti al Cele- 
brante , al pari , ed alla sinistra del Suddiacono. 

11. Arrivato al banco prende la berretta del medesimo" 
Celebrante , gliela porge co’ soliti baci della berretta , e 
della mano ; presa dopo la sua berretta gli fa inchinazio- 
ne mediocre insieme col Suddiacono , si mette a sedere , 
e si copre , tiene le mani distese sopra le ginocchia , c 
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quando il Cerimoniere fa cenno , si scopre , posando la 

berretta sopra il ginocchio destro. 

12 . Verso il fine dell’ Inno alle parole cum Sanclo Spi- 
ritu , al cenno del Cerimoniere s’ alza , dopo essersi sco- 
perto , molte sul banco la sua berretta , riceve col bario 
prima della mano , e poi della berretta quella del Cele- 
brante , la inette sullo stesso banco , andando all’ Altare 
saluta co’ Ministri il Coro , prima dalla parte dell Episto- 
la , e dopo alcuni passi dalla parie dell’ Evangelio , stan- 
do alla destra del Celebrante 

13. Giunto avanti all’ Altare genuflette sul primo gra- 
dino , alza le pendenze elei camice al Celebrante, ed egli 
resta addietro sul più alto gradino sotto la Predella ; e 
«letto j Vomituis vobiscum , lo seguita dietro alla parte del- 
1’ Epistola Bub. ibid. Tic . V . n. 5. senza far genuflessio- 
ne , nè inchinazione ; così rimane mentre il Celebrante 
canta le Orazioni; inchinandosi però, quando esso s inchina. 

J\ota. Se si ha da cantare il Flectarnus genua , detto 
dal Celebrante Oremus tocca al Diacono a cantarlo ingi- 
nocchiandosi , ed alzandosi dopo che il Suddiacono ha can- 
tato il Levate. Bub. ibid. 

• 4- Subito che il Celebrante finisce di cantare l’ultima 
Orazione , il Diacono va alla di lui destra , sul più alto 
gradino in cornu Epìslolae , e al fine dell’ Epistola letta 
sotto voce dal Celebrante risponde Deo grati as , ed ivi 
se ne sta sin tanfo che il Celebrante abbia incominciato 
1’ Evangelio. Bub. ibid. Tit. VI. n. 4- 

Rota. Quando vi sono più Epistole nella Messa la sola 
ultima vien cantata dal Suddiacono: le altre dall’ Accoli- 
to : ed in tal caso il Diacono. e Suddiacono assisteranno al 
Celebrante come all’ Introito rispondendo Deo gratini a 
tutte le Epistole recitate dal Celebrante, fuorché alla quin- 
ta di Daniele nei Sabbati delle quattro Tempora. Bub. 

i5. All’avviso del Cerimoniere scende in piavo, pren- 
de tra esso il Messale, e lo porta coll’apertura voltata ver- 
so la sua sinistra, alzata avanti il petto all’ altezza quasi 
degli occhi , e salutato il Coro prima dalla parte dell Epi- 
stola , e poi da quella dell’ Evangelio , va in mezzo del- 
]’ Altare, ove fatta genuflessione sull'infimo gradino, ascen- 
de sopra , c mette nel mezzo dell’ Altare il sudelto libro 
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chiuso Rub. ibid. coll’ apertura verso l’Evangelio; ed ivi 
si ferma sena’ altra genuflessione. 

Nota. Se il Diacono avrà la Pianeta piegata , mentre il 
Celebrante legge il Vangelo , al cenno del Cerimoniere 
scende in plano , e colla faccia voltata verso 1’ Altare de- 
pone questa , ajutato da un’ Accolito , e si mette lo Sto» 
Ione , quale terrà finché avrà trasportato il Messale in cor- 
rili Epistolae pel Postcommunio * ed allora riassumerà det- 
ta Pianeta. Messosi lo Stolone, riceve dal Cerimoniere il 
Messale facendo tutto come sopra. 

16 . All’avviso del Cerimoniere fa benedire l’Incenso al 
solito , poi discende sul gradino più vicino alla Predella, 
s’ inginocchia sull’orlo della predella, e profondamente in- 
chinato dice : Manda cor menni , ac Libia mea , oninipo- 
tens Deus , qui labia Isaiae Prophetae calculo allindasti 
ignito : ita me tua grata miseratione digitare mundare , 
ut Sanctum Eoangeliurn luuai digne vale ani umiliare. Per 
Christina Dominimi nostrum. Amen. Detta quest Orazione 
si alza , e preso il libro , s’ inginocchia sulla stessa pre- 
della voltato verso il Celebrante ( il quale parimente si 
volta ) per dire Jube Donine benecheere. Rub. ibid. 

17 . Presa la benedizione , gli bacia la mano posta sul 
libro , poscia alzatosi , scende in plano, ove genuflette alla 
destra del Suddiacono , e salutato il Coro , dall una par- 
te , e dall altra s’incammina o al pari, o dietro al Suddia- 
cono, dove si suol cantare l Evangelio, dà il libi'o al medesimo 
Suddiacono aprendolo; e tenendo le mani giunte, intuona il 
Dominus vobiscum , dicendo dipoi Sequcntia Sancii Evan- 
geli i col pollice destro segna il principio dell’ Evangelio , 
tenendo la sinistra aperta sopra il libro , poi segnando col- 
lo stesso pollice se stesso in fronte, in ore , et in pectore t 
tiene la sinistra mano distesa sul petto ; indi mentre dal 
Coro si risponde: Et cum spirita tuo, egli preso il turi- 
bolo , incensa il libro con tre tiri doppj , il primó in 
mezzo , il secondo alla destra , ed il terzo alla sinistra del 
libro , senza però inchinarsi al libro prima , o dopo di 
detta incensazione ; e reso al Cerimoniere il Turibolo , 
canta 1’ Evangelio colle mani giunte Rub. ibid. n. 5. , in- 
chinando il capo, c genuflettendo verso il libro , quan« 
do occorre Pub, Miss, Pari, J. Tit. XVII. n. 4- 
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i8. Terminato il Vangelo, ne indica colla destra il 

f a incipio al Suddiacono , ed incensa il Celebrante coi so- 
i li tre tiri doppi Rub. ibid. stando in conili Evangeli/, 
tacendogli profonda riverenza prima e dopo. 

* 9 - h eso il Turibolo , ascende sul secondo gradino , o 
sul più alto , secondo la diversità degli altari ( sotto peiò 
la predella ) , dietro al Celebrante , cd ivi fa genuflessio- 
ne unitamente al Suddiacono , e Turiferario. Quando il 
Celebrante intuona il Credo , inchina il capo alla parola 
JTeum , e va alla di lui destra , ed osserva tutte le Ceri- 
monie dette nel Gloria in Excelsis , Rub. Miss. Pare. II. 
V'it. VI. n. 5 , e va a sedere. 

20. Dopo che' il Coro ba cantato et homo factus est , 
s'alza, e lasciata la berretta sul banco, va colle mani 
giunte alla Credenza a prender la Borsa , quale porta ele- 
vata uscjue ad oculos con ambedue le mani , Rub. ibid. 
n. 7 , coll’apertura verso se stesso. Passando avanti al 
Celebrante , lo saluta , e dopo di esso il Coro prima dalla 
parte dell’ Epistola , e poi dell’ Evangelio , e fatta genu- 
ilessione sull infimo gradino , sale sulla predella. 

2i. Ivi giunto pone la Borsa sopra l’Altare, n’estrae 
il Corporale , situandola al gradino in parie Evangelii ; 
distende il Corporale Rub. ibid. e colloca il Messale , in 
modo che sia comodo al Celebrante. Fatta ivi gcnutlessio- 
. ne , senza appoggiar le mani all’ Altare . per breviorem va 
di nuovo a sedere , facendo prima inchinazione al Cele- 
brante. Al fine del Credo , a quelle parole et vi/am , o 
un poco prima al cenno del Cerimoniere torna all 1 Aitale 
cogli altri , come al fine del Gloria. 

Nota : Nelle tre Messe di Natale , e nel giorno dell An- 
imuziata , benché non se ne faccia 1' uffizio s’ inginocchia 
quando si canta Et Incarna/ ut ctc. 

22. Quando il Celebrante dice Oremus , fa inchinazione 
di capo . ascende alla destra del medesimo ; e quando 
giunge il Suddiacono col Calice , lo scopre ( se è Messa , 
fiella quale non si dice il Credo . prende la Borsa , c di- 
stende il Corporale ) leva la Palla , la quale pone vicino 
ai Corporale , e prende la Patena coll’ Ostia , quale pre- 
senta co’ soliti baci , prima della Patena , poi della mano 
pi Celebrante , Rubr. ibid. Tu. VII. n. 9. 


53 

23. Se si devono consterai’ Particole per la Comunio- 
ne del Clero , scopre la Pisside , e mentre il Celebrante 
offerisce 1’ Ostia . tiene la Pisside alquanto elevata , e colla 
sinistra sostiene il braccio del Celebrante : poi la copre , 
c la mette sopra il corporale dietro al Calice , il quale pu- 
rificato dal Suddiacono , lo prende colla sinistra , infonde 
il Vino , liubr. ibicl , cd il Suddiacono 1’ acqua. 

24- Dopo aver asciugate col PurificatO)o le goccio del- 
1’ acqua e vino separate , piemie il Calice colla destra nel- 
la coppa, e colla sinistra nel piede, lo presenta al Sacerdote 
coi soliti baci, prima del Calice, e poi della mano; e soste- 
nendo colla destra il piede del Calice, o il braccio destro 
del Celebrante, Bub. ibicl . , ed avendo la sinistra appoggia- 
ta al petto dice insieme con esso : Offerimus , libi Domi- 
ne , Calicem saluiaris titani deprecantes clementiam , ut 
in cospectu di v in ac. majestatis lune , prò nostra , et tot i us 
mundi salute cimi odore suai’itatis ascendat. Amen ; in 
fine lo copre colla Palla , mette poi la patena nella ma- 
no destra del Suddiacono, e la copre coll’estremità del 
Velo , che pende dalla stessa mano destra. Bubr. ibid. 

25. Ciò fatto , fa porre e benedire 1’ Incenso , al modo 
detto di sopra . e quando il Celebrante incensa le Oblate. 
tiene colla sinistra alzata la pianeta , e la destra sopra il 
piede del Calice, quale poi , fatta genuflessione , ritira dal 
mezzo dell’ Altare verso la parte dell’ Epistola , in modo 
però . che non sia fuori del Corporale , e dopo l’ incensa- 
zione della Croce , lo rimette al suo luogo , Bub. ibid. n. 
io, fa di nuovo genuflessione col Celebrante , proseguen- 
do il rimanente come all' Introito. 

26 . Dopo aver incensato il Celebrante , passa ad incen- 
sare il Coro , Bubr. ibid. ( regolarmente parlando prima 
dalla parte dell’ Evangelo , e poi da quella dell’ Epistola) 
facendo genuflessione in mezzo al Coro nel passare che M 
da una parte all’altra. 

27 . Nell’ incensare poi osserva le cose seguenti : saluta 
tutta quella parte , che deve incensare con inchinazione 
comune ; di poi dà un tiro doppio per ciascheduno ; e 
finito d’incensare, la risaluta. Lo stesso fà dall’ altra par- 
te ec. Incensato il Coro , dalla stessa parte dell’ Epistola 
incensa il Suddiacono con due tiri doppj : il che fatto , 
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restituito il Turibolo , ascende sul più alto gradino dietro 
al Celebrante , ed ivi fatta genuflessione , si rivolta per 
esser incensato dal Turiferario con due tiri. Bubr. ibitl. 

Nota. I. Se in Coro vi fossero Prelati . o Canonici con 
Rocchetto , s’incensano con due tiri per ciascheduno . co- 
me il Suddiacono, con inchinazione particolare avanti, e 
dopo. 

Noia JI. Se il Coro avesse due ordini , s’ incomincia 
ad incensare il primo ordine dalla parte dell'Evangelio , 
come sopra , e poi si passa ad incensale il primo ordine 
dalla parte dell’ Epistola ; indi il secondo con un tiro sem- 
plice ; poscia ripassa alla parte dell’ Evangelio , ed incen- 
sa il secondo ordine parimenti con un tiro semplice , col- 
le riverenze distinte ad ogni ordine , e di nuovo ritorna 
in corna Epislolae ad incensare il Suddiacono. Il restan- 
te come sopra. 

a8. Mentre si canta il Prefazio, se ne sta dietro al Ce- 
lebrante , e alle parole Supplici confessione dicentes , sale 
sulla predella alla di lui destra , col quale inchinato dice 
il Sanctus, ( segnandosi al Bencdictus ), di poi passa alla 
sinistra per voltare i fogli del Messale , e sostenerlo se- 
condo il bisogno , Bubr. ibid. n. li, facendo genufles- 
sione nel passare in mezzo dell’ Altare sull’orlo della pre- 
della. 

29. Alle parole Quarti oblationem passa dall’ altra par- 
te, Bubr. ib'id. Til. FU. ri. 8, genuflettendo nel passare 
in mezzo : ivi arrivato, se vi è la Pisside lamette avan- 
ti al Celebrante , e la scopre, si mette inginoccliioni sulla 
Predella , dove cosi stando , s’ inchina anche profonda- 
mente quando il Celebrante, consegrata l’Ostia, genuflet- 
te ; indi colla sinistra eleva 1 ’ estremità della Pianeta al 
Celebrante allorché alza l’Ostia ( senza però baciarla ). Men- 
tre il Celebrante s’ inginocchia dopo d’ aver posata la San- 
tissima Ostia sull’Altare, il Diacono s’inchina di nuovo 
profondamente , e poi s’ alza insieme con lui , ricopre la 
Pisside se vi è , e ripostala al suo luogo , scopre il Càli- 
ce , e si rimette di nuovo inginocchio , inchinandosi , ed 
alzando la Pianeta all’ Elevezione del Calice, come fece a 
quella dell’Ostia cc. Bubr. ibid. 

3 0. Quando il Celebrante abbassa il Calice , egli senza 
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aspettare prima 1’ altra genuflessione del Celebrante, e sen- 
za inchinarsi , si rialza per coprirlo , e fa genuflessione 
con lui ; e dopo torna alla di lui sinistra , Rubr. ibict. , 
dove la genuflessione ( e non in mezzo ), e vi si resta per 
voltare i togli del Messale quando occorre. 

3i. A quelle paiole; Per quem , haec omnia , fa genu- 
flessione , e passa alla destra del Celebrante ; ed al prae- 
stas nobis scopre il C dice , e fa con lui genuflessione. 
Dette quelle parole Ornnis honor , et gloria , lo scopre , 
fa genuflessione col Celebrante, restando ivi finché comin- 
cia il Pater noster , al qflale fatta genuflessione, si ritira 
dietro il Celebrante , Rub. ibid. Tit. IX. n. 4 , sul gra- 
dino sotto la Predella. 

3z. Alle parole Et dimitte nobis fa genuflessione col 
Suddiacono nello stesso posto , e salgono ambedue alla 
parte dell’ Epistola , ove avendo ricevuta la Patena dal 
Suddiacono , 1’ asterge col Purificatojo, e la presenta coi 
soliti baci , prima della Patena , e poi dulia mano al Ce- 
lebrante , scopre il Calice , fa genuflessione , e lo ricopre 
dopo che sia posta in esso la particola dell’Ostia, e fatta 
di nuovo genuflessione , dice inchinato mediocremente in- 
sieme col Celebrante 1’ Agnus Dei, battendosi il petto, e l 
al fine del terzo s’ inginocchia ivi alla destra del medesi- 
mo Celebrante. Rub. ibid. Tit. X. n. B. 

33. Finita la prima Orazione , s’ alza in piedi , bacia 
I’ Altare colle mani giunte avanti al petto, dalla sua par- 
te, mentre il Celebrante lo bacia nel Corporale, riceve «la 
lui la Pace , inchinandosi innanzi e dopo r e rispóndendo 
alle parole Pax tecuru. Et cani spiritu tuo. Fatta di poi 
genuflessione , scende sull’ ultimo gradino , c<l ivi dà la 
pace al SmhJiacono , Rubr. ibid , con fargli inchinnzione 
solamente dopo , indi sale alla sinistra del Celebrante, do- 
ve fatta genuflessione , si ferma sino all'ultima abluzione, 
inchinandosi profondamente alla Comunione, che fa il Ce- 
lebrante sotto l’altra specie. Rub. ibid. 

Nota. Se vi è comunione del Clero o del Popolo , fini- 
to , che ha il Celebrante di sumere il Sangue , muta po- 
sto facendo genuflessione , ed arrivato a destra del Cele- 
brante ( se la Pisside non fosse sul Corporale ) apre la Cu- 
stodia, e fa genuflessione con gli altri ministri Sagri, indi 
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estrae la Pisside dalla’ Custodia e la 'situa sul Corporale 
in mezzo, ( e se stesse sul Corporale, 1 accosta avanti, e 
la scopre del coverchio, e replica la genuflessione con gli 
altri Ministri Sagri ; indi si ritira sul gradino sotto la 
predella dalla parte dell’ Epistola , ed inchinato profonda- 
mente recita il Confiteor , finito il quale aspetta in tal po- 
situra pel Misereatur del Celebrante , ed all’ Indulgentiam 
si rizza , e si segna. Se non si deve comunicare , termi- 
natosi 1’ Indulgentiam dal Celebrante, muta luogo col Sud- 
diacono facendo genuflessione con lui umis post alium nel 
passare per mezzo. Ma se si deve comunicare detto che 
ha il Celebrante 1 Indulgentiam s’ inginocchia sull’ orlo 
della predella a destra del Suddiacono ( posto che anche 
questi si comunichi ) : si batte il petto al Domine non 
sum dignus eie. e riceve la Comunione. Quando si è co- 
municato anche il Suddiacono si alza con lui e fa con lui 
genuflessione nel luego e sito dove stavano. Indi passando 
d’ avanti il Suddiacono, si porta alla destra del Celebran- 
te rivoltato al Popolo), ed il Suddiacono alla sinistra dello 
stesso Celebrante. Il Diacono nel tempo che si comunica- 
no gli altri tiene la Patena in mano , e la sottopone al 
mento di coloro , che si comunicano. Finita la Comunione 
ancor si rivoltano tutte tre all’Altare senza mutar luogo 
e deposta dal Celebrante la Pisside sul Corporale fanno 
genuflessione, se non fossero terminate le particole nella stes- 
sa. Indi il Diacono chiude la Pisside col coverchio e col 
piccolo Conopeo dello stesso , la situa nel Custodia , re- 
plica la genuflessione col Celebrante e Suddiacono, e serra 
la portcllina della stessa Custodia. 

* 34. Presa dal Celebrante 1’ ultima abluzione , porta il 
messale dalla parte dell’ Epistola , Rub. ibid. Tit. XI. n. 3. 
facendo genuflessione nel passare in mezzo insieme col 
Suddiacono , e se avea lo stolone , levatoselo , riassume 
la pianeta piegata. Dopo si ritira sul più alto gradino die- 
tro al Celebrante nella parte dell’ Epistola , e lo seguita 
nell’ andare in mezzo , e nel ritornare al libro. 

35. Quando il Celebrante ha detto Dominus oobiscum 
dopo l’Orazione, fatto inchino al Celebrante , si volta col- 
la faccia al popolo stando però in mezzo dirimpetto al 
Suddiacono , se non vi fosse il Santissimo esposto , e così 
canta V Ite Missa est nel tuono, che corre. Rub. ibid „ 
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Nota. Dovendosi cantare il Benedicamus Domino . o 
Bequiescanl in Pace , non si rivolta al Popolo. Nella 
Quaresima , se ha da cantare Hnmitia'e capila vestra Deo, 
quando il Celebrante ha detto il terzo Oremus del Post - 
communio , si volta al popolo per la sua destra nell’isfesso 
posto , e detto Humiliatc eie. senza compiere il circolo si 
rivolta all’altare, Bnb. ibid. 

36. Cantato I’ Ite Missa est , si ritira verso fa parte 
dell’Epistola eolia faccia voltata all’ Altare, ma nello stes- 
so gradino dell’Altare , e quando il Celebrante elicer Zfe- 
nedicat vos, s’inginocchia sull’orlo della Predella per ricevere 
la benedizione, dopo la quale si alza, e si segna al princi- 
pio dell’ ultimo Evangelio stando voltato verso il Cele- 
brante in tutto il tempo dell’ Evangelo , e facendo genu- 
flessione al Verbum Caro , se è il Vangelo di S. Gio- 
vanni. 

37 . Finito F Evangelio, sale sulla Predella alla destra d> : l 
Celebrante , ed al cenno del Cerimoniere, fatto Inchino di 
capo, scende in plano con gli altri, Ridir, ibid . Tit . XII, 
n. 7. fa genuflessione , e se il Clero resta in Coro lo sa- 
luta al solito ; presenta la berretta al Celebrante co’ baci 
della berretta , c della mano ; riceve anche egli la sua 
dal Cerimoniere , e coperto ritorna in Sagrestia dietro al 
Suddiacono. 

38. Giunto in Sagrestia . c scopertosi saluta insieme co- 
gli altri con riverenza mediocre il Clero ( supposto cfter 
sia partito ancor esso ). , e fatta inchinaziouò profonda 
all’ immagine della Sagrestia , e riverenza mediocre al Ce- 
lebrante , si leva il Manipolo (e fa pianeta piegata quare- 
do si adopera ) , e<l a futa a spogliare il Celebrante , e 
dopo avergli di nuovo reso il saluto , lo spoglia de’ suoi 
Paramenti. 

Nola, t Ministri Sagri dovendo passare prima della 
Consecrazione da una parte all’ altra delP Altare , fanno ge- 
nuflessione in mezzo , ma dopò Fa Con'ecrazionc la fanno 
dalle parti vicino al Celebrante prima di partire, e dopo 
arrivati , senza appoggiar mai Te mani all’Altare ; quando 
però partono al Dimitte nobis la fanno in mezzo Parimen- 
ti la pi ima , e 1’ ultima genuflessione si fa in piano , e Fe 
altre sul gradino ultimo dell’ Altare, 
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CAP VII. 

v 

ISTRUZIONE PEL CELEBRANTE NELLA il ESSA 
SOLENNE. 

1. Il Sacerdote destinato per cantar la Messa , prima 
d’ ogni altra cosa deve prevedere ciò, che ha da cantare, 
specialmente il tuono del Gloria , Orazione, Praefalio eie. 
secondo la qualità della Messa. 

2 . All’ora debita dopo aver passato qualche tempo in 
orazione, lavatesi le mani ec. si veste de’ sacri Palamenti 
con dire le Orazioni proprie , ajutato da’ Ministri Sagri già 
parati. 

3. Vestito si copre fìntanto che il Cerimoniere fa cenno 
' di partire, ed allora si scopre, discende in plano, fa ri- 
verenza profonda all’ Immagine della Sagrestia , e cori i- 
sponde con inchino mediocre a quello, che gli fanno am- 
ili i Ministri ; si copre , riceve dal Diacono 1’ Acqua be- 
nedetta , e si segna -col capo scoperto , di nuovo si copre, 
e va dietro al Diacono colle mani giunte , ed occhi bas- 
si , Rubr, Miss. Pari. II. Tit. II. n. 5. 

Nota. Se passa avanti l’ Altare Maggiore, o del Sagra- 
merito , fa la solita riverenza cavandosi anche la Berret- 
ta , e passando avanti ad un Altare ove si fa 1’ Elevazio- 
ne con suono di Campanello genuflette ulroque genu , pre- 
so in mezzo da Ministri sagri , durante 1 Elevazione , co- 
me ha decretato la Sac. Congrcg. de Riti il i. Marzo 
*J|63,. 

4- Entrando in Coro , oppure accostandosi alt’ Altare , 
si scopre cogli altri , consegna la berretta al Diacono , ed 
ivi fa profonda riverenza alla Croce , o genuflessione , se 

vi è il Santissimo nella Custodia , ed avendo il Diacono 
a destra , ed il Suddiacono a sinistra iucomincia la Con- 
fessione. Rubr. ibid. 

Nota. Se il Clero fosse già in Coro, deve salutarsi 
P l ima delle dette inghinazioni , o genuflessioni nell’ entrare 
in Coro. 

5. Alle parole Polis Fraires , et vos Fratres volterà il 
eapo , e gli omeri al Diacono , indi al Suddiacono. FaU 
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ta la Confessione, ascende sopra la predella, e baciato l’Al- 
tare , e finito T Oramus te Domine etc. pone l’ Incenso 
in tre volte nel Turibolo , dicendo Ab ilio bcnedicaris , 
in cujus honore cremaberis. Amen ; e posto l’ incenso , 
vi forma sopra un segno di Croce Jìub. ibid. TU. IV. 
n. 4- tenendo la sinistra appoggiata al petto. 

6. Ricevuto il Turibolo dal Diacono , fa inchinazione 
profonda alia Croce , e se v’ è il Tabernacolo , la genu- 
flessione , appoggiando in tal caso la sinistra sull’ Altare. 
Incensa con tre tiri doppj la Croce ( come ai n. i. a. 
e 3 . della Tavola che riportiamo in fine di questo Tomo ) 
e fatta rii nuovo la debita riverenza alla Croce senza muo- 
versi dal mezzo incensa con due tiri le Reliquie , o Im- 
magini poste fra i Candelieri a parte Evangeli! ( come 
ai n. 4 - 5 . ) e ripetuta di nuovo la debita riverenza, in- 
censa con due tiri quelle poste a parte Epistolae ( come 
ai n. 6. e 7. ). Che se vi fosse una Reliquia per parte 

0 più Reliquie darà sempre due tiri ; come ancora se 
nell’ Altare vi fosse una Reliquia , o statua esposta , in- 
censato che ha la Croce , e fatta la debita riverenza al- 

1 Altare , ed inchino mediocre alla Reliquia 1 ’ incensa con 
due tiri , quindi fa di nuovo la riverenza , cd incensa le 
Rt liquie come sopra. Terminata quest’ Incensazione , re- 
plica la debita riverenza , e prosiegue quella dell’ Altare 
incensando il medesimo prima dalla parte dell’ Epistola 
con tre tiri prout distribuuntur Candelabra con cgual di- 
stanza , Rubric. ibidem , ( come ai mini. 8. 9. to. ) an- 
corché fossero più , o meno i Candelieri , camminando 
in modo che ad ogni passo corrisponda un tiro d’ incen- 
so , Coerem. Episca. lib. I. Cap. XXXIII . §. 8. c giun- 
to al corno dell’ Epistola abbassa la mano , ed incensa 
con un tiro la parte inferiore , e con un’ alt^o la supcri- 
ore ( n. 11. e 12. ). Dipoi voltato all Altare , ed alzata 
la mano incensa il piano , o la Mensa con tre tiri fino al 
mezzo ( n. i 3 . i£- e » 5 . ) ove giunto , fa la debita ri- 
verenza alla Croce , e prosiegue ad incensare l’altro lato 
dell’Altare con ire tiri ( n. 16. 17. e 18. ) e parimenti 
incensata la parte inferiore , c superiore del corno del 
Vangelo con due tiri ( 11. 19. 20. ) , senza muoversi dal 
suo posto, alza il Turibolo, ed incensa con tre tiri la 
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parte superiore della Mensa verso il mezzo dell* Rifare 
(ti. ai. 22. e a 3 . ). Quindi abbassata alquanto la mano, 
incensa con tre tiri la patte anteriore del Vangelo, conti- 
nuando a camminare fino al mezzo ( n. 24. 26. e 16 } 
ivi giunto ripete la debita riverenza alla Croce , e cam- 
minando incensa con tre tiri 1’ altra parte anteriore fino 
al corno dell'Epistola ( n. 27. 28. e 29. ) e fermatosi 
rende il Turibolo al Diacono per essere incensato. Rub. ibid. 
11. 4. e 5 . 

Nota. Se non vi sono Reliquie fra i Candelieri , incen- 
sata la Croce , fa la debita riverenza , e tralascia i n. 4 * 
5 . 6. e 7. proseguendo 1 ’ Incensazione dal n. 8. eie. 

7. Ciò fatto dice 1 ’ Introito , i Kyrie , ed al cenno del 
Cerimoniere (se non si deve fermare) patte per andare a 
sedere , fatta prima inchinazione mediocre verso la Croce. 
Sedendo riceve, ed alzandosi riconsengna al cenno del Ceri- 
moniere la berretta al Diacono : mentre siede , tiene alig- 
he le mani sopra le ginocchia . ed a suo tempo ritortva 
all’ Altare , salutando co’ Sagri Ministri il Clero prima dal- 
la parte dell’ Epistola , e poi da quella dell’Evangelio, in- 
nanzi di arrivate in mezzo , cominciando tanto dall’ una , 
quanto dall’altra parte , dai più degni. 

¥ 8. Arrivato all’ infimo gradino dell’ Altare, fa la debi- 
ta riverenza , ascende sulla predella , ed ivi intuona il 
Gloria in Excelsis Deo , e sotto voce recita il resto coi 
Ministri Sagri. Fub. ibid. n. 7. Al Cenno del Cerimonie- 
re fa la debita riverenza: e per breviorem se ne va a sede- 
re come sopra. Sedendo si copre, ed all’avviso del Cerirao- 
^niere , si scopre ritorna all’ Altare per longiorem , e dopo 
le debite riverenze ec. bacia l’Altare, e voltandosi al popokv 
canta Dontiiuis vobiscum , e successivamente le Orazioni. 

9. Cantate le Orazioni, legge 1 ’ Epistola, Graduale, Trat- 
to . Sequenza ec. 

Nola. Se 1 ’ Altare fosse all’ Orientale , come in varie 
Chiese di Roma, non si rivolta al Dominus vobiscum ete. 
perchè già sta voltato al popolo, così il Diacono nell’ Ite 
Missa est. ee. 

10. Cantata 1 ’ Epistola , dà a baciare la sua mano de- 
Istra appoggiata sul Messale al Suddiacono, e di poi forma 
sopra di lui un segno, di Croce. Rub. ibid . Tit. VI. n. 4 - 
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Va in mezzo a dire Munda cor menni al solito delle Mes- 
se basse, legge I’ Evangelio , ma non lo bacia, nè dice: 
Per Evangelica dieta , ritorna poscia in mezzo dell’ Al- 
tare per mettere , e benedire I incenso. Pub. ibid. n. 5. 

Nota I. Se nel Graduale, o Tratto v’ è qualche verso, 
al quale si debba inginocchiare, quando vien caniato dal 
Coro, lo fa coi suoi Ministri sull’ (-ilo della predella sino- 
al fine. Pub. Miss. Pari. I. TU. XP' 11. n. 3. 

Nota. II. Se nella Messa vi è qualche Sequenza , o 
Tratto lungo al quale si vuole sedere , in tal caso porta- 
tosi dal Diacono il Libro all’ Altare mentre il Celebrante 
recita il Vangelo , e terminatasi la recita del detto Van- 
gelo dal Celebrante , anderà questi a sedete con gli altri 
Ministri Sagri regolandosi in tutto come al Gloria : ver- 
so la fine della Sequenza , o Tratto ritornerà all'Altare con 
gli altr i Ministri Sagri per longiorem colle debite riveren- 
ze come al Gloria \ c ritornato all’ Altare si metterà l’in- 
censo , e si farà il resto come sopta. 

11. Quando il Diacono , dopo d aver detto il Manda 
cor meu ni gli s’ inginocchia d’ avanti col Messale in mano, 
si volta verso di lui per dargli la benedizione , e dopo 
aver detto colle mani giunte: Dominus sii in corde tuo , 
et in labiis tuis ut digne , et eompctenler annunties Evan- 
gelium suum. In nomine Patris , et Filii )J< , et Spiri- 
lus Sancii. Amen , gli porge a baciare la destra sopra it 
Libro. Pub. Miss. Pari. II. Tit. VI. n. 4- 

12 . Disceso il Diacono, si ritira il Celebrante alla 
parte dell’ Epistola voltato all’ Altare colle mani giunte fì- 
n’ a tanto che il Diacono comincia il canto dell' Evange- 
lio ; ed allora si volta verso di esso ; si segna al solito a 
quelle parole Sequentia : quando si nomina Jesus , s’inchi- 
na verso la Croce Pub. ibid. si inchina ancora quando si 
nomina il Nome di Maria , e del Santo , di cui si fa la 
festa , non peto verso la Croce , ma verso il libro. 

13. Bacia il piincipio dell’ Evangelio nel Messale porta- 
togli dal Suddiacono, dicendo : Per Evangelica dieta eie. 
di poi viene incensato dal Diacono : indi passa in mezzo 
ad intuonar il Credo , ( se si debba dire ) . e lo prose- 
gue in voce bassa co’ Ministri Sagri. Pub. ibid. 

Fatta la debita riverenza , va a sedere , ritorna al 
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cenno del Cerimoniere all’ Altare , come dopo il G'orìa , 
bacia 1 ’ Altare , canta Doniinus oobiscum , c poi V Oremus. 

1 5 . Dopo aver detto 1 ’ Offertorio , riceve dal Diacono 
la Patena coll’ Ostia ec. benedice l’acqua ( appoggiando 
la sinistra al petto ) dicendo 1 ’ Orazione Deus , qui fiuma- 
nae eie. fìub. ib. Tit. VII. n. 9 riceve dal medesimo il 
Calice , e dice con esso lui : OJferimus eie. 

16. Dopo aver detto: In Spirita fiumi lit ali s, ed il V sui 
Sandjficator , inette 1 ’ Incenso nel Turibolo, dicendo l’Ora- 
zione : Per Jnlercessionem B. Mickaelis Archangeli siati - 
tis a dextris AUaris incensi , et omnium electorum quo- 
rum , incensimi islud di g ne tur Dominus benedicere , et in 
odorem suaoitalis accipere. Ber Chrislum Dominarti No- 
strum. Amen. Ed a quella parola Bene^dicere, lo bene- 
dice ; picnde il Turibolo , e senza alcuna riverenza incen- 
sa l’Oblata , formandovi sopra tre Croci col detto Turi- 
bolo comuni all’ Ostia , ed al Calice ( come nella presen- 
te tavola ) dicendo alla prima Incensum islud , alla se- 
conda a te benedictum , alla terza ascendo t ad le Domi- 
ne , e poi formando tre giri intorno al Calice, ed ail’O- 
stia i due primi portando il Turibolo dalla destra alla si- 
nistra , ed il terzo dalla sinistra alla destra ( come nella 
Tavola ) dicendo al primo et descendal super nos , al se- 
condo misericordia , ed al terzo , tua. Bub. ibid. n. 10. 

17. Incensate le Oblate fa la debita riverenza , incensa 
la Croce, le Reliquie, o Statue, ( se vi sono ) e [ Altare 
nel modo di sopra con questa diversità però che ad ogni 
tiro distribuisce le seguenti parole: Dìrigatur , Domine , 
oratio mea , sicut incensum in conspeciu tuo : eleo ai io 
manuum tnearum sacrijicium oespertìnum - Pone , Domi- 
ne , cuslodiam ori meo , et ostiutn circumstantiae labiis 
rneis , ut non declinet cor mentii in verba malitiae , ad 
excusandas excusationes in pcccatis. Bub. ibid. 

Nota. Abbiamo in fine di questo tomo rapportata la Ta- 
vola nella quale si esprime il modo d’ incensare 1 ’ Altare; 
e similmente incensare le Oblate all’ Offertorio. Nella par- 
te inferiore di detta Tavola alia lettera A si osservano le 
tre croci che si fanno col Turibolo sopra le Oblate coi 
rispettivi numeri secondo 1 ’ ordine. Nella lettera B. si os- 
servano i tre circoli che di poi si fanno col Turibolo so- 


Digitized by Googte 



63 

pra le stesse Oblate , coi numeri secondo l’ordine. Nella 
lettera C finalmente dove vi è la ligura dell’ Altare colle 
Reliquie e Candelieri , si osserva il modo d’incensare 
l’Altare tanto oia, quanto al principio della Messa, ne Ve- 
speri , ed anche coi rispettivi numei i:secondo 1 ordine dei 
tiri del Turibolo. Se nell’ Altare non vi sono le Reliquie, 
e le Statue de’ Santi , in tal caso incensata la Cioce , c 
fatta dal Celebrante la riverenza o genuflessione ( se vi è 
il Sagranicnto nella Custodia ), si passei a immediatamente 
ad incensare 1 ’ Altare dalla parte dell Kpistola cc , onde 
in questo caso si toglieranno i tiri che corrispondono ai 
num. 4 , 5 , G, c 7- Se nell’ Altare vi è qualche Reliquia 
particolarmente esposta , s’ incensa particolarmente^ prima 
d’ incensarsi le altre Reliquie ) con due tiri doppj , e con 
inchino mediocre ad essa Reliquia prima e dopo : quc>ti 
tiri vano fuori dell’ ordine dei numeri nella figura della 
Tavola. Si avveite che i tiri coi quali s incensa la Cioce, 
e le Reliquie , debbono esser doppj secondo tutti gli au- 
tori e la pratica delle Basiliche ili Roma. Nell incensazio- 
ne poi dell’ Altare l’Anonimo vuole che siano doppj i tiri, 
i quali si danno alla parte superiore di esso, ossia ai num. 
8 , 9, io, 16 , 17 , 18; gli altri poi vuole che siano 
semplici. All alcuni non piace la detta disposizione dcl- 
1 ’ Anonimo , c vogliono , che tutti i tiri dell Altare ( ec- 
cetto quelli alla Cioce , ed alle Reliquie ) siano semplici: 
del resto la disposizione dell’ Anonimo si trova in uso , 
quasi universalmente. In questa seconda incensazione delle 
Oblate ( di cui abbiamo parlato ) , incominciandosi ad in- 
censare la Croee, s'incominciano a recitarsi dal solo Cele- 
brante le parole riferite di sopra: Dirigatur Domine eie. 
le quali si continuano nell' incensazione delle Reliquie e 
di tutto I’ Altare ; per cui si distribuiranno secondo il nu- 
mero de’ tiri d’ Incenso. 

18. Nel rendere fimilmente il Turibolo al Diacono , di- 
ce : Accendat in noiis Dominus ìgncm sui amori s , et 
flitmmarn actcrnae caritalis. Amen. lìub. ibid. viene poi 
incensato, si lava le mani, Eub. ibid. c continua la Mes- 
sa. Canta il Prefazio : Pater nosler eie. Detto I’ Agnus 
Dei , e la prima delle tre Orazioni , che si dicono ante 
Communionern , bacia 1 ’ Altare nel Corporale , dà la pace 
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al Diacono , dicendo Pax tecum , poi continua ec. Ritfr. 
ibid. Tic. X. n. 8. 

19. Dopo la sunzione del Sangue , se vi sarà Comunio- 
ne , farà genuflessione col Suddiacono , c Diacono dopo 
che questi avrà scoperta la Pisside ; poi si volterà verso 
di lui, inentie recita il Confiteor , finito il quale dice l’as- 
soluzione al solito , si rivolta all’ Altare , fa genuflessio- 
ne , prende la Pisside nella sinistra , ed uua Particola 
consecrata nella destra , e dice colle spalle voltate alla 
croce , e sulla Predella : Pece Jgnns Dei etc. di poi 
Comunica prima il Diacono , e poi il Suddiacono , te- 
nendo sempre nel progresso della comunione il suddetto 
ordine di cominciare a comunicare dalla parte dell! Epi- 
stola. 

Nota. 7 . Se la Pisside sì prende dalla Custodia, allora il 
Celebrante coi Ministri Sagri fa genuflessione dopo aperta 
la Custodia , e dopo scoverta dal Diacono la Pisside elei 
coverchio replica coi Ministri Sagri la genuflessione. Si- 
milmente quando si chiude nella Custodia la Pisside dopo 
la Comunione si fa la prima genuflessione appena rivol- 
tatosi all’ Altare prima di chiudersi la Pisside col cover- 
chio , e la seconda si fa dopo che si è messa dal Diaco- 
no la Pisside nella Custodia prima di serrarsi la poi tel- 
lina. 

Nota IL Se dovrà comunicare secolari, il Celebrante di- 
scende a’ Cancelli del Presbiterio , e se non vi sono i 
Cancelli , si ferma sopra il più basso gradino anteriore 
dell’ Altare , ed ivi lì comunica. 

20. Finita la Comunione , si rivolta n IT’ Altare , e se 
vi è avanzata qualche particola la consuma egli stesso , 
fatta prima genuflessione, eh poi purifica la Pisside sopra 
il Calice , prende la Purificazione , e 1 ’ abluzione al soli- 
to , asterge alquanto il Calice col Pùrifirutojb , e lascia- 
tolo al Suddiacono, passa a leggere il Comnnuiio. 

21. Terminatosi dai Canfori il Communio , canta il 
Dominus vobiscum , e le Orazioni ; e di nuovo Dominili 
vobi scimi , dopo dì die resta voltato aT Popolo, fin a tan- 
to , che il Diacono abbia cantato 1 ’ Ite Missa est ; ma si 
rivolta all’Altare se sì dice Benedicamus Domino , avver- 
tendo , che quando è Ite Missa est : il Celebrante non- 
deve dirlo , ma quando è Benedicamus Domino , 0 K&- 
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quìescant in pace nelle Messe fio* Morti fiere dirlo anche 
egli submissa foce, come ha dichiarato la Sac. Congreg. 
de' Hi ti l> 7 . Settembre 1 8 i G. 

22. Data finalmente la Benedizione , e detto 1’ ultimo 
Evangelio , ritorna in mezzo , dove al cenno del Cerimo- 
niere , fatta inchinazione semplice , discende dall' Altare , 
fa la debita riverenza ; e se il Clero resta in Coro, lo sa- 
luta hinc inde . poi prende la berretta dal Diacono, e su- 
bito si copre , incamminandosi dietro all’ istesso Diacono. 

23. Arrivato verso la Sagrestia , se ivi 1' aspetta il Cle- 
ro , lo saluta col capo scoperto insieme coi Ministri Sagii 
a lato , cominciando dalla destra , se ivi sta il più degno; 
l’atta di poi riverenza all’ Immagine della Sagrestia , salu- 
ta i Ministri , ed i medesimi lo spogliano dei paramenti 
ec. e parte salutandoli di nuovo. 

avvertimenti. 

Finora abbiamo ne’ Capitoli antecedenti descritta la Mes- 
sa solenne , circa la quale notiamo qui due cose. 

1. Se la Messa si canta senza l’assistenza del Coro, si 
praticano esattamente tutte le già descritte cerimonie , ec- 
cettuate quelle che riguardano precisamente il Coro stesso 
come le riverenze ad esso etc. E questo s’ intende notato 
anche per tutte le altre funzioni che seguiranno in questa 
Opera. 

2. Si avverte, che nel canto delle Orazioni , Prefazio , 
Evangelio, Epistola ec. e nelle funzioni straordinarie Exul- 
tel , Passio etc. bisogna osservare le determinazioni della 
Chiesa , e non già i proprj capricci. Onde fa d’ uopo che 
si consulti il Messale, il Direttorio del Coro, Graduale, 
e gli altri libri del canto Ecclesiastico. E qui notiamo 
die quando nella Messa vi sono più Ep Ltole , 1’ ultima 
so ! a che vicn detta dal Suddiacono si canta in tuono di 
Epistola : le altre poi precedenti ( che propriamente si chia- 
mano Lezioni , e vengono dette dall’ Accolito ) si cantano 
in tuono di Profezia. Durand. Bational. Divi noe. Odici or. 
Libr. 6. Cap . S. 
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CAPO Vili. 

. Istruzione pel cerimoniere alla messa solenne dei defun- 
ti , IN CUI SI CONTENGONO LE COSE PARTICOLARI DEGLI 

altri Ministri. 

ART. I. 

Delle cose da prepararsi. 

• i. In Sagrestia quanto a’ paramenti , ilevono esser pre- 
parate le cose al solito colla Pianeta del Celebrante , Dal- 
matica e Tunieella dei Ministri , Manipoli , e Stole di co- 
lor negro. 

a. II Banco, sopra del quale devono sedere il Celebrante 
coi Ministri , deve esser nudo. Caer. Episc. lib. IL Cap. 
XI, 5. 1. 

3 . All’ Altare : il Paliotto nero . e la Predella nuda , 
o al più coverta con un piccolo strato di colore paonazzo, 
che deve coprire solamente la piedclla, e non i gradini. 
C oer. Ep isc. ibid. 

4. Da Credenza si copre con una piccola Tovaglia di 
lino , che penda molto poco dai Iati , sopra della quale , 
oltre il Calice , Ampolline ec. , vi si pongono le Candele 
se son da distribuirsi al Coro : e non si copre la detta 
Credenza col velo lungo Omerale , perchè alla Messa non 
deve servire. ( # 

Nota. Se finita la Messa vi è l’Assoluzione al Tumulo, 
si deve apparecchiare ancora nella Credenza il secchio del- 
l’Acqua Santa, ed il Rituale: in luogo opportuno a par- 
te Epistolae la Croce processionale. » 


*) NOTA. In piu luoghi si trova tu uso, che i Can- 
delieri degli Accoliti si preparano dal principio sulla Cre- 
denza e gli Accoliti escono dalla Sagrestia alla Messa 
colle mani giunte. 
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A R T. II. 

Della Messa. 

5. Nella Messa si fa tutto come nelle altre , eccettuate 
le cose seguenti ; non s’ incorna l’Altare avanti {'Introito, 
JRubr. Miss. Pare. IL Tre. XIII. riunì. 2. e però dopo 
la Confessione postisi i Ministri Sagri col Celebrante umis 
jjose alium , e fatta genuflessione dai detti Ministri Sagri 
quando il Celebrante bacia 1’ Altare , passano con esso in 
Cornu Epistolae ad assistergli all’ Introito more solilo. 

6. Il Coro con gli altri ministri inferiori stanno ingi- 
nocchiati , quando si cantano le Orazioni , e dal fine del 
Prefazio sino all’ ylgnus Dei esclusivamente. 

7. 11 Suddiacono . dopo cantata I’ Epistola , non pre- 
senta il Messale al Celebrante pel bacio della mano , nè 
per ricevere da lui la Benedizione Pub. ibid. ina fatte le 
solite riverenze al Coro , lo dà al Cerimoniere , e poi , 
dopo che il Celebrante ha recitata la Scguenza , traspor- 
ta il Messale del Celebrante in cornu Evangeli!. 

Nola. Il Diacono non porta il libro degli Evangtlii 
all’ Altare mentre il Celebrante sta leggendo il Vangelo, 
ma lo porta verso il fine della Sequenza siccome diremo. 

8. Alla Sequenza i Ministri Sagri vanno a sedere dopo 
che il Celebrante avrà letto il Vangelo; e nel tempo di 
essa gli Accoliti , o altri Chierici destinati distribuiscono 
le candele al Coro ( se son da distribuirsi). 

Nola. Le candele si tengono accese mentre si canta 
l’Evangelio ; dal fine del Prefazio , sin dopo la Comu- 
**nione del Celebrante,- come anche nell’assoluzione al fe- 
retro (se y’ è ) : onde gli Accoliti , o alti I chierici desti- 
nati nei detti tempi porteranno opportunamente al Clero 
il lume per accenderle, cioè avanti che finisca 1. la Se- 
quenza , a. il Prefazio 3. la Messa. 

9. Alle parole : Oro supplex et acclìnis della Sequenza 
il Diacono si alza , e ricevuto il Messale dal Ceiimonic- 
re , lo porta all’Altare more solito r per longiorem, colle 
debite riverenze prima al Celebrante seduto , e poi al 
Clero , e colla genuflessione sopra 1’ infimo gradino avan- 
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ti l’Altare al solilo. Posalo il Libro sopra l’ Altare, s’ in- 
ginocchia sull’ orlo della Predella e vi dice il Munda cor 
menni : frattanto il Cerimoniere avvisa il Celebrante di 
portarsi per breviorem sulla Predella in cornu Epistolae, 
ed il Suddiacono d incamminarsi per longiorem, ( ma sen- 
za i saluti al Coro) assieme con gli Accoliti avanti al 
gradino in plano ai loro soliti luoghi per aspettare il Dia- 
cono che scende. Intanto il Diacono finito il manda cor 
menni senza domandare la bened zinne si al/a , e preso il 
libro, cala in plano dove aspettato clic si siano cantate dal 
Coro le parole: Pie Jesu Domine per l’inchino di testa al 
nome di Gesù , farà assieme con gli altri genuflessione , 
e riverenza al Coro dall una parte e dall' altra , ed an- 
deranno a cantare il Vangelo. 

Nota. i. Gli Accoliti al Vangelo non portano i Can- 
delieri , e perciò vi assistono colle mani giunte. 2. IVon 
s’ incensa il Messale , c perciò il Turiferario se no sta al 
suo luogo. 3 . Dopo cantato il Vangelo non si porta a 
baciare il Messale al Celebrante . e perciò il Suddiacono 
subito chiuso lo consegna al Cerimoniere . e poi fat- 
ta genuflessione in mezzo , i Ministri Sagri vanno tnius 
posi aliitin dietro il Celebrante , gli Accoliti ai loro luo- 
ghi , ed il Cerimoniere porta il Messale sulla credenza. 

10. Dettosi dal Celebrante V Oremus dell’ Offertorio il 
Suddiacono fatta la genuflessione va alla credenza dove 
senza velo omerale che non si adopera, piglierà il Calice 
con la Borsa sopra, e lo porterà all’Altare in conni Epi- 
stole al solito. (* Quando si presenta l'Incenso, Am- 
polle , Sciugatojo . o altro al Celebrante , non gli si ba- 
cia la mano , nè ciò che gli si presenta . tanto nel dar- 
lo , che nel ricevei lo Pub. ibid. 2. Il Suddiacono mette 
1 ’ acqua nel Calice senza domandare la benedizione. 3 . 

* ) Nota. Vuole V Anonimo che il Suddiacono , tanto 
nelle Messe de' Morti , quando in quelle de' vici nelle 
quali non vi è Credo , porti all' Altare il Calice non 
solo colla Borsa Sovrapposta , ma anche coperto col sol 
piccolo Velo , come lo porta il Sacerdote nelle Messe 
lette ; ed arrivato alla credenza , dopo che il Diacono ~ 
lia presa la Borsa . egli levi il velo del Calice, e lo dìa 
ali Accolito , il quale piegatolo lo riporli alla Credenza. 
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Il Suddiacono non tiene la Patena in mano Bitb. ibid. ma 
il Diacono la mette alquanto sotto il Corporale , copren- 
do il restante col Purificatolo. 4 U Suddiacono , per- 
chè non tiene la Patena in mano, posta l’acqua nel Cali- 
ce , passa alla sinistra del Celebrante facendo genuflessio- 
ne in mezzo nel passare , etl ivi gli assiste all’ incensa- 
zione delle Oblate , e dell Altare. 

11. 11 Diacono a suo tempo ministra l’Incenso al soli- 
to ma senza baci , e benedettosi dal Celebrante, s’ incen- 
sano le Oblate , e 1’ Altare al solito, alzandogli i Ministri 
Sagri la Pianeta ; ed in fine il Diacono , avendo il Sud- 
diacono a sinistra , incensa il Celebrante nel solito luogo. 

Noia. Nelle Messe de’Moiti non s’ incensa nè il Coio 
nè alcuno «lei Ministri sì Sagri , che inferiori , nè il Po- 
polo ma solamente il Celebrante , onde incensato questo, il 
Turiferario riceve il Turibolo dal Diacono , fa genufles- 
sione , e se ne va via. 

12 . Incensato il Celebrante; il Suddiacono prende dal 
secondo Accolito l’Ampolla co! bacile, ed il Diacono con- 
segnato il Turibolo al Turiferario, riceve dal primo Ac- 
colito lo sciugatojo , ed ambi i detti Ministri Sagri asce- 
si sul gradino vicino alla Predella danno a lavare le ina- 
ni al Celebrante colle debite riverenze ad esso prima , e 
dopo, ma senza baci; e poi rese le suddette cose agli Ac- 
coliti , che stanno ivi in plano , vanno 1’ uno dietro 1’ al- 
tro in mezzo , dove l'anno genuflessione , ed il Diacono 
a suo tempo risponde il Suscipiat. 

1 3. Al fine del Piefazio , i Ministri Sagri ascondono 
ai lati del Celebrante a dir con lui il Sanctus etc. inchi- 
nandosi c segnandosi ec. quale finito il Diacono passa 
dall’altra pai te "per assistere al libro , ed il Suddiacono 
scende in plano ( dove si ferma ) , facendo questi genu- 
flessione sul gradino inferiore arrivato clic è in plano , 
mentre il Diacono la fa dietro al Celebrante nel passare 
per mezzo ; e gli Accoliti vengono culle torce accese iiv 
mano cc. 

14. Quando il Celebrante dice: Quam oblationc.m . il 
Diacono al solito passa dall’altra parte facendo genufles- 
sione nel mezzo dietro al Celebrante . e nell’istesso tem- 
po fà anche genuflessione in mezzo il Suddiacono ma sul- 
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1 ' iulitno gradino , e passa in cornu Epistolae in piano , 
lateralmente dove mette L’Incenso nel Turibolo che gli 
presenta il Turiferario, e ciò fatto, prende il detto Turi- 
bolo , resa la Navicella al Turiferario, s’ inginocchia feul- 
T infimo gradino da quella parte , ed incensa il Sacramen- 
te» tanto all’Elevazione dell’Ostia , che del Calice , con 
tre tiri doppj per ciascuna Elevazione , inchinandosi an- 
che profondamente prima, e dopo di ciascuna Elevazione; 
dopo di che reso il Turibolo al Turiferario torna al suo 
luogo in mezzo , dove fa genuflessione , e vi rimane in 
piedi sino al Pax Domini. ' 

Nota. Gli Accoliti rimarranno genuflessi oolle torce 
6Ìno alla Comunione Rub. ibid. Tit. VII. num. 8. 

1 5 . Mentre il Celebrante dice: et dimille nobis debita 
nostra il solo Diacono fa genuflessione sul gradino , e 
poi sale alla destra del Celebrante a somministrargli la 
Patena , ed indi ivi rimane sino a dopo 1 ’ Agnus Dei. 

16. Un poco prima , che il Celebrante dica 1 ’ Agnus 
Dei , il Suddiacono si porta alla sinistra del medesimo ; 
dove giunto fa genuflessione col Celebrante, e Diacono , eil 
inchinato mediocremente recita tre volte unitamente con 
essi 1 ’ Agnus Dei senza percuotersi il petto. 

\n. Dettosi V Agnus Dei , non dovendosi dare la Pace 
Rub. ibid. il Diacono e Suddiacono mutano luogo , pas- 
sando il' Diacono a sinistra , ed il Suddiacono a destra 
del Celebrante , con fare prima , e dopo genuflessione. Il 
resto va al solito 

i8. Cantatosi 1 ’ ultimo Dominus vobìscum , il Diacono, 
senza voltarsi , canta il Requiescanl in pace sempre in 
numero plurale , dicendolo ancora sotto voce il Celebran- 
te voltato verso 1 ’ Altare. La S. Congreg..de Riti li 7. 
Settembre 1816. U Coro risponde Amen, al Requiescant 
in pace. In fine il Celebrante , senza Benedizione , Rub. 
ibid . prosiegue il resto come nelle altre Messe. 
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ART. III. 


Dell' Assoluzione al Feretro. 

* \ 

ig. Se vi è 1 ’ Assoluzione finita la Messa il Celebrante 
coi Ministri Sagri se ne scendono per breviore/n al fianco 
dove hanno seduto al Dies irne , avendo però prima fatta 
genuflessione sopra la Predella , ma il Celebrante fatta ri- 
verenza. se non vi è Sagramento nella Custodia. Arrivati al 
Banco depongono i Manipoli , ed il Celebrante depone an- 
che esso la Pianeta e si veste del Piviale nero. 

20. Ciò latto il Suddiacono prende la Croce processio- 
nale , e postosi in mezzo agli Accoliti (coi loro candelieri 
in mauo ) , dietro al Turiferario , ed un altro Chierico , 
che va alla destra del Turiferario col vaso dell'acqua 
benedetta , e col Rituale , vanno in mezzo , ove fa tta ge- 
nuflessione soltanto dal Turiferario, e compagno, s’ incam- 
minano verso il Feretro. Dietro alla Croce sieguono ( sco- 
perti di Berretta ) quelli del Coro a due a due , fatta 
prima genuflessione in mezzo ; e dopo il Celebrante , e 
Diacono, che datagli la Berretta al banco , se gli pon» 
alla di lui sinistra , e pollandogli alzata dalla sua parte 
la fìmbria del Piviale , vengono a fare le debite riverenze 
all’ Altare, e copertosi il Celebrante , sieguono il Coro. (* 

21. Arrivati al capo del Feretro , il Turiferario , e 
compagno si fermano ivi alla parte sinistra nel calare , 
ritirandosi un poco addietro , e voltandosi colla faccia ver- 
so il Feretro. Gli Accoliti tenendo il Suddiacono colla 
Croce in mezzo , sieguono il loro camino , e vanno a 
fermarsi al fondo del Feretro, colla faccia rivolta all’ 
Altare Maggiore , ed un poco discosti dal Feretro stesso 

*) Nota. Sebbene molti Autori vogliono che il Diacono 
nell' andare col Celebrante dall' stilare al Feretro non 
vada come esso coperto di Berretta , pure sembra che a 
cagione di essere egli anche paralo non altrimenti che il 
Celebrante , possa andarci coperto di Berretta , siccome 
in altro caso per la stessa ragione V ha decretalo la Sa- 
gra Congreg. dei Bici a di 28. Aprii. 1708. v 
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in modo , che fra essi ed il Feretro vi possa passare il 
Celebrane col Diacono. Quei del Clero poi si spartono , 
passando in ciascuna coppia uno di qua , e 1’ altro di là 
del feretro senza fare genuflessione alcuna , e si mettono 
in iila colla faccia rivolta ai fianchi del feretro-. In ultimo 
arrivato il Celebrante dà la Berretta al Diacono , e poi si 
ferma in capo alla fila , ( ove sla il Turiferario , e com- 
pagno , che gli restano di dietro ) colla faccia rivolta al 
Feretro come gli altri , e col Diacono a sinistra. 

22. Tutti così disposti , s’ intona dai Cantori il Libera 
me Domine , pel ripetersi del quale il Turiferario al cen- 
no del Ceri pioni ere , si presenta' al Celebrante per far 
mettere , e benedir 1 ’ incenso nel Tur ibolo passando per- 
ciò il Diacono a destra del Celebrante , dove si ferma 
messo T incenso , ma il Turiferario ritorna al suo luogo. 

a 3 . Finito di cantarsi dal Coro il Libera eie. coi 
Kyrie , il Celebrante dice in tuono feriale: Pater nofter, 
c poi ricevuto l’ Aspersorio dal Diacono , ( che stando 
alla di lui destra gli tiene alzata la fìmbria del Piviale), 
gira con esso attorno al Feretro , aspergendolo coll’ Acqua 
Santa tre volte di la , e tre di quà ( cioè in principio , 
in mezzo , ed in fine ) , e dopo fa l’ istesso coll’ Incenso 
facendo egli riverenza , ed il Diacono genuflessione sem- 
pre che passano avanti la Croce , tanto quella dell’ Aitar 
Maggiore , quanto quella che tiene il Suddiacono. Se pe- 
rò c’è il Sagramento nella Custodia all Altare Maggiore , 
il Celebrante ancora fa genuflessione nel passare avanti 
ad esso. 

24. Incensato il Feretro , e reso il Turibolo al Turife- 
rario , dice: Et ne nos induca 1 etc. con quei che siegue 
in numero singolare se il Funerale è per un defunto , in 
plurale se è per più ( come anche al Requiem, aeternan 
in fine del Libera ). Nel fine risposto dal Coro: Et lux 
perpetua laccai ei o eis , i Cantori cantano il Requiencat 
in pace , o Reqttiescant in pace se è per più ; ed il Coro 
risponde: Amen. Allora il Celebrante ripiglia: Anima ejus, 
et animae omnium Jidelium defunctorum per misericordiam 
Dei requiescant in pace , e si risponde: Amen . 

Nota I. La Sagra Congregazione de’ Riti in data dei 
3. Decembre i 582 . in una Canon, Regalar. Laterali, ha 
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decretato che il ir. Anima ejus efc. si dica sempre in fi- 
ne di tutti i fanerali , eccettuatane la Commemorazione di 
tutti i fedeli defunti. Il Cavaliere poi fondatamente stima , 
che la mente del Decreto è di eccettuarne non solo il se- 
condo giorno di Novembre , ma anche tutte le volte che 
si fa F Assoluzione al Tumulo pei defunti in generale. Cav. 
Tom. 3. Cap. 18 . D. i. 

Nota. II. Nel funerale che si fa praesente corpore di 
qualche Sacerdote , allora siccome il Cadavere si situa di- 
verso dagli altri , cioè si situa colla capo verso 1’ Altare, 
e coi piedi verso la porta della Chiesa , così nell’ Assolu- 
zione il Suddiacono colla Croce si situa tra il Feretro e 
1' Altare , alquanto a' fianchi per non essere colle spalle 
all’ Altare, ed il Celebrante si situa verso la porta. 

AVVERTIMENTO. 


Vi sarebbero molte altre funzioni da descrivere attinenti 
ali' esequie , ed ai funerali ; ma siccome queste si rica- 
vano apertamente dal Bituale Romano , non le tralasciamo. 

CAPÒ IX. 


BELLA. MESSA SOLENNE AVANTI IL SANTISSIMO $ 

SACRAMENTO ESPOSTO. 

Quantunque ordinariamente sia cosa decente non celebrare 
la Messa specialmente solenne avanti il Santissimo Sagra- 
melo esposto come abbiamo dal Cerimoniale de’ Vescovi 
Lib. I. Cap. XII. 5- 9 che insieme osserva essere questa 
una disciplina antichissima nella Chiesa, alla quale è con- 
forme l’uso delle Patriarcali di Roma, e delle Chiese me- 
glio regolate ; pure perchè vi può essere in alcune raris- 
sime volte giusta cagione di celebrare col Santissimo espo- 
sto , si debbono praticare tutte le Cerimonie qui appres- 
so. notate 

tom. ». 4 
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W , . ART. I. 

r : « 

< 1 , 

Com <£* prepararsi per la Messa 

• col Sacramento esposto. 

i. In Sagrestia , e sulla Credenza si prepareranno tutte 
quelle cose che sono necessarie per le altre Messe solenni. 

a. L’ Altare si preparerà con quella decenza possibile 
senza porvi nè Reliquie , nè Statue de’ Sauti. x Istruz. Cle- 
ment. $. 11 . e su’ di esso si porrà prima della Messa il 
leggio, le cai teglorie * ed ancora la Croce in quelle Chie- 
se, che vi è la consuetudine secondo la Costituzione Acce- 
pim us emanata dalla S. M. di Benedetto XIV. li 16 Lu- 
glio >749- sebbene sotto il Pontificato di Clemente XI. aves- 
se la S. Congregazione de' Riti li i!\. Maggio 1707 de- 
cretato che sempre si dovesse porre la Croce in tempo del- 
la Messa. 

3 . Si rimuoveranno ancora i banchi , se vi sono , per 
T adorazione del Sagrainento , e prima della Messa si ac- 
cenderanno le candele dell’ Altare. 

ART. ir. 

Cerimonie della Messa col Sagramento Esposto. 

4 - Prima di parlare delle cerimonie della Messa, presen- 
te il SS. Sagramento- , sembrami cosa opportuna di ac- 
cennare alcune regole generali per. maggior commodo di 
quei che amano d’istruirsi in tale funzione, sebbene diffu* 
«.unente se ne parli nel progresso della medesima. 

5 . Regole generali. 1. Nel tempo della Messa- si fà sem- 
pre genuflessione unico gena eccettuato che nel 60I0 in- 
gresso all’ Altare si genuflette utroque gena 4 ed il mede- 
almo si dica .se dovessero partire i Ministri col Celebran- 
te-, terminata la Messa , per la Sagrestia, a. Nè i Mini- 
stri , nè alcun altro fà le solite riverenze al Coro eccetto 
il Diacono quando lo incensa. 3 . I Ministri nel ricevere, 
e dare qualche cosa al Celebrante lo.,. faranno sempre scn- 
1% baci, fuorché il Suddiacono nel ricevere la henedizio- 
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ne dopo cantata 1’ Epistola bacerà la mano del Celebrane 
te ; lo stesso dicasi del Diacono nel prendere la benedizio- 
ne prima di cantare il Vangelo : nell’ oblazione barerà la 
Patena , o il Calice , e la mano del Celebrante , lo che 
farà ancora nel presentargli la Patena al fine del Poter 
noster. Il Celebrante, terminato il Vangelo dal Diacono, ba- 
cerà il testo dui medesimo. 

6 . Vestiti i ministri sagri vanno in Coro more solilo » 
e giunti gli Accoliti avanti 1’ Altare fanno genuflessione 
utroque genu, e riverenza profonda, e si rifilano Itine inde 
( ma non voltati faccia a faccia ) per aspettare i Ministri Sa* 
gri. Quei del clero fatta anch’ essi genuflessione ulroqt 
genu vanno al loro posto senza riverenza mutua. I Mini» 
stri Sagri giunti alla vista del Sagramento si scoprono an- 
dando colle berrette in mano sino all’ ingresso del coro f 

.ove le danno al Cerimoniere , ed avanti all’infimo gradino 
dell'Altare fatta genuflessione utroque genu cogli Accoli- 
ti , e Ceiimoniere , dal Celebrante si principia la Messa 
ai solito. 

7 . Fatta la Confessione senza genuflettere ascendono sul- 
la predella dove genuflettono unico genu , avvertendo chg 
i Ministri Sagri nel far ciò non deblnmsi appoggiare colle 
mani all’ Aitare mentre al solo Celebrante è ciò permesso. 
Detto da questi Oramus te Domine , e ripetuta la genu- 
flessione si ritirano alquanto a parte Evangelio colla fac- 
cia rivolta a parte Epistolae per metter 1’ incenso ( al 
quale effetto il Turiferario prima di ascendere sulla pre- 
della fa in plano genuflessione unico genu ) ministrando 
la navicella cd il piccolo cucchiaio senza baci il Diacono 
Coerem. Epis 1 lib. II. Cap. XXI IL § ave Cap. XXXIII. 
5 - 19 , ciò osservando ogni qual volta porrà l’incenso nel 
turibolo presente il SS. Sagramento. Morati Pari. II. 
Tit. XIF. n. FIT. 

Nota. Quando si canta la Messa col Sagramento espo» 
sto si benedice 1 ' incenso ( ma si tolgono i baci ) , perchè 
come riflettono il Merati ed altri insieme col Sagramento 
si lia da incensare 1’ Altare , o altra cosa , come il libro 
dei Vangeli. Fuori poi della Messa , quando si espone , 
o si ripone , o si porta in processione il Sagramento , 
l’ incenso non si benedice. 
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., b. Messo , e benedetto l’incenso il Turiferario « ritira 
ftl suo luogo colla debita genuflessione , ed il Celebrante 
coi Ministri scende sui secondo gradino avvertendo di non 
voltar le spalle al Sagramento , ed a tale effetto il Cele- 
brante col Suddiacono discende pel lato dui. Vangelo, ed 
i) Diacono per quello dell’Epistola , ove genuflessi sul- 
1 ’ orlo della predella riceve il Celebrante il turibolo dal 
^Diacono sepia baci Coerem. Epis. ibid. e fatta profonda 
riverenza al Sacramento prima e dopo , Io incensa con 
tre tiri teuendo i Ministri alzata la Pianeta di dietro al 
Celebrante. Bisso lit. M. n. 222. £. /. Meraii ibid. In- 
di si alzano , ed ascesi sulla predella geuuflettono unico 
geni t , e s’ incensa 1 ’ Aitare more solilo. 

JVota. Se per consuetudine coro’ è stato detto al n. a. 
vi fosse posta la Croce, questa non s’incenserà come ha 
decretato la S. Congregazione de' Riti li 29. Settembre 
1738. 

9. Terminata l’ incensazione , il Celebrante scende sul- 
1’ intimo gradino, oppure in plano , ove voltatosi colla fac- 
cia verso il popolo , ( in modo che nell’ atto di voltarsi 
noti rivolga le spalle al Sagramento ) ivi 6ai à incensato 
dal Diacono , standogli incontro colle spalle al popolo 
Meniti ibid. num. Fili, ed il Celebrante dopo essere sta- 
to incensato ascende coi Ministri in corna Epistolae ove 
more solito dice l’ Introito , ed i Kyrie. 

10. Finiti di cantarsi i Kyrie ', i Ministri vanno nel 
.mezzo uuits post alium , e fatta genuflessione , il Cele- 
brante intuooa il Gloria , cd il Diacono , e Suddiacono 
ripetuta fa genuflessione si portano a dirlo more solilo , 
quale finito genuflettono tutti e tre, c per breviorem van- 
no a sedere al banco , stando col capo scoperto , ed a 
£40 tempo per longiorem tornano nel mezzo , e genuflet- 
tono sull’ infimo gradino con un sol ginocchio Meraii 
ibid. num. IX. e si pongono unus post alium seni’ altra 
genuflessione , ed il Celebrante giunto sulla predella , e 
baciato IV Altare genuflette, e si ritira alquanto colle spal- 
le rivolte a cornu Evangelii , e canta il Dominus uobis- 
cunt ; quindi tornato nel mezzo genuflette Bisso ibid. §. 
5 , Eauldry pari. III. cap. XF 1 I. num. IX. Meraii 
ibifl, num . X, coi ministri , c si porta a cantare le Ora- 
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«ioni al solito , dopo le quali il Suddiacono canta 1’ Epi- 
stola facendo le solite genuflessioni all’ Altare , di poi 
presa la benedizione dal Celebrante, e baciatagli la mano 
Merati ilici, nurn. XI. porta il messale in comu lavati * 
gelii , more solilo. ; •' 

il. In questo tempo il Celebrante và a dire il Mund.t 
cor meurn eie. genuflettendo nell’ arrivare nel mezzo , e 
nel partire , di poi va a leggere il Vangelo, ed il Dia- 
cono porta il Libro all’ Altare per longiorem facendo ge* 
nuflessione sull’ infimo gradino , e ripetendola sulla pre* 
della. 

ia. Lettosi dal Celebrante il Vangelo , senza muoversi 
si volta , e mette l’ incenso come al n. 7 . di poi si por- 
tano’ tutti e tre nel mezzo della predella ove genuflettono, 
il Suddiacono scende in plano , il Diacono s’ inginocchia 
sull’ orlo della predella a dire il Manda cor meum eie . 
ed il Celebrante dà a suo tempo la benedizione al Dia- 
cono , il quale baciatagli la mano Merati ibid. si alza , 
e premessa da ambedue la genuflessione , il Celebrante si 
porta in cornu Epislolae , ed il Diacono sceso in plano- 
fa cogli altri la solita genuflessione . e si và a cantare il 
Vangelo more sòlito , quale finito , il Suddiacono porta a 
baciarne il principio al Celebrante Merati ibid. senz’ al- 
cuna genuflessione , ma la farà dopo sceso in plano , da 
quella parte dove scende , ( avvertendo che nello scende- 
re non volti le spalle al Sacramento ) , ed il Diacono in- 
censa il Celebrante more solito. 

i3. Incensato il Celebrante vanno tutti e tre nel mez- 
zo unus post alium , e premessa la genuflessione , il Ce- 
lebrante intuona il Credo , quale intuonato , ripetuta dai 
Ministri la genuflessione , vanno a dirlo col Celebrante , 
e di poi fatta da tutti e tre genuflessione , vanno al ban- 
co come al n. io. 

li- Al Cruci fixus del Credo, il Diacono presa la Bor- 
ia dalla Credenza , e fatto inchino al solo Celebrante và 
per longiorem all’ Altare , ove genuflette sull’ infimo gra- 
dino , indi sulla predella , stende il corporale more soli- 
to , e replicata la genuflessione, torna alla destra del Ce- 
lebrante per breviorem. 

i5. Circa il fine del Credo i Ministri Sagri vanno al- 
* Altare come al n. 10 . e dettosi dal Celebrante Dominai 
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vobiscum come sopra , e ripetuta la genuflessione , dice 
Oremus. Dopo di che il Diacono e Suddiacono genuflet- 
tono pollandosi il primo alla destra del Celebrante , ed 
il secondo alla credenza a prendere more solilo il calice , 
e giunto questi all’ Altare la genuflessione. Il Diacono mi- 
nistia la Patena , ed il Calice coi solili baci Melati ibid, 
cd il Suddiacono le ampolle senza i consueti baci, e pre- 
sa dal medesimo la patena genuflette prima sulla predella 
c poi sull inlimo gradino giù in plano , avvertendo di 
non gcnuflettere quando il Celebrante genuflesso sulla pre- 
della incensa il Santissimo Sagi amento, secondo il decreto • 
della S. Congri gazione de' Bili li 11 Feb. I 764 - - 

j6. Fattasi dal Cclchiante l'offerta del Calice il Dia- 
cono ministra 1 ’ incenso come al n. 7. ed il Celebrante 
senza genuflettere incensa le oblate non rimuovendo il 
Diacono dal mezzo del Corporale il Calice. Ciò fatto 
scendono ambedue sul secondo gradino, e genuflessi sul- 
1 ’ orlo della predella s’ incensa il Sagramento Bauldry ibid. 
num. XI. Merali ibid. nurn. XII. e 1 ’ Altare come al 
n. 8. cd il Celebrante come al n. 9. venendogli lavate le 
mani nel medesimo posto dove è stato incensato , che è 
fuori dell’ Altare , secondo prescrive la Rubrica del Mes- 
sale nella Feria VI. di Parascere, e la S. Congregazione 
de' Bili li 22. Agosto 1681. indi torna nel mezzo e fatta 
genuflessione dice il Suscipe Sancla Triniias eie. 

Nola. Gli Accoliti dando a lavare le mani al Celebran- 
te fanno genuflessione prima , e dopo. Se però il Cele- 
brante si lava le mani in plano , Turrino dice , che non 
devono genuflettere , cnm sint velai exira conspeclum 
Sacramenti , et proximi Celebrami. 

17. Dopo che il Diacono avià incensato il Celebrante 
và more solito ad incensare il Coro, poi il Suddiacono , 
il quale a tale effetto si ritira un poco verso il corno del 
Vangelo facendo prima , e dopo genuflessione , Merali - 
ibid. ed il Diacono reso il turibolo al Turiferario ascende 
sul secondo gradino , fa genuflessione , si volta come il 
Suddiacono per essere incensato, c quindi torna a voltarsi 
verso l’Altare, ripetendo la genuflessione. 

18. Terminato die avrà il Celebrante il Suscipe sancia 
Trini as bacia l’Altare, fa genuflessione , e si volta come 
al Lorninus voliscum per dire 1 ’ Orate fralres , e sema 
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perfezionare il circolo Rubr. Miss, ut irt .feria VI. lÙajo- 
ris hebdom. Qcivcmto pari. IV . tit. X r IV . num. i3. Mu- 
rati ibid. num. XI 11. torna nel mezzo^ replica la genu- 
flessione , e prosiegue la Messa more solito. 

19. Al Sanctus escono gli Accoliti colle torce , e fatta 
genuflessione doppia senza inchini scambievoli si pongono 
genuflessi : allorché poi dov ranno partire faranno di nuo- 
vo genuflessione doppia , e partiranno. Dal Sanctus sino 
a dopo la sunzione del Calice si continua al solito delle 
altre Messe Solenni ma i ministri Sagri sempre che nel- 
la Messa mutano luogo, faono genuflessione a fianchi del 
Celebrante , e non in mezzo , fuorché al domite nobis del 
Pater noster , in cui al solito fanno genuflessione in mez- 
zo e non a’ fianchi. > . . < : «.«> t .1 !'.4 

ao.- Il Celebrante poi finita la Comunione , prende la 
purificazione , indi genuflette , e scostatosi molto dal mez- 
zo si lava le dita nel Calice , ed avendosi pulita le dita 
col purificatojo ritorna nel mezzo dove genuflette assiepa 
coi Ministri Sagri, e poi assume la suddetta abluzione, -e 
quelli mutano luogo , genuflettendo al nuovo, luogo , il. 
Diacono, posto il Messale in corna Epislolae, si ritira sen- 
za altra genuflessione al solito posto sul primo gradino , 
ed il Suddiacono aggiusta il Calice , e dopo genuflette 
prima nel partire dalla predella , e poi sull’ infimo gra- 
dino , ed indi lo porta alla Credenza. , 

21. Jl Celebrante poi presa 1’ ultima abluzione , e con- 
segnato il Calice al Suddiacono fa genuflessione , e si por- 
ta a leggere il Communio. Di poi tornato nel mezzo . e 
fatta genuflessione col Diacono bacia l' Altare , e si volta 
verso il popolo dal lato del Vangelo, in modo che non 
volti le spalle al Sacramento, e dice: Dominus Vobiscum , 
Coerem. Epis. lib. II. cap. XXIII. 5- 7- Ciò detto fa 
dì nuovo genuflessione col Diacono , ed anche col Sud- 
diacono , se è tornato dalla Credenza , e va a cantare le 
Orazioni , quali terminate torna nel mezzo , e fatta coi 
Ministri genuflessione bacia l’Altare, e voltatosi corte so- 
pra , dice il Dominus Vobiscum , nel qual tempo il Dia- 
cono ripete la genuflessione . e voltatosi come il Celebran- 
te non intieramente canta 1’ Ite Missa est , quale termi- 
nata , tutti e tre genuflettono , il Celebrante dice il Plu- 
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ceni, ed i Ministri Sagri ranno al solito ad inginocchiarsi 
sulla predella per la Benedizione. 

22 . Il Celebrante , terminato il Placeat, bacia l'Altare 
e detto il Benedicat vos Ornnipolens Deus, in luogo d’in- 
chinare il capo , fa genuflessione , c si volta a benedire 
il popolo come al Dorninus vobiscum,e senza compiere il 
circolo , nè far di nuovo genuflessione , si volta per la 
sua smista a dire l’ultimo Vangelo, Bauldry ibid. n. 
XIII. non segnando 1’ Altare , ma solamente se stesso 
Jìubr. Miss, ut in Feria F. Majoris kebdoni. Caerern. 
Fpis. ibid. 5* 9* Essendovi però il Messale ( per qualche 
Evangelo particolare da recitarsi in ultimo ) , o restando 
comodo di segnar la tabella , segnerà il libro , o la ta- 
bella , e se stesso ; come insegnano comunemente gli Au- 
tori. E nel dire V erbuni caro factum est genuflette verso 
il Sagramento , Bauldry ib. 

23. Terminata la Messa ascendono i Ministri sulla pre- 
della ai lati del Celebrante , e fatta ivi genuflessione con 
un sol ginocchio , calano in plano , dove fatta di nuovo 
con gli altri genuflessione doppia colla riverenza profonda 
al Sagramento , partono per la Sagrestia. 

Nota. Se alla Mussa Solenne seguisse immediatamente 
la Benedizione col Santissimo in tal caso i Ministri sagri 
col Celebrante fatta genuflessione a un ginocchio sopra la 
predella , scendono per breviorem al Bjnco dove nella Mes- 
sa hanno seduto , e quivi deposti i Manipoli ( coi soliti 
baci della Croce de' medesimi nel levarseli ) , e deposta 
il Celebrante anche la Pianeta , e vestitosi del Piviale , 
ritornano avanti 1’ Altare per la Benedizione , della quale 
si parlerà nella seconda Parte di questo Tomo. 

CAPO X. 

• ó i • . 

DELLA MESSA CANTATA CON DDE SOLI ACCOLITI. 

» • . o *•* * ; • • 

Il Celebrante in questa Messa deve praticare tutte le ceri- 
monie delle Messe lette, ma intuonerà il Gloria, il Credo , 
canterà le O. azioni, Prefazio , Pater noster e tutte le altre 
cose che si cantano nella Messa Solenne. L 'Le Missa est , o 
Benodicamus Domino lo dice colle stesse cerimonie delle 
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Messe lette con questa differenza, clic lo dirà cantato nel tuono 
proprio dell’ occorrenza. L’ Evangelo sarà da lui cantato , 
ma nell'istesso luogo, e colle stesse cerimonie come se lo do* 
vesse dir letto : 1 ’ Epistola poi verrà da lui letta , doven- 
dola nell’ istesso tempo cantare 1 ’ Accolito. 11 Celebrante 
potrà sedere al canto del Gloria , del Credo , e nelle al- 
tre occorrenze che lo fà nelle Messe Solenne colle solite 
cerimonie , e riverenze al Coro. 

In tali Messe non si adopera affatto Incenso , come ha 
decretato la Sac. Congregazione dei Riti a dì 18. Di- 
cembre 1779» 

Il Clero in queste Messe assisterà in Coro , come nelle 
Messe Solenni , e colle stesse cerimonie , all’ infuori di 
quelle che riguardano i Ministri Sagri e le loro riveren- 
ze. Avvertirà però seduto che è all’ Offertorio di non al- 
zarsi se non al principio del Prefazio non essendovi in 
tali Messe incensazione. 

Ciò è quanto dovea dirsi pel Celebrante , e pel Coro 
in orno a tali Messe; oltredicchè non vi .è niente di par- 
ticolare da notarsi , quello poi che bisogna più a lungo 
decifrare si è 1 ’ Istruzione de’ due Accoliti che debbono 
inservire a tali Messe , locchè noi eseguiremo ne' seguenti 
Articoli, 

ART. I. 

Delle cose da prepararsi . 

Gli Accoliti destinati a servire , questa Messa , devono in 
tale occasione metter in pratica esattamente le Cerimonie 
imparate per servire la Messa bassa , e di più eseguiran- 
no le cose seguenti. 

1. Al secondo segno della Messa Cantata, gli Accoliti de- 
stinati a servirla, fatta breve orazione in Chiesa si portano 
in Sagrestia , ove lavatesi le manLsi vestono delle cotte. 
Poi ii primo Accolito prima segna l* Epistola in un Mes- 
sale , e poi la prevede bene per poterla cantare senza er- 
rore ; indi cerca in un’ altro Messale la Messa di quel gior- 
no ponendovi a suo luogo ì segnali , cioè alla Messa, alle 
Commemorazioni , ed al Prefazio , per andare a tempo a 
cantare 1 ’ Epistola , ed assicurandosi del Prefazio , che si 
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cW cantare , egscndovene di due «orti, gli „ n i col canto 
J’iu solenne, e gli altri non solenni per Ì e Messe ▼olive, 
lenali , e simili. Ciò tatto , prepara il Calice come per la 
Messa Lassa, avvertendo che niente manchi , ed essendovi 
Ja Comunione del Clero , prepara anche la Pisside con 
un numero sufficiente di Particole. 

a. Il secondo Accolito poi ricevuti i due Messali dal pri- 
mo vi pone sopra la tovaglia della Communioue se occor- 
re , il fazzoletto delle ampolline, ed il Campanello. Fatto 
questo, il primo Accolito prendendo colia sinistra il piede 
del Calice , e colla destra tenendo la Pisside posata sopra 
la borsa , acciò niente cada si unisce al secondo Accolito, 
cd insieme ( il primo a destra , ed il secondo a sinistra, 
e cosi sempre ) si portano in Coro , ove fatta la dovuta 
riverenza all Altare , il primo passa sulla predella, esten- 
de sull Altare il Corporale , mettendo la borsa appoggia- 
ta al gradino dalla parte del Vangelo. Indi pone il Cali- 
ce sopra il Corporale , e dietro di esso la Pisside , e poi 
torna in Sagrestia per ajutare a vestire il Celebrante , il 
quale avviserà per vestirsi mentre sta per sonare l’ultimo 
segno. Il secondo Accolito intanto porta le cose sue sulla 
credenza, ponendo dalla parte verso l’Altare il Messale 
dell Epistola chiuso , e dall’ altra parte la tovaglia della 
Comunione , cd avanti il piattino delle ampolline , quali 
provedera anticipatamente di acqua , e di vino sufficiente, 
mette il fazzoletto accanto al Campanello, poi poita l’al- 
tro Messale del Celebrante sopra il leggio in cornu Episto- 
le lasciandolo -aperto al principio, della Messa corrente, 
accende le icandele incominciando dalla più vicina alla Cro- 
re dalla parte dell Epistolare dopo ùtoina ancor esso in 
Sagrestia per ajutare il primo Accolito in vestiere il Ce- 

KI)l v Al)l€, 

Non^si deve apparecchiare Incensiere perchè in 
ali Messe non si adopei^ , come ha prescritto la Sac. 
Congreg. de Riti a dì 18. Eecctnbrt 

• ■ ‘ i 
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ART. II. 

Dal principio disila Messa sino all Offertorio. 

* ». . ' . . . ’ 1 • * • 

t . Suonalo il terzo segno , e pai f ilo il Clero verso il 
Coro il primo Accolito fa cenno al Colobi ante per panine 
ancor esso , e scesi in plano l'anno unitamente riverenza 
alla Croce, e poi gli Accoliti tanno un inchino mediocre 
al Celebrante, e s’ incamminano colle mani giunte andando 
due , o tre passi avanti di lui avvertendo il primo Acco- 
lito nell' entrare in Chiesa di dar l’acqua santa prima al 
Celebrante , e poi al Compagno , e di prendere la di lui 
berretta nell’ ingresso al Coro con baciare prima la di 
lui mano , e poi la berretta. 

, a. Arrivati all’ Altare genuflettono in piano , e poi il 
secondo Accolito s’ inginocchia dalla sua parte mezzo pas- 
so addietro al Celebrante per rispondere alla Messa, ed il 
primo va a portare al banco de’ Ministri sagri la berretta, 
e poi ritornato all’ Altare s’ inginocchia anche esso in pia- 
no dalla sua parte , e risponde alia Messa col compagno 
more solilo. Verso il fine della confessione s alzano in pie- 
di per sollevare dalla parte anteriore la sottana iti Cele- 
brante mentre ascende all’Altare, e poi s’inginocchiano 
all’ ultimo gradino dove si segnano assieme col Celebrante 
al principio, dell’ Introito , e rispondono al Kyrie. 

3. Recitati i Kyrie dal Celebrante , se vuole andar a 
sedere , si alzano , si uniscono vicini , fanno genuflessio- 
ne ( sempre in piano ) ,, e vanno al banco , il primo si 
mette alla destra del banco , il secondo alia sinistra ; ed 
ivi alzati la Pianeta al Celebrante , acciò non vi sieda so- 
pra , ed il primo gli porge la berretta coi soliti baci , e 

si fermano ivi in plano tutti e due in piedi colle mani « 
posate ante peclus , .voltati quasi in faccia l’un dell’ al- 
tro , in modo che. non voltino le spalle all’Altare. < 

4. All’ ultimo Kyrie il primo avvisa il Celebrante'di 
partire, riprende la berretta , la ripone sul banao, e van- 
no tutti e due col Celebrante in mezzo all' Altare ( coi 
soliti saluti al Coro ) , fanno genuflessione in plano r Ay an- 
ti l’altare alzano il Camice al Celebrante, e s'inginocchia- 
no al posto solito. 
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Nota. Il medesimo osserveranno , andando a sedere al 
Gloria , ed al Credo , avvertendo di esser puntuali ad 
alzarsi subito clic s’ accorgono, clic il Sacerdote fa inchi- 
no, per andar a sedere al Gloria. Di poi quando si can- 
tano quei versetti , a’ quali si deve inchinare , il fanno 
Toltati alla Croce, ed il primo Accolito avvisa sempre il 
Celebrante di scoprirsi , o coprirsi. Nel Credo alle paro- 
le Et incarnatiti cantate s’ inginocchiano verso 1’ Altare. 

5. Cominciando il Celebrante 1' ultima Orazione il pri- 
mo Accolito si alza , e fatta mediocre inchinazione alla 
Croce, va a prendere il Messale per cantare l'Epistola por- 
tandolo in modo , che la parte superiore stia appoggiata 
al petto « r apertura riguardi la sinistra ; ritornato al 
suo posto ivi si ferma in piedi finche il Celebrante canti 
il Per Dominimi nostrum Jesum Christum^ ed allora s’in- 
china mediocremente verso lo Croce , e poi va in mezzo 
all’Altare; se la conclusione fosse diversa va in mezzo al 
qui tecum vivit , et regnai eie. ivi giunto fa genuflessio- 
ne in piano, c salutato prima il Coro dalia parte del Van- 
gelo , e poi dell’ Epistola ritorna al suo primo luogo , ed 
aperto il libro canta I’ Epistola , e dopo di ciò chiuso il 
libro , e rimessolo appoggiato al suo petto ritorna in mez- 
zo dell’Altare, e fatta genuflessione, e salutato il Coro co- 
me prima, lo porta alla Credenza , ( senza baciar la ma- 
no al Celebrante ), e torna ad inginocchiarsi al suo luogo. 

6. Finita di leggersi dal Celebrante 1’ Epistola il secon- 
do Accolito risponde: Deo gratias , e dopoché il primo avrà 
finito di cantare 1’ Epistola , e salutato il Coro, trasporta 
il Messale i/i cornu Evangeli i , facendo genuflessione nel 
passare per mezzo, ( locchè devono sempre osservare amen- 
due ogni volta , che l’occorre passar per mezzo , quando 
anche non vi fosse Sagramcnto ) , e poi si mette al suo 
posto. Principiandosi a cantar ( Evangelio , stanno amen- 
due in piedi , e risposto alla fine Laus libi diritte ( per- 
chè non si risponde dal Coro ) , si mettono inginocchioni 
sinché sarà detto 1’ offertorio dal Celebrante, purché non 
vi sia il Credo. 

Nota. Se dopo 1’ Epistola vi sarà la Sequenza, o Tratto 
lungo , allora letta che 1’ avrà il Celebrante , andrà a 
sedere come al Kyrie, cd all’ ultimo versetto si porterà 
all'Altare per brevi arem a dire il Manda cor menni . 
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7- Essendovi il Credo nel tempo , che il Celebrante lo 
resila , essi stanno inginocchioni sull' infimo gradino , in- 
chinandosi profondamente al ir. Et incarnatus est etc. 
piegando la testa , e segnandosi , quando lo fà il Celebran- 
te ; ed allorché questi , finito di recitare il Credo , pal le 
dall’Altare , gli Accoliti ancora fanno genuflessione assie- 
me nel mezzo, e passano al banco, come s’ è detto di so- 
pra al num. 3. Nel tempo , che si canta dal Coro il Ir. 
Et Incarnatus est etc. , fatto cenno dal primo Accolito 
al Celebrante perchè si scuopra , amendue s’inginocchia- 
no dove si tiovano, tenendo le mani giunte , ed il corpo 
profondamente inchinato , indi alzatisi si fermano come 
prima. Al fine del Credo ripresa dal primo Accolito coi 
soliti baci la berretta dal Celebrante l’accompagnano al- 
l'Altare, facendo i soliti saluti al Coro , e genuflettendo 
nel giugnere a piè dell’ Altare , e poi alzate 1’ estremila 
del Camice del Celebrante nel salire s’inginocchiano a lo- 
ro soliti posti. 

ART. III. 

Dall' Offertorio sino al fine. 

• 

i. Dettosi dal Celebrante 1 Offertorio, il primo Accolito 
fatta la solita inchinazione alla Croce, va a portare le am- 
polline all’ Altare come alla Messa bassa , e quando si por- 
ta alla Credenza 1’ ampollina dei vino il a. sale sul primo 
gradino in cornu Epistolae , e prende in inano il piatti- 
no dell’ ampollina dell’ acqua , e ritornando il primo pren- 
de il fazzoletto , e si mette alla di lui destra , e così di- 
sposti danno a lavar le mani al Celebrante con fargli ri- 
verenza profonda , e dopo ciò fatto riportano le suddette 
cose alla Credenza, e poi presosi il campanello dal primo, 
▼anno assieme in mezzo , e fatta genuflessione in plano 
ciascuno torna ad inginocchiarsi al suo posto. 

a. Detto da ambedue il Suscipiat,\l primo osserverà quan- 
do il Celebrante sta per cominciare il Prefazio , ed allora 
darà segno all'organista, affinchè cessi di suonare , ed al 
fine del Prefazio darà i tre soliti tocchi col campanello, 
dopo de’ quali alzatisi ambedue ciascuno anderà ad accen- 
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ilcie il torciere dalla sua parte, e dopo vannoad inginoc- 
chiarsi sull'olio della predella. All’ Elevazione dell'Ostia, 
e del Calice alzano la pianeta facendo unitamente avanti, 
e dopo profonda riverenza , e dando il primo Accolito i 
soliti tocchi col campanello , dopo rialzatisi senza altra ge- 
ntiflessione tornano a loro posti, avvertendo di scendere i 
gradini colla faccia rivolta l’ uno all’ altro. 

3. Consumata 1’ Ostia dal Celebrante il primo Accolito 
alzatosi fa mediocre inchino all’ Altare , e preso il cam- 
panello in mano lo porta alla credenza , ove prende la to- 
vaglia della Comunione , e mentre ritorna nel mezzo s'alza 
anche il secondo, ed ivi s’ inginocchiano tutti e due in plano 
1' uno accanto dell' altro.. Consumato il sangue dicono il 
Confìteoh , stando profondamente inchinati sino all’ In- 
dutg enfiarti esclusivo , e dopo detto 1’ Indulgcwiatn s’ al- 
zano , e fatta genuflessione in plano quando la fa il Celo* 
beante vanno ad inginocchiarsi sul primo gradino , o sulla 
predella , come porterà il sito. Mentre si dice V Ecce yjg- 
nus Dei stanno mediocremente inchinati, spiegano alquan- 
do la tovaglia ; e dicendosi Corpus .Domini nostri eie ■ al- 
zano onestamente il capo , e si comunicano. Comunicatisi 
si alzano , fanno genuflessione semplice dove si trovano , 
e poi rialzatisi , e tenendo ciascuno un capo della tovaglia 
vanno ad inginocchiarsi sull’ orlo delia predella dalle parti 
laterali di essa per sostenere la medesima tovaglia alla 
Comunione dei Clero. 

4* Finita la Comunione del Clero scendono io mezzo 
avanti 1* Altare, e fatta genuflessione iti plano , il secondo 
Accolito lascia la tovaglia al primo , e s’ inginocchia al 
suo posto ; il primo Accolito poi poffta la tovaglia alla cre- 
denza , e di là torna colla sottocoppa delle ampolline , 
e fazzoletto in corna Epistolae per dare 1’ abluzione al 
Celebrante , dopo la quale porta alla credenza 1' istesse 
cose , ed il secondo trasporta il Messale in Corna Episto- 
lae , indi ciascuno va a smorzare il torciere dalla sua par- 
te , e dopo tornano ad inginocchiarsi ai loro posti , ove 
rimangono sino al principio del Vangelo. Se poi 1’ ultimo 
Vangelo non fosse l'ordinario di S. Giovanni, dettosi Vite 
Missa est il secondo Accolito trasporta il Messale in Cor • 
nu Evangchi. 
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5 Al principio del Vangelo s’aliano amenti ite , e io 
ascoltano more solito , e finito che saia, il secondo resta 
in, piedi ai suo luogo , ed il primo va al banco a pren- 
dere la berretta. del Celebrante , e tornato al corno latera- 
le dell’ Epistola ivi 6Ì ferma in piedi al suo luogo sinché 
siasi incamminato quasi tutto il Clero, ed allora la cenno al 
Celebrante, il quale calato in plano , mentre fa la solita 
riverenza, tutti e due gli Accoliti fanno genuflessione alla 
Croce , il primo dà coi soliti baci la berretta al Celebran- 
te , e poi s’ incamminano colle solite mani giunte avanti 
di esso. Arrivati in Sagrestia fanno riverenza al Clero, ed 
a suo tempo anche alla Croce , ed ajutano a spogliare il 
Celebrante., e dopo il primo Accolito lo serve a lavarsi 
le. mani , e rivestirsi de proprii abiti; ciò fatto vanno ia 
Coro, smorzano le Candele, piegano ia tovaglia della Comu- 
nione , e riportano in Sagrestia ciocche ciascuno vi avrà 
poi tato, e riposta ogni cosa a suo luogo, si levano le Cotte. 

u appendice al capo X. 

in CUI 81 CON TENGONO ALCUNE COSI DA AVVERTIRSI PER LA 

MESSA de’ MORTI CON DUE ACCOLITI. 

j Nella Messa cantata de’ Morti coll’ assistenza di dne 
eoli Accoliti si osservano le stesse cerimonie esposte di 
uopi a eccettuatene le segueuti cose, «, Se al fine della 
Messa vi è 1' assoluzione al feretro, sin dal principio in- 
sieme colle altre case si preparano sulla credenza anche I 
candelieri , il Secchio dell’ acqua Santa col suo asperso* 
rio , ed il Rituale. , in altri luoghi a proposito il turibo- 
lo colla sua navicella , il Piviale nero , cd un numero 
sufficiente di candele, a. Non si bacìa mai ciocche si pre- 
senta al Celebrante, o da lui si riceve. 3. Finita di can- 
tarsi 1’ Epistola dal primo Accolito , e dettosi dal Cele- 
hiante il Dies irne, il secondo trasporta il Messale alla par- 
te del Vangelo , cala in plano , c fa genuflessione in mez- 
zo assieme col primo Accolito nel tempo stesso , che il 
Cehbrante dalla parte dell’ Epistola , in cui si trova fa 
riverenza alla Croce per andarsi a sedere al banco de’ mi- 
nistri sagri , dove viene seguilo , e servito dagli Accoliti, 
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come si e detto di sopra parlando del Credo. 4* Al fine 
del canto del Dies irne , e propriamente al judicandus 
homo reus il primo Accolito fa cenno al Celebrante per 

S ortarsi per breviorem all’ Altare , riceve senza i soliti 
aci la berretta ; ed assieme col secondo Accolito va in 
mezzo, dove fatta genuflessione ambedue vanno ad inginoc- 
chiarsi ai loro posti per rialzarsi al solito al principio 
del Vangelo. 5- Essendovi parimente 1’ Assoluzione al fe- 
retro, finita la Messa al tempo stesso , che il Celebrante 
fatta riverenza, o genuflessione sulla predella va per bre- 
viorem al banco anche gli Accoliti fanno genuflessione in 
mezzo , si portano ancor essi a’ iati del Celebrante , do- 
ve arrivati, il primo gli leva la pianeta, ed il secondo il 
manipolo , che devono dare a quello , che deve servire, 
al secchio dell' Acqua Santa , o al Cerimoniere , che in 
questa funzione è molto necessario. Dopo il primo Accoli- 
to gli pone il Piviale , che deve già aver preparato dpi 
banco verso il fine della Messa, e questo viene affibbiato 
dal secondo. Ciò fatto , e messosi a sedere, e coperto il 
Celebrante, gli Accoliti portano le candele al Clero , è 
1’ accendono , locchè per avvanzar tempo potrebbe farsi 
anche prima , ( cioè dopo cantata l’uitinia Orazione della 
Messa ) dal Turiferario , e Chierico, che serve al Secchio 
dell’ Acqua Santa, i quali due sono necessarii nell’Assolu- 
zione ; dopo vanno a prendere i candelieri per andare al 
feretro, avendo il Crocifisso in mezzo portato da un Sud- 
diacono vestito di cotta etc. come si è detto al Cap.VlIf. 
6. Quando il Celebrante detto Pater noster gira attorno 
al feretro, la prima volta viene accompagnato dal Chie- 
rico , che serve al Secchio dell’ Acqua Santa , la seconda 
dal Turiferario, i quali tengono alzata la fimbria del Piviale 
dalla parte, sinistra , mentre il Cerimoniere fa lo stesso 
dalla destra. 
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dell’ aspersione dell’ ACQUA da farsi nelle 

DOMENICHE. (* 

Perchè in tutte le Domeniche dell’ anno nelle Chiese 
Cattedrali, Collegiate, e Parrocchiali, si deve fare prima 
della Messa Conventuale ( eccetto se celebra il Vescovo ) 
1’ aspersione dell’ Acqua benedetta al Clero , ed al popolo , 
perciò qui ne vengbiamo a descrivere il rito col quale 
qitesta Aspersione si fa. Tralasciamo ciò che appartiene 
alla benedizione dell’ Acqua da farsi prima della detta 
Aspersione , perchè il rito si rileva chiaramente dal Mes- 
sale. 

i. Il Rito dunque dell’ Aspersione dell’ Acqua è il 'se* 
guente. Precede un Chierico col vaso dell’acqua già be- 
nedetta ; sieguono gli Accoliti coi candelieri accesi ; indi 
il Clero ( se già non si trovasse in Coro ), e per ultimo 
il Celebrante in mezzo ai Ministri Sagri accompagnati dal 
Cerimoniere ; osservando ciò che altre volte si è specifi- 
cato rispetto alle cerimonie , e riverenze nell’ uscir di Sa- 
grestia , e nell’ giugnere all’ Altare. 

Nota. Il Celebrante in questa funzione va con gli abi- 
ti della Messa , eccetto il Manipolo ,e la Pianeta , in luo- 
go della quale porta il Piviale di colore conveniente al- 
1’ ufficio di quel giorno. I Ministri Sagri vanno parimente 
vestiti come nella Messa Solenne che siegue , cioè colla 
Dalmatica, e Tunicella , oppure colle Pianete piegate ( se 
n’ è tempo ) ; ma in ogni caso senza Manipoli : e nell’ an- 
dare all’ Altare tenendo il Celebran-e in mezzo di essi , 
alzano Itine inde il Piviale del medesimo , tenendo 1’ altra 
mano appoggiata al petto. L’ Aspersione si farebbe senza 
Ministri parati, se la Messa che deve seguire non venisse 
detta coi Ministri Sagri. 

a. Arrivato il Celebrante coi Ministri Sagri innanzi al- 

•) NO TA. Perchè V Aspersione dell' Acqua d ordina- 
rio precede immediatamente la Messa Conventuale, per- 
ciò noi ne trattiamo in questa prima parte del Tom o , 
che parla delle Messe Cantate . 
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l’ infimo gradino dell’ Altare , e fatta con gli altri la de- 
bita riverenza all’Altare ( come si è detto delle Messe 
Cantate), gli Accoliti depongono i Candelieri sulla Cre- 
denza, e si situano vicino ad essa. Merat. Pari. FI. Tu. 
XIX. Il Celebrante poi in mezzo ai Ministri Sagri si «net- 
te inginocchioni con essi sull’ infimo gradino dell’ Altare 
( ancorché sia tempo Pasquale) , nel qual tempo si met- 
tono inginocchioni tutti gli altri ai loro luoghi , ed il 
Chierico che porta il Vaso dell’ Acqua benedetta a destra 
del Diacono , ma in piano. • , . ; 

3. Cosi tutti disposti , il Diacono .riceve dall’Accolito , 
die tiene il Vaso dell’Acqua benedetta . l’aspersorio ba- 
gnato in essa , e lo consegna al Celebrante pel manico , 
coi soliti baci dell'Aspersorio ( nell’estremità del manico), 
e della inano destra del Celebrante. 

- 4 . Il Celebrante ricevuto dal Diacono 1’ Aspersorio , ri- 
manendo genuflesso ( ancorché sia tempo Pasquale ) in-, 
tona l’Antifona: Xsfierges me, oppure se è tempo Pasquale, 
Vidi aquatn e nel tempo stesso asperge tre volte 1’ Alta- 
re , cioè prima' in mezzo, indi verso il corno del Van- 
gelo , e finalmente verso il corno dell’ Epistola. Gavant. 
Merat. Cavai. Dipoi il Celebrante, rimanendo genuflesso, 
asperge se stesso * segnando la sua .fronte coll’ aspersorio 
bagnato, quindi si alza egli solo ed asperge prima il Dia- 
cono , e poi il Suddiacono, che stanno ancora genuflessi, 
ma subito che sono stati tutti e due aspersi , si alzano , 
sorgendo ancora gli altri. >■■■»}* t! 

• 5. Il Celebrante , dopo che ha asperso i Ministri Sagri , 
fa la debita riverenza all’Altare ( o genuflessione, se v’è 
il Sagramento nella Custodia ) assieme coi Ministf i Sagri , 
e col Cerimoniere , e Chierico che porta il secchio del- 
v acqua benedetta , i quali tutti fanno genuflesdone : di- 
poi tutti e cinque si accostano a quella parte del Coro do- 
ve è il piu degno , stando il Celebrante in mezzo a’ Mi- 
nistri Sagri, ( i quali tengono alzate le fimbrie del di lui 
Piviale ) ed essendo preceduti dal Cerimoniere , e Chie- 
rico che porta il secchio dell’ acqua benedétta in modo pe- 
rò , che quest’ ultimo stia vicino al Diacono , e quasi al- 
la sua destra. . , 

6- Accostatisi i cinque predetti alla prima ala del Coro 
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fanno riveren7a a quella parte , cri il Celebrante 1’ asper- 
ge. Così fanno dall’ altra parte del Coro colle debite rive- 
renze all’Altare nel passare per mezzo: ed asperge anco- 
ra tutti i Chierici dell’Altare. 

Nota. I. L’ Antifona Asperges me, o Vidi Jquam subito 
che è stata intuonata dal Celebrante, vien ripigliata dal Coro, 
il quale la canterà , assieme col primo verso del Salmo , 
col Gloria Patri etc. , come è accennato nel messale , 
avvertendo che il Gloria Patri si tralascia nella Domeni- 
ca di Passione , e delle Palme , ma si lipete secondo il 
solito l’Antifona. Il Celebrante poi dopo che avrà iiit lio- 
nata a’ piedi dell’ Altare 1’ Antifona , la recita a voce bas- 
sa coi Ministri , insieme col verso del Salmo cc. e colla 
ripetizione dell’ Antifona , mentrccchè asperge 1' Altare il 
Clero , ed il Popolo. 

Nota IL 11 Clero in Coro, e pii altri Chierici dell’ Al- 
tare staranno genuflessi mentre così stà il Celebrante coi 
Ministri nell’ Aspersione dell’ Altare , si alzeranno poi , 
allorché si alzano i Ministri Sagri , e così staranno sem- 
pre all’ impiedi. 11 Clero , nel ricevere la riverenza rial 
Celebrante coi Ministri a quella parte in cui è , si leva il 
berrettino , e corrisponde alla detta riverenza , e nell’ es- 
sere asperso sta col capo inchinato Coerem. Episc. ma il 
Celebrante non corrisponde con altro inchino , sibbenc fi- 
nita l’aspersione da quella palle del Coro rivciisce tut- 
ta la detta parte, che corrisponde con altro inchino, do- 
po del quale il Clero che è da quella pai te si rimette il 
Berrettino. I Canonici si debbono aspergere particolarmen- 
te S. B. C. 20. Dee. 1661/ apud Merat. e perciò con 
inchino particolare prima , e dopo : quelli poi che non 
sono Canonici si aspergono confusamente nel modo già 
detto. 

7. Aspersi tutti i Chierici , si aspergerà il Popolo giu- 
sta la consuetudine di quella Chiesa, cioè o camminando 
il Celebrante col suo seguito già descritto per tutta la na- 
ve della Chiesa , ed aspergendo di continuo alla destra 
ed alla sinistra; o pure aspergendolo da’ cancelli dell’ Atare, 
in mezzo , alla destra, ed alla sinistra del popolo. Merat. 
et ahi. 

8. Finita 1' aspersione del popolo , il Celebrante ritor- 
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nato coi Ministri innanzi all’ ultimo gradino dell 1 Altare y 

e fattasi da’sopraddetti la debita riverenza ad esso Altare! 
stando tutti in piedi , il Celebrante nell - istesso luogo can- 
ta i versicoli , e 1 ’ orazione come nel Messale , tenendosi 
il Messale aperto avanti di lui dal Diacono , e Suddiacono. 
Indi il Celebrante coi Ministri Sagri si ritirano in cortili 
Epislolae al fianco dove essi sedono ; ed ivi il Celebran- 
te si spoglia del Piviale e si veste del Manipolo , e della 
Pianeta , ed i Ministri Sagri si vestono dei Manipoli ; che 
perciò tali cose hanno dovuto essere sul Banco preparate. 

Nota. La Sacra Congregazione de’ Aiti in data de’ 27. 
Novembre 16^1 in Perusina ha decretato che 1 ’ Aspersio- 
ne dell’Acqua benedetta deve farsi da colui medesimo che 
deve poscia celebrare la Messa , ancorché sia prima di- 
gnità , non ostante qualunque consuetudine in contrario, 
che deve dirsi piuttosto corruttela. 
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PARTE SECONDA 

BEI TESPRI, E MATTUTINI CANTATI , E DI ALTRE FUNZIONI SO- 
LENNI ORDINARIE FRA l’aNNO , CHE NON APPARTENGONO A 
MESSA. 

CAPO PRIMO’ 

Regole particolari da osservarsi in Coro ne' Vespri 
cantati , e Compieta. 

Gli Ecclesiastici , che avranno da assistere a' Vespri can- 
tati osserveranno oltre le cose generali già dette di sopra 
per la Messa , le cose seguenti. 

l. Ne’ Vespri cantati non devono entrar in Coro, men- 
tre si canta il Deus in ddjulorium , Gloria Patri , Ora- 
zioni , Capitolo , Inno, mentre s’ intuona, o si dice 1’ ul- 
tima strofa , e se è l’ Ave Maris Stella, o Veni Creator 
per tutta la prima strofa , e nell’ Inno Pange lingua , o 
Vexllla Fegis prodeunt , alle due ultime strofe. 

a. A Compieta poi non v’ entrano, oltre li suddetti casi, 
mentre si fa la Confessione ; se però alcuno entrasse in 
Coro ne’ detti tempi , deve stare in mezzo di esso o genu- 
flesso , o in piedi conforme stanno quei nel Coro. 

3. Si devono inginocchiare subito arrivato 1’ Ufficiante 
all’Altare, per dire X A peri etc. agl’inni Ave Maris 
Stella, o Veni Creator, durante la prima strofa : al Pan- 
ge lingua mentre si canta tut’a la strofa Tantum ergo , 
purché vi sia presente il Sagramento ancorché chiuso nel- 
la Custodia : e al Vcxilla Regis prodeunt , mentre si can- 
ta tutta la strofa O Crux ave spes unica anche nel tem- 
po Pasquale , come comunemente asseriscono tutti gli Au- 
tori : alle preci feriali: all’ Antifona della B. Vergine, 
che si dice nel terminare 1’ Officio , e al Pater , Ave , e 
Credo , eccettuati tntt’ i Sabati dopo il Vespro , tutte le 
Domeniche per 1’ officio corrente , e nel tempo Pasquale , 
nei quali tempi si genuflette solamente al Sacrosancme. 

4-. Si sta da tutti in pievi i , mentre si dice il Pater, 
Ave fino all’ intonazione del primo Salmo : nell’ intuonar- 
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ai lo Antifone successivamente da coloro , che siedono nel 
Coro , i quali in tal caso si al/ano , e con essi gli altri 
del coro Coetern. Episc. Lib. /. Cap. LXXXP III. e 
Lib. II. Cap. I. al Capitolo , ed Inno sino al fine del 
Vespro, eccettuato nel cantarsi dal Coro, e ripetersi l’ Anti- 
fona del Magnificat , nel quale tempo si siede , all’ Ora* 
«ione , e Commemorazione sino al fine. 

5. Alla Compieta poi -si sta in piedi; dal principio fino 
all’ intonazione del primo Salmo; daU'intuonajcione dell’ In- 
no sino* al fine. Negli altri tempi, se non si sta inginoc- 
chioni come sopra . si sta a sedere. 

6 . Dovranno inchinarsi , e perciò anche scoprirsi di 
Berretta ; al Giona Patri : nel profferirsi i nomi di Ge- 
sù ec. secondochè si è detto in altro luogo ; all' ultima 
strofa degl’ Inni , quando in essa si dà gloiia a Dio : al- 
le parole SU nomea Domini benedictum del Salmo Lau- 
da: e pueri Dominimi ; in queste occasioni s’intende dell’in- 
chino della sola testa : debbono inchinarsi anche col cor- 
po nel dirsi il Confiteor a Compieta. 

7 . Debbono scoprirsi anche di berrettino nell' essere in- 
censati : nel tempo della confessione del Coro a Compie- 
ta , sempre che si fa genuflessione all’Altare, e riverenza 
agli altri : e generalmente quando alcuno fa, o recita qual- 
che cosa particolarmente. 

Nota. I. Secondo il Cerimoniale de’ Vescovi , il Clero 
nell’essere incensato tanto ne’ Vespri , che nella Messa 
sempre s’invita scambievolmente capilis nula a ricevere 
1’ incenso alter alterimi immediate sequentern. Cosrern. 
Episc. 

Nola IL Si deve badare a far pausa fra le strofe del 
Magnificat, affinchè non sia terminato finché non sia com- 
pita l’ incensazione del popolo. Coer. Epis. lib. II. Cap. III. 

CAPO II. 

ISTRUZIONE pel CERIMONIERE NEI VESPERt SOLENNI. 

I. Preparate le cose necessarie , e posti i segnacoli al 
libro dell’ Ufficiante , a suo tempo l’ ajuta a vestire di 
Cotta | e Piviale , e quando tutto è all’ ordine , fa cenno 
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agli Accolli i di partire , avendo prima avvertito il Clero 
del Vespro con ente , e delle commemorazioni , o d'altre 
cose particolari. , 

i, a. Partito il Clero, invita T Ufficia ntc à venire, e con 
esso s’ incammina verso l’Altare, porgendogli l’Acqua 
Santa ; giunto poi ali’ Altare , fa genti desi ione in filano 
alla destra del medesimo , e detto inginocchioni 1’ .4 peri 
ole. s'alza, ed avvisa anche 1’ Ufficiatile ad alzarsi. 

3. Fatta di nuovo genuflessione, mentre TU (fidante fa 
la debita riverenza , saluta il Coro prima dalla parte del 
Vangelo , poi dell’ Epistola , 1’ accompagna al suo luogo, 
ed ivi si felina alla destra , ricevendo , c consegnandogli 
a suo tempo la berretta coi soliti baci , voltandogli i fo- 
gli per li Salmi , ed Antifone . additandogli ogni cosa che 
deve recitare , o cantare , ed alzandogli ancora il Piviale, 
quando si ha da segnare. Coer. Episcop. lib. JI. cap. 
III. 5 . 5. 

4. Siede su qualche sgabello particolare vicino aU'Uffi- 
ciantc, quando, non gli assiste attualmente , ed in parti- 
colare mentre si cantano li Salmi , facendogli cenno ogni 
qual volta si ha da scoprire, e ricoprire, del che avvisa 
anche il Clero supposto che non vi sia chi lo faccia. 

5. Verso l'ultimo Salmo avvisa gli Accoliti per accendere 
i candelieri, e venire, nel ripetersi l’Antifona, avanti all'Uf- 
ficianle , e farà loro cenno, quando avranno da pai tir-*. 

6* Intonandosi il Magnificat , riceve la berretta cl. I- 
V Ufficiente , il quale accompagna all' Altare , salutando il 
Coro nell’ andare prima a parie Epistolae , e poi a par- 
te Evangeli!. 

7 . Arrivato all’ Altare , fa genuflessione in plano alla 

destra deli' Ufficiante, a cui alza l’estremità della sotta- 
na , e la fimbria del Piviale , mentre ascende stilla pre- 
della con esso lui , ove fatto approssimate il Turiferario, 
fa mettere 1 ’ incenso , porgendo il cucchiai» coi soliti ba- 
ci ( il che fa ogni qual volta dà , o riceve dalle mani 
dcll’Ufficiante qualche cosa) dicendo. Benedicite Pater Bo- 
ve rende. m 

8 . Messo , e benedetto Tinoenso, riprende il cucchiaio, 
restituisce la navicella al Turiferario , e porge il Turibo- 
lo all’ Ufficiante. Mentre incensa , gli tiene alzato il Pi- 
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viale dalla sua parte , e genuflette sempre col Turifera- 
rio , quando 1’ Ufficiatile s’ inchina profondamente , o ge- 
nuflette. 

9. Finita 1’ incensazione ripiglia il Turibolo , e restitui- 
tolo al Turiferario , ascende di nuovo sulla predella , ove 
fatto inchino alla Croce coll’ Uffieiante , discende , e fatta 
genuflessione in plano saluta il Coro , ed accompagna il 
medesimo al banco, dove l’incensa con tre tiri al solito, 
e restituito il Turibolo ai Turiferario, s’accosta all’ Uf- 
ficiatile , indicandogli nel libro ciò che deve leggere , o 
cantare , essentlo egli incensato dopo quei del Coro. 

10. Detto dal Uffieiante Fidelium anitnae , gli consegna 
la Berretta , e va con esso all’ Altare ( facendo nell’ an- 
dare i soliti saluti al Coro ) ivi giunto fa genuflessione, 
e poi accompagna 1’ Uffieiante in Sagrestia. 

11. Se non vi è Compieta , fatta genuflessione all’ Al- 
tare , gli presenta lUffizio per intuonare l’Antifona solita, 
stando inginocchioni , o in piedi secondo il tempo : nel- 
1’ andare in Sagrestia va alla sinistra dell' Uffieiante , sa- 
luta con esso lui il Clero radunato , poi 1’ immagine , e 
1’ ajuta a spogliare 

12. Se visone Pi vialisti, il Cerimoniere fa, che il primo 

di essi assista all' incensazione alla destra dell’ Uffieiante, 
cd incensi il metìesimo. . 

13. Se si dovrà incensare oltre 1’ Altare del Coro qual- 
che altro Altare , come quello in cui vi è il Sacramento 
nella Custodia ( il quale sarà il primo ad incensarsi an- 
che a preferenza dell’ Altare del Coro ) , osserverà le co- 
se seguenti. Mentre si canta l’Inno, si porterà ad invita- 
re due , o quattro dei più degni del Coro per assistere 
all’ Incensazione. 

14. Intuonatosi il Magnificat , farà trovar pronti in 
mezzo del Coro , avanti all’ Altare, gli Accoliti coi loro 
Candelieri , il Turiferario nel mezzo dei medesimi , e i 
due , o quattro più degni del Clero dietro gli Accoliti , 
colla faccia rivolta all'Altare. 

15. Fsso poi accompagna all’Altare 1’ U-fficiante , preso 
in mezzo da' Pivialisti , ove giunto , e fatta cogli altri ge- 
nuflessione ; e salutato il Coro, s’incamminano tutti con 
quest’ ordine. 
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»6. Precede il Turiferario , seguono gli Accoliti , e poi 
ì Pivialisti ai lati dell’ Uificiante, al quale tiene ciascuno 
dalla sua parte alzato il Piviale , coprendosi nel partire. 

17. Se i Pivialisti sono quattro, i due Pivialisti Canto- 

ri Vanno dopo gli Accoliti uniti , e vengono dietro gli al- 
tri, in mezzo 1’ UiHciante , ed appresso seguono i suddetti 
del Clero a due a due. • 

18. Arrivati all’Altare del Santissimo, o altro, fan 

tutti la dovuta, riverenza. Gli Accoliti , e Pivialisti si pon- 
gono in fila in piano., aranti 1 ’ infimo gradino dell' Alta- 
re. Quindi ascende sulla predella 1 ’ Uificiante coi due Pi- 
vialisti per 1’ incensazione , ( i quali danno le Berrette 
al Cerimoniere ) , e gli altri aspettano in piedi voltati fac- 
cia a faccia. , »■. » -stfe- 

19. Finita l’incensazione , e fatta la dovuta riverenza 
ritornano nel modo , che sonp venuti. Gli Accoliti arri- 
vati in Coro si dividono, ritirandosi anche il Turiferario 
dalla parte destra , ed il medesimo fanno i Pivialisti Can- 
tori. Arrivato 1 ’ Ufficiaste coi Pivialisti assistenti fanno 
tutti insieme riverenza al Coro , e poi all’ Altare- 

ao. Gli Accoliti subito posano i candelieri , e vanno 
a' loro posti , gli altri aspettano come sopra , finché sia 
finita 1 ' incensazione del suddetto Altare . per la quale non 
si inette nuovo incenso , supponendosi già posto prima. 

ai. Fanno poi tutti la dovuta riverenza all’Altare, e 
Coro, i Pivialisti conducono al sedile 1 ' Uificiante, c quel- 
li del Clero, che sono venuti ad accompagnate per 1 ’ in. 
cernanone dell’ altro Altare vanqu a’ loro posti, essendosi 
fatta riverenza mutua. 

APPENDICE AL CAPO li. 

1 

DEL SECONDO CERIMONIERE BEI VESPRI SOLENNI. 

Volendosi adoperare il secondo Cerimoniere ne' Vespri 
cantati per maggior decoro della solennità , il medesimo 
si regolerà coi seguenti avvisi. 

1 . Preparate assieme cogli Accoliti le cose necessarie 
per tal funzione , ed ajutati i medesimi a vestire i Pivia- 
listi, al segno che ne riceverà dal primo Cerimoniere s' in - 
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cammina cogli Accoliti verso il Coro, facendo le riveren- 
ze , e tutto il resto detto di sopra nell’ uscir per la Messa. 

2 . Fatta genuflessione all'Altare assieme coi Pivialisti, 
mentre questi conducono 1’ Uflìciante al suo banco , egli 
va a situare i loro sgabelli in mezzo al Coro , e poi va a 
prendere 1’ ultimo posto al banco inferiore dalla parte 
dell’ Epistola per far le veci di Cerimoniere del Coro, nel 
caso che questi mancasse. 

3, Mentre si canta il Magnificat va a prender le ber- 
rette de" Pivialisti assistenti da essi lasciate sul banco del- 
1’ Uflìciante per portarle ai loro posti , mentre sono sul* 
l’Altare. 

4- Dovendosi andare ad incensare il Sagramento in qual- 
che Altare laterale 1 , avvisa in tempo dell’ Inno quattro 
Sacerdoti per accompagnare 1’ Uflìciante ; 2 . al principio 
del Magnificat ritira gli sgabelli per poi metterli dopo 
tornati dal Sagramento ; 3. fatta genuflessione in mezzo 
cogli Accoliti e saluto al coro, s'incammina dinanzi ades- 
si verso 1’ Altare da incensarsi ; 4 ritornato in Coro si 
ferma assieme col secondo Accolito all’ ingresso di esso 
verso la parte del Vangelo per fare le debite riverenze 
coi Pivialisti all' una , ed all’altra parte del Coro. 

5. Mentre si canta 1 Orazione leva gli sgabelli de'canto- 
ri , c terminata l’Orazione dell’Antifona corrente , o an- 
che un poco pi ima si va ad unire agli Accoliti, come la 
mattina al Vangelo di S. Giovanni, quindi fatta genufles- 
sione con essi al Diri riunì aiixilium e'c. parte per la Sa- 
grestia , come si è detto della Messa. 

6. Giunto nella Sagrestia aspetta i Pivialisti, ajuta a spo- 
gliarli , sgombra il Coro dalle cose pel Vespro nell' istes* 
M forma , che fece la mattina. 

capo m. 

JsmtJZIOJIB PEL TURIFERARIO HEJ VESPRI SOLEKK1. 

x. Il Turiferario procurerà , che a suo tempo si trovi 
preparato in qualche luogo opportuno il fuoco , il Turi- 
bolo colla navicella , ed incenso dentro. 

2. Andrà cogli .altri in Coro, 9 si metterà io un pósto 
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comodo per partire , quando sarà necessario. Intuonan- 
do r Inno , e se non ci fosse 1’ Inno , come succede fra 
Pollava di Pasqua, qualche tempo prima, fatta genufles- 
sione all’Altare, va a preparare il Turibolo. 

3. Quando 1’ Uffieiante , dopo intuonalo il Magnificai, 
arriva all’ Altare , esso pure vi si accosta , e fatta la de- 
bita genuflessione , fa mettere , e benedire al solito P in- 
censo , consegna il Turibolo , e ricevuta la navicella , si 
porta subito alla sinistra dell’ Uffieiante senza fare rive- 
renza alcuna , nè genuflessione in mezzo , perchè la fa 
subito arrivato alla sinistra di esso , al quale tiene il Pi- 
viale alzato , durante 1 Incensazione , e genuflette sempre 
col Cerimoniere , quando P Uffieiante s’ inchina profonda- 
mente o genuflette. 

4- Terminandosi l'Incensazione dell’Altare va in cornu 
E/Jistolac , ove ricevuto il Turibolo dal Cerimoniere, 
posa sulla credenza la navicella , indi resogli il Turibolo, 
si ferma alla di lui sinistra , facendo con esso profonda 
riverenza avanti, e dopo che abbia incensato 1’ Uffieiante, 
di poi ricevuto dal Cerimoniere il Turibolo , incensa il 
Clero nel modo , che si è detto sopra nell’ istruzione del 
Diacono nella Messa solenne. 

5. Incensato il Clero , incensa con un tiro doppio il 
Cerimoniere , e poi va. ad incensare il popolo nel modo 
già detto nella sua istruzione per la Messa ; indi va a le- 
vare il fuoco dal turibolo , e poi ritorna in Coro, facen- 
do nel partile , c ritornarvi le solite genuflessioni. 

Noia. I. Se vi sono i Pi v ial isti , lascia ad uno di loro 
d assistere alla sinistra dell’ Uffieiante nell’incensazione 
dell Altare, cd in tal caso tocca al primo Pivialista d’ in- 
censare il Coro , ed esso P accompagna , come il Diacono 
tenendogli alzato alquanto il Piviale dalla destra , accioc- 
ché possa incensare comodamente. Incensati quelli del Co- 
ro , ed i Pivialisti compagni , riceve dal medesimo il Tu- 
ribolo, ed in Cornu Episiolae P incensa con due tiri dop- 
pj , di poi il Cerimoniere con un tiro doppio , e final- 
mente il popolo nel modo detto di sopra. 

Nota li. Dovendosi andare ad incensare un altro Altare, 
si regolerà secondo che gli verrà prescritto dal Cerimoniere. 
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CAPO IV. 

Istruzione per gli accoliti nei vespri solenni. 


i. Gli Accoliti posate le berrette a’ loro posti in Coro, 
accese le candele dell' Aitare, e de’proprj candelieri , van- 
no in Coro come per la Messa. 

a. Arrivato 1’ Utìiciante all’ Atare , si voltano , e fanno 
genuflessione mentre l’Ufficiante fa la debita riverenza , 
e subito vanno a posare i candelieri Itine inde ognuno 
dalla sua parte sul gradino vicino all’ Altare , smorzan- 
-doli , Caerem. Episc. lib. II. cap. HI. §• 2 : andando 
a’ loro posti. 

3. Verso il /ine dell’ultimo Salmo , posate le Berrette , 
vanno ad accendere i loro candelieri , ricordandosi , che 
al Gloria Patri devono star ferini , ed inchinati verso 
la Croce , al Sicut erat prendono i candelieri . e si por- 
tano in mezzo avanti all’ultimo gradino dell’ Altare , ove 
fatta in plano unitamente genuflessione, vanno dall’Uf- 
lìcidnte. Coer. Episc. ibid. §. 9 . 

4- Quindi fattagli riverenza, si fermano avanti il leggio 
colla faccia voltata l’uno all’altro, sino che abbia intuo- 
nato 1’ Inno , e (filando si dice 1’ Ave Mari t Stella , o 
P'eni Creator Spiritus , si fermano in piedi per tutta la 
prima strofa , poi partono col solito saluto all' Ufficiante. 
Qui avvertano di voltarsi in modo , che ognuno resti dalla 
sua parte , poscia ritornano all’ Aitare , ove fatta genu- 
flessione riportano i candelieri a’ loro posti , lasciandoli ac- 
cesi j e stanno a’ luoghi loro, Coercm. Epis. ibid. 

5. Terminato il Gloria Patri del Magnificat , prendono 
i candelieri, e si portano dall’ Uffieiante come prima , ove 
giunti , dopo aver fatta la solita riverenza si fermano nel 
modo detto di sopra , Coer. Episc . ibid . $. i3. finché 
6 Ìano cantate tutte le Orazioni ; dopo le quali detto il 
Dominus Vobiscum , e fatto il solito saluto , vanno in 
mezzo dell’Altare, ove si fermano Uniti, aspettando l’ Uf- 
iìciante , col quale fatta genuflessione , e riverenza al Co- 
ro , partono per la Sagrestia. , - 

Nola . Se il Clero deve anch’esso uscire di Coro, arri- 
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vati in mezzo dell’ Altare fanno genuflessione , e poi si 
fermano sempre in piedi fin tanto , che si recita 1’ Antifo- 
na solita a dirsi dopo l’ Ufficio , e detto Divinimi Auxi- 
lium , fanno genuflessione , e partono come dopo la Messa. 

c a p o y. 

Istruzione pei piviamsti nei vespri solenni. 

In alcune feste dell' anno secondo la maggiore , o mi- 
nore solennità di esse sogliono cantarsi i Vespri con due , 
o quattro Pivialisti vestiti di Cotta , e Piviale ; circa di 
che devesi notare, che quando sono quattro, due di essi, 
che sogliono essere i meno degni , fanno 1’ ufficio di Can- 
tori , e di fatti chiamansi Pivialisti Cantori , i quali van- 
no a preintuonare 1’ Antifona , ed intuonare i Salmi in 
mezzo al Coro. Gli altri due detti Pivialisti Assistenti fan- 
no appunto P uffizio rii assistere all’ Ufficiante immediatamen- 
te , il che anche fanno i primi , quando sono due soli. 

i. I Pivialisti adunque vestiti di Cotta, e Piviali senza 
altri paramenti , Coerem. Episc. Lib ■ a. C. a. n. 4- vc " 
stono 1’ Ufficiante, e dopo lui prendono aneli’ essi i loro 
Piviali convenienti , ed uniformi, ajutati dagli Accolli , 
e poi si coprono coll' Ufficiante. 

a. Al cenno del Cerimoniere si scoprono , discendono , 
ed inchinandosi all’ Immagine della Sagrestia , s’ incammi- 
nano dietro al Clero coll’ Ufficiante in mezzo , tenendogli 
alzato il Piviale hìnc inde , e di nuovo si coprono: e se ve 
ne sono quattro , i due Cantori vanno avanti insieme. 
Coer. Epis. Lib. II. Cnp. III. tj. i, 

3. Entrando in Coro si scoprono , ed arrivati all’ Alta- 
re , fanno genuflessione tutti in linea retta , indi s’ ingi- 
nocchiano sull’ infimo gradino per dire Y Aperi Domine , 
Coer. Ep. ibid. 5- a. dopo il quale , al cenno del Ceri- 
moniere , rialzatisi , e fatte le debite riverenze all’ Altare, 
ed al Clero Coer. Ep. ibid. §. 8. accompagnano al banco 
1’ Ufficiante . aranti il quale si fermano ( in modo però 
che non voltino le spalle affatto all' Altare ) fino che il 
primo Pivialista Cantore abbia preintuonato la prima an- 
tifona al medesimo. Coer. Epis, ibid. §§. 5., e 6. 
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4 . Tanno poi lutti nel mezzo per intuonare il Salmo , 
con genuflessione sempre in accessu et recessu , ed inchi- 
no al Celebrante , se gli passano d’ avanti, quale intuo- 
nato , fatta genuflessione , e salutatisi a vicenda, vanno a 
sedere su gli sgabelli preparati, e distribuiti in mezzo del 
Coro avanti 1 ’ Altare. Coer. Epis. ib. §§. 6. e 7. 

5 . Postisi a sedere ( e non prima ) si coprono di Ber- 
rette , e seguono a cantare a vicenda in compagnia del Coro. 

6. Finito il primo Salmo , vanno ambedue i Pivialisti 
cantori a preintuonare l’Antifona al primo dalla parte del 
Vangelo , quale da esso ripresa , vanno in mezzo ad in- 
tuonare il Salmo , e così successivamente , Coer. Ep. ib. 

8. stando in questo tempo i due assistenti a sedere , 
supposto che vi siano. 

Nola. Dei due Pivialisti cantori quegli che sta a destra 
preintona le Antifone da una parte , quegli che sta a sini- 
stra dall’ altra , andando però entrambi in compagnia. 

7. Cantati tutti i Salini, e ripetuta l’ ultima Antifona ? 
vanno tutte quattro ad assistere al Capitolo cantato dal- 
1’ Officiante, e intuonato l' Inno, quale gli viene preintonato 
dal primo Pivialista cantore ; ritornano colle solite rive- 
renze a’ loro posti , ove si fermano in piedi scoperti. 
Coer. Epis, ib. $. g. 

Nota. Quando si canta P Are Maris Stella , o Veni 
Creator Spiritus etc. , vanno in mezzo dell’ Altare , dove 
stanno genuflessi finche sia terminata la prima strofa , 
Coer. Epis. ih. Cap. J. 5. 22. 

8. Cantato l’ Inno , si uniscono tutti in mezzo per can- 
tare il versetto , e poi vanno a preintuonare 1 ’ Antifona 
airUffìciante , come al principio del Vespro, c di nuovo 
ritornano in mezzo per intuonare il Magnificat, quale in- 
tuonato , e fatta la dovuta genuflessione , vanno a pren- 
dere l’ Ufficiente. Caer. Epis. ib. Cap. III. §. io. 

Nota. I Pivialisti , tanto dopo intuonato il Magnificai , 
che il Benedicamus Domino, nell’ andare a prendere l’Uf- 
ficiante , mutano posto , quelli di destra passano a sini- 
stra , e viceversa , affinchè nel ^voltarsi coll’ Ufficiante si 
trovino a proprj posti. 

9. Nel condurlo all’Altare in mezzo di loro ( supposto 
che non si debba andare ad incensare altro altare ) fanno 
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il saluto al Coro , poi riverenza tutti uniti all’Altare, sal- 
gono sulla predella i due Pivialisti assistenti coll U «telan- 
te in. mezzo, t gli altri , se vi sono , restano in plano 
voltati faccia a faccia , e colle Berrette in mano), il pri- 
mo Pivialista fa mettere l’ incenso nel Turibolo , Coerem. 
Ep. ibid. colle medesime cerimonie , che usa il diacono 
alla Messa, ed il secondo al/a alquanto il Piviale all Ulii- 
ciantc dalla parte destra , acciò possa con maggioi conio 

dità metter l'incenso. . 

10. Durante 1 ’ incensazione tengono il Piviale alzato hinc 
inde , quale finita , ritornano in mezzo , fanno inchino di 
capo alla Croce , e discesi in plano , fanno la dovuta ri- 
verenza all Altare , e saluto al Coro, c conducono al ban- 
co V Ufficiante , il quale viene incensato dal primo Finali- 
sta , e questi incensa successivamente il Coro. Coer. Lpisc. 
ibid. KC. 11. 12 , come il Diacono alla Messa ( incomin- 
ciando ordinariamente dalla parte del Vangelo ) e g 1 a 11 

yanno al loro posto. . . p . 

11. Incensato il primo ordine d’ogni parte, incensa 1 1 1- 

vialisti con due tiri ad ogn’ uno : continua p oi ad l pen- 
sar gli altri, che sono negli stalli interiori, c hqSi.om.me f 
giunto al suo posto ; viene incensato dal Turiferario. 

12. Quando P Ufficiatile sta per dire l Orazione, s al- 
zano tutti, e vanno ad assisterlo, alla conclusione della qua- 
le partono per cantare il Benedicanius Domino Coer, Epis. 
ibid. §. i 5 , e se v’ è qualche commemorazione , finita la 
prima Orazione , vanno in mezzo per cantare i versetti. 

1 3 . Cantato il Benedicamus Domino , vanno a prender 1 Uf- 
ficianfc , e fatta la riverenza al Coro , nell andare all Al- 
tare , e genuflessione alla Croce ; partono come son venu- 
ti , e si coprono; o pure assistono per recitare 1 Antifona 
solita , se non si dice rial Coro immediatamente il Com- 
pieta. Coer. Epis. ibid. 

1 4 . Vanno alla Sagrestia, c se il Clero e uscito di Co- 
ro gli fanno i dovuti saltili , e si spogliano dei loro Pi- 
viali ajufando a spogliare , anche l’ Ufliciante. 

Nota J. Se si dovrà incensare un’ altro Altare si rego- 
leranno , secondochè gli verrà prescritto dal Cerimoniere. 

Nota II. Allorché si celebra il Vespro col solo Ulfi- 
ciante parato senza Pivialisti , due del Coro colle Cotte 
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intonano t Salmi in mezzo del Coro , e preinlonano le an- 
tifone a quei del Clero che le debbono intonare. 

CAPO VI. 

» > 

ISTRUZIONE PER t’ OFFICIANTE. 

1. L’ tJfficiante vestito di Colla e Piviale, fatta rive- 
renza all Immagine della Sagrestia , s’ incatnina col capo 
coperto , accompagnato dal Cerimoniere all’ Altare , ove 
giunto gli consegna la berretta , e fatta la debita inchina- 
zione , o genuflessione in plano s’ inginocchia sull’ ultimo 
gradino , ove dice L' Jperi Domine. Coer. Epis. lib. II. 
Cap. Ili . 5. 2. 

3. Ciò, detto , s’alza, fa riverenza all’ Altare , saluta 
il Coro , e se ne va al suo posto , ove dice il Pater , e 
/’ Ave , intuona il Deus in adjutorium ; siede quando in- 
comincia il primo Salino , e ricevuta la berretta dal Ceri- 
moniere , si copre. : 

3 . Si scopre , e s’ inchina al Gloria Patri , ai Nomi 
di Gesù e di Maria ec. 

4. Finiti i Salmi , al cenno del Cerimoniere si alza in 
piedi per cantare il Capitolo , ed intuonar 1 ’ Inno , e sta 
in piedi fino che abbia intuonato 1 ’ antifona del Magnifi- 
cat , Coer. Epis: ibid. $. 9. 10. 

5 . Indi siede , rialzandosi , e segnandosi col segno della 
Croce mentre s’ intuona il suddetto Magnificat, quale in- 
tuonato va all'Altare colli? mani giunte salutando nell’ an- 
date , il Coro d’ amlie le parti. Coer. Epis. ibid. §. 10. 

6. Fatta la dovuta riverenza all’ Altare , ascende sii la 
predella, e baciato l’Altare fa l’incensazione al solito, 
quale finita, consegna il Turibolo al Ceiimoniere ( se non 
vi sono Pivialisti ) torna in mezzo , fa inchino di capo 
alla Croce , discende in plano , c fatta la debita riverenza 
all’ Altare , e saluto al Coro , va al suo posto , ove viene 
incensato con tre tiri doppj. Coer. Epis. ibid. £§• io. c n. 

7. Finito di cantarsi tutto il Magnificat siede , e si co- 
pre mentre si canta , e si recita l’Antifona; s’alza poi per 
le Orazioni , e detto. Frdclium Animae-, parte dal suo po- 
sto , e va all’ Altare facendo riverenza .al Coro. Coer. 
Epis . ibid. §§. 1.;. c i 5 . 
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8 . Ivi giunto se non v’ è Compieta, dopo inluonato il Pa- 
ter noster , che si prosicgue sotto voce, dice: Dominili det 
nobis sitam pacem , c terminatasi 1’ Antifona propria del 
tempo o in piedi , o genuflesso, secondo che prescrive la 
Itubrica , e dettosi il Versicolo proprio , alzatosi recita ad 
alta voce l’Orazione, ed in fine il Divinimi Auxilium eie. 
Coer. Episc. ibid. §. i5. 

9 . Se il Clero parte dopo il Vespro, aspetta che questo 
esca dal Coro , e s’ incammini verso la Sagrestia, ed al cen- 
no del Cerimoniere fatta la debita riverenza all' Altare , e 
copertosi il capo lo siegue. Giunto alla Sagrestia si scopre, 
saluta il Clero , e si spoglia al solito. 

10. Se dopo Vespro vi fosse Compieta , allora detto 
Fideliutn animae , e fatte le debite riverenze all’ Altare , 
ed al Coro va in Sagrestia a spogliarsi del Piviale ec. 

Nota I. Intuonato 1’ Inno Ave Maris Stella , o Veni 
Creator Spirilus , si mette iuginocchioni al suo posto per 
tutta la prima strofa , come anche in altre occasioni ec. 
Coerem. Episcop. ibd. Cap. I, §. 12 . II. Se si dovrà 
incensare un’ altro Altare , si porta secondo che gli verrà 
suggerito dal Cerimoniere. 

Nota. II. L’ Uflieiante de’ Vesperi , e degli altri Uffizi 
Ecclesiastici , quando non è Vescovo, non deve esser ve- 
stito di Camice , nè tampoco di Stola. Ciò oltre all’ essere 
stato dichiarato apertamente dal Cerimoniale de Vescovi 
Lib. I. Cup. HI. è stato benanche deciso con varj de- 
creti dalla Sacra Congregazione de’ Riti, la quale in quan- 
to al Camice . ha dichiarato Celebranleni non Episcopuni 
facicntem Officium in Matutinis , I.audìbus , et Vesperis 
non posse uti Alba. Die i3. Jul. i638. Ed intorno alla 
Stola interrogata : Utrum llebdomadarius debeat semper 
in Coro uti Stola vel absque ca pemgere sua officia , ri- 
spose : Non debet uti Stola. Die 4- Aug. i663. E più 
chiaramente , in quanto alla Stola 1 ba dichiarato nel se- 
guente decreto. Instiluturn fuit a S. B. C. declarari : all 
in Ecclesia Parochiali Castriniani Alexancn. Diocesis 
Hebdomadarius possit uti Stola in canendis Dii’ ini s Ojffi- 
cjs, quanivis Archiprcsbystcr ejusdem Ecclesiae iis assi - 
stens Ulani deferre consuevcrit. Et S. C. respondit neu- 
tri licere in casti pracdicto deferre Slolamquae tantum 
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in Sacramenloritm admi ni strattone , et confectione ad hi - 
beri dubet. Die 7 . Sept. i658. 

AVVERTIMENTO 

TEI VESPRI NON SOLENNI. 

Quando il Vespro ( locebè s’ intende di tutti gli altri 
Uffizj Ecclesiastici ) si canta o si recita in Coro non solen- 
nemente , ossia senza neppure Ufficiante parato, allora non 
si adoprano Ceroferarj coi Candelieri, si* tralascia l’incen- 
sazione dell’Altare, e colui nel Coro che presiede al detto 
Uffizio dal suo luogo recita tuttocciò che deve recitare , 
colle solite cerimonie però di alzarsi , sedere , star genu- 
flessi, scoprirsi ec. tanto per lui, quanto pel resto del Coro. 

AVVERTIMENTO 

per l’ufficio de’. morti. 

11 Vespro de’ Morti (come anche il Mattutino e le Lo- 
di ) suole più propriamente cantarsi senza solennità , o sia 
senza 1’ Ufficiante parato. Che se vogliasi adoprare il solo 
Uffiziante parato di Cotta e Piviale nero , può farsi ( sen- 
za però 1’ incensazione dell’ Altare ). E si avverte, che alle 
preci si debbono inginocchiar tutti eccetto i Ceroferari 
( i quali si adoperano se vi è 1’ Uffiziante parato ) , ed 
all’ Orazione si alza il solo Uffiziante. 

CAPO VII. 

DEL VESPRO COL SACRAMENTO ESPOSTO. 

1 . Vestito 1’ Ufficiante di Cotta , e Piviale , avendo i 
due Pivialisti accanto ec. gli Accoliti a tempo suo s’in- 
camminano avanti al Clero, ed arrivati in mezzo genuflet- 
tono con due ginocchi , e fanno riverenza profonda , poi 
si ritirano hinc inde al solito per aspettare 1’ Officiante. 
Quei del Clero anche genuflettono con due ginocchi a due 
a due , facendo ancora inehinazione , e poi senza alcuna 
ìirerenza scambievole si ritirano ai loro luoghi, ed ivi si 
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fermano in piedi sinché s'inginocchiano i Ministri sagri, i 
quali arrivando ili vista del Sagraiuonto si scoprono, e 
portano le loro berrette in inano sinché non giungano ai 
loro luoghi, arrivati in mezzo genuflettono con due ginoc- 
chi assieme cogli Accoliti , e Cerimoniere, e latta la rive- 
renza profonda si alzano, indi gli Accoliti portano i can- 
delieri al solito luogo lasciandoli accesi, e l Uflieiante coi 
Piv ialisti s’inginocchiano sull’ inlimo gradino per dir 
l’ Aperi Domine , poi al cenno del Cerimoniere si alzano , 
e fatta la genuflessione in plano con due ginocchi si vol- 
tano; e vanno more solito al banco dell’ Dllieiante senz’ al- 
cuna riverenza : e poi il restante , sino al Manificat va 
tutto al solito. 

2 . Al Magnificat l’tJfficiante va coi Pivialisti all’ Alta- 
re , ed arrivati al gradino genuflettono in plano con due 
ginocchi , si alzano , salgono sulla predella , dove fanno 
tutti e tre genuflessione semplice, indi il Celebrante bacia 
1’ Altare , e poi si ritirano un tantino verso la parte del 
Vangelo colla faccia quasi rivolta al corno dell’ Epistola : 
allora viene il Turiferario dalla parte dell’Epistola, fatta 
genuflessione doppia in piano , ascende sulla Predella 
per far mettere 1’ incenso , che si benedice ( perché si ha 
da incensar l’Altare ) , dopo di che i Ministri s’inginoc- 
chiano sull’orlo della Predella nel mezzo; allora il Turi- 
ferario ritiratosi sul primo gradino , dà il Turibolo al 
primo Pivialista , e poi fatta ivi genuflessione , se ne ca- 
la in piano al corno laterale dell’ Epistola , e s’ inginoc- 
chia ivi. Trattanto l’ Uflieiante , tenendo i Pivialisti alza- 
te le fimbrie del piviale , incensa il Sagramento , e latta 
da tutti e tre la riverenza profonda prima, e dopo , si al- 
zano , e salgono sulla predella ; ivi fatta la genuflessione 
s’ incensa 1’ Altare more solito. 

Nota. Allorché ne’ V esperi solenni col Sagramento espo- 
sto s’ incensa il Sagramento pi ima d’incensarsi l’Altare, 
tutti debbono stare inginocclnoni. 

3. Finita F incensazione dell’ Altare , tornano in mez- 
zo , e fattavi genuflessione, scendono in plano , calando i 
Pivialisti quasi pei lati del Epistola , ed Evangelio colla 
faccia voltata verso il mezzo per non voltar le spalle al 
Sagramento , c fatta in plano gemifleaiione doppia , ritor- 
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nano al solito posto- Finito il Vespro al solito , vengono 
all’ Altare , e fattavi genuflessione doppia , tornano in Sa- 
grestia , e trattanto si canta Compieta al solito: 1 ’ Uf- 
iiciante però ed i Pivialisti non si scoprono , se non siano 
usciti dalla vista del Sagramento. 

Nota. Nel Vespro cantato col Sagramento esposto tutti 
stanno scoverti anche di berrettino ; ed allorché si canta 
e si ripete l'Antifona del Magnificat non siede , nè il 
Celebrante , nè tampoco il Clero , o gli altri. „ 

Nota . Nel Vespro col Sagramento esposto devono bada- 
re tanto i Pivialisti nel situarsi dirimpetto all’ Officiante, 
quanto il primo di essi uell' incensare il Coro ( o pure il 
Turiferario , se essi non vi fossero ) a prendere una si* 
tuazione tale „ da non voltare mai le spalle al Sacramen- 
to ; e perciò ancora il Turiferario incensa il popolo da 
un Iato del Presbiterio. Dippiù standoci il Sagramento 
esposto, non si fa mai riverenza al Coro, menochè dai 
Pivialista , e Turiferario , ( o da questi solo se non vi 
fossero Pivialisti ) nell’ incensazione. Si avverte ancora , che 
celebrandosi il Vespro col Sagramento esposto non si può 
incensare altro Altare , oltre di quello in cui si officia an- 
corché iu altro Altare si trovasse il Sagramento nella Cu- 
stodia , come ha dichiarato la S. Congregazione de Riti 
a dì 7. Maggio 1746. 

CAPO Vili. . , 

DEL MATTUTINO CANTATO SOLENNEMENTE. 

Il Mattutino si può cantare solennemente in due maniere, 
cioè , o mettendosi il celebrante ed i Pivialisti i loro pi- 
viali sin dal principio del Mattutino , o pure officiando 
questi senza Piviali al principio , e mettendoseli un poco 
prima della Nona lezione che si canta dal Celebrante , e 
continuando cosi coi Piviali sino al fine. Noi parlere- 
mo prima di questo secondo modo di cantare il Mattuti- 
no, e nel numero 4 • eli questo Capo accenneremo le diver- 
sità di quando si canta coll’ Ufficiante , e Pivialisti parati 
siu da principio.., 

1. Si vestono in Sagrestia tutti di Cotte lisce ( gli Ac- 
coliti però , il Cerimoniere , e turiferario di Cotte arric- 
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ciato secondo 1 ’ uso ) , poi si va in Coro , precedendo t 
più degni col suono dell’ organo : arrivati tutti in Coro 
a loro luoghi , il Celebrante sebbene vestito colla sola 
Cotta , s’ inginocchia a suo luogo , ecl il Cerimoniere ac- 
canto a lui nel medesimo banco , o in altro luogo vici- 
no ; e detto 1 ’ Jperi Domine , alzatosi con tutti gli altri, 
e detto il Pater , Jve , e Credo iniuona il Domine labia, 
e poi Deus in adjutorium. Finito il Gloria Patri i due 
Cantori vanno in mezzo del Coro a cantare il Venite exul- 
t e ni us , quale finito il Celebrante intuona 1 ’ Inno , poi la 
prima Antifona , che si finisce di cantar dai Cantori , i 
quali preintonano si queste cose , come anche tutte le al- 
tre Antifone , come si usa al Vespro ancorché non ci sia- 
no i Pivialisti , e dopo , i Cantori intonano il primo Sal- 
mo , e così tutti gli altri , cantando anche il versetto avan- 
ti le lezioni , more solilo. 

JVola. Allorché nell’Invitatorio si dicono quelle parole: 
venite adoremus , et procidamus ante Deum. Tutti genu- 
fletteranno , coloro che cantano l’Invitatorio anche deb- 
bono genuflettere mentre cantano le suddette parole , ma 
se il canto fosse prolisso , onde si potesse disturbare , 
basterà che i Cantori genuflettano dopo che si è cantato 
tutto il verso del Salmo. Così ha dichiarato la Sagra Con- 
gregazione de’ Riti per questo, e per tutte le altre parole 
che negl’inni ed altrove possono occorrere, nelle quali 
ci va la genuflessione. La Sag. Cong. de' Riti a dì 8. 
Marzo 1938. in Vlixib . Occid. 

2. Il Cerimoniere avanti il fine del terzo Salmo porta 
in mezzo del Coro un leggio col Breviario sopra per le 
Lezioni , e quando il Celebrante ha detto Pater noster , 
va ad avvisare con una riverenza quello che deve dire la 
prima Lezioue , e condottolo avanti al leggio , fa ivi con 
esso genuflessione , e poi riverenza al Coro , ed a suo 
tempo quello si volta verso il Celebrante colle mani giun- 
te , ( avendo prima consegnata la Berretta , ed il Berret- 
tino al Cerimoniere ) e dice : Jubc Donine benedicere , e 
ricevuta la benedizione canta la lezione , colle mani ap- 
poggiate sopra il leggio, quale finita al tu auleni Domine 
il Ce. imoniere genuflette con esso , poi fatta riverenza al 
Coro l’accompagna al suo luogo , e fallagli riverenza va 
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a trattenersi al leggio , o altro luogo comodo , «intanto , 
eh’ è tempo di avvisar l’altro, il quale per ordinario sì 
avvisa quando si canta il Versetto, e fa con questo come 
col primo, e così con tutti glialtii a suo tempo sino al* 
1’ ultima Lezione. Si avverta però , che le prime lezioni 
si dicono dai più giovani , e così mano mano, sinché la 
settima , ed ottava dalie persone più degne. 

3. Finita l’ ottava lezione, ed accompagnalo a suo luo- 
go chi 1’ ha ietta , fa cenno ai due Accoliti che accen- 
dano i loro candelieri per venne secondo il solito al Ce- 
lebrante dopo il Gloria Patri , e frattanto il secondo Ce- 
rimoniere o altro Chierico incoinbensato porta via il leg- 
gio del Bi eviario , due Chierici destinati portano i due 
scabelli de’ Cantori nel luogo dove stanno per i Pivialisti, 
e venuti que’due, che devono servire da Pivialisti , si 
mettono i piviali , ed il Cerimoniere inette il Piviale al 
Celebrante , il quale finito il Kesponsorio dell’ ottava Le- 
zione , si volta alla persona più degna del Coro , e gli 
domanda col Jube Donine benedicere la benedizione , quale 
ricevuta canta la nona lezione , stando tutti in piedi , ed 
i Pivialisti, e gli Accoliti avanti di lui in piedi come per 
il Capitolo del Vespro , e finita la lezione , preintonatosi 
li Te Deum dai Pivialista , s’ intona dal Celebrante , e 
si siegue a cantar dal Coro. Cantandosi il ir. Te ergo etc. 
tutti a’ fora luoghi si inginocchieranno. Duo, o due Ver- 
setti avanti il fine del Te Deum , vengono gli Accoliti 
coi candelieri ad assistere al leggio , e questo finito , il 
Celebrante canta more solito 1’ Orazione , finita la quale , 
dopo il Benedicamus Domino , Deo Gratias , senz’ altro 
lipetere intuonerà le Laudi se queste si debbono cantare ; 
nel qual caso gli Accoliti mentre si canta il Benedicamus 
Domino portano ( colle solite riverenze al Celebrante ) i 
loro candelieri sù i gradini dell’ Altare , come al princi- 
pio del Vespro. 

4- Se poi i due Cantori venissero vestiti di Piviali col 
Celebrante dal principio , coinè pel Vespro , vi è di par- 
ticolare : i . che l ’ Jperi Domine si dice in mezzo del- 
imitare , come al Vespro. 2 . Finito il Venite exultemus , 
à Pivialisti vanno a preintonar l’Inno al Celebrante , non 
ci vengono però gli Accoliti, 3. Essendovi i Pivialisti è 
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assolutamente necessario un secondo Cerimoniere per as- 
sistere alle Lezioni , perchè l’altro molte volte nel mede- 
simo tempo ha necessità di assistere al Celebrante : 4- D 
leggio per le Lezioni si mette in mezzo ai PivialLti un 
tantino più addietro ; si deve però tirar molto indietro 
ogni volta , che si è cantata la terza Lezione per dar co- 
modo ai Piviaiisti , che possano passare , quando vanno 
a preintonar le Antifone , o pure levarlo affatto , se dà 
incomodo , e rimetterlo quando si devono leggere le al- 
tre Lezioni. 

Noia. Si deve avvertire , che celebrandosi il Mattutino 
dall’ Uffiziante parato sin dal principio , costui si dovrà 
alzare non solo per recitare le Assoluzioni, ma anche tut- 
te le Benedizioni delle Lezioni , non altrimenti che se non 
fosse parato. Una tal cosa si rileva chiaramente dal' se- 
guente Decreto della Sagra Congregazione dei Bili. U ir uni 
Abbas jure Ponttficalium,el Episcopali jurisdictione gau- 
dens dum OJJicium facit ad Matutinum , possit sedens 
dare secundam , tertiam , quintarn , sextam et oc tana m 
Benedictionem , quae Lectiombus praemiltunlur , prout 
facil Episcopus, an Vero lenealur stare , dum eas imper- 
li tur , ui m os est Sacerdolum inferiorum ? Besp. Affer- 
mative quoad primani partem nempe ter in anno ad /or- 
moni Beerei. S. M ■ Alexandri PP. VII. et dummodo 
Abbas Pont i/i calibus ornatus sit indumenti i in exercitio 
Pomificaliuin in Decreto Alexandrino praescriptorum , et 
negative quoad secundam. S. B. C. Die 4- Jul. 1705 . 
Dove dalla particella ristrettiva dummodo Abbas Ponti fi - 
calibus ornatus sit indumenlis in exercito Pont fi cali um t 
chiaramente si rileva , che chi non è vestito Pontifical- 
mente , ancorché parato , si deve alzare per recitare tut- 
te le Benedizioni delle Lezioni. In questo caso poi che 
1* Ufficiarne sia parato nel Mattutino , anche il Clero nel 
Coro si deve alzare a tutte le Benedizioni delie Lezioni , 
siccome è stato dichiarato dalla Sagra Congregazione dei 
Riti , la quale interrogata : An in Benedictionibus lectio- 
iiutn Hebdomadarius , et omnes olii de , Choro teneantur 
sorgere , rispose Tenetur Hebdomadarius semper surgere 
et alii de Choro tenentur quando solemniter cantatur. 
Die 5. Ang. *663. Dal quale Decreto della S. C. se ne 
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rilevano due cose cioè l. clic ¥ Ufficiante o parafa, o non 
parato scoipcr debba sorgere noi dare le benedizioni alle 
Lezioni: 2 . che gli altri, ‘del Coro debbano sorgere ancora, 
quando 1’ Ufficiante clic si alza è parato , locchè s’ inten- 
de per la voce solemniler. Allorché poi non è parato ba- 
sterà che gli altri in tal caso si levino le Berrette soltanto. 

Nota. 11. In questo luogo cade in acconcio di avver- 
tire , che quando il Clero esce in (ila col Celebrante , o 
Ufficiante parato nella Messa, Uffizio, o nelle altre funzioni 
Ecclesiastiche , i più degni debbono andare in dietro , c 
così mano mano etc : allorché poi esce senza Ufficiante, 
o Celebrante parato , esce ordine retrogrado , cioè i più 
degni vanuo innanzi*', e così mano mano ec. 

AVVERTIMENTO 

Per le laudi , e le altre ore canonicbb. 

Se le Laudi si canteranno solennemente , in esse si os- 
serveranno le stesse cerimonie del Vespro solenne, e s’ in- 
censerà 1’ Altare al Benedictus , come abbiamo detto del 
Magnificat. Coerem. Episcop. lib. II. cap. PII. La Com- 
pieta poi si celebrerà sempre non solennemente , ossia 
senza Uffiziante parato , senza incensarsi 1’ Altare , e sen- 
za suono di organo : ma se in gualche occasione vorrassi 
cantare con qualche pompa di più , si potrà solamente 
adoprare il suono dell’ Organo Corem. Episcop. lib. II. 
Cap. IV. Per le altre Ore Canoniche piccole, cioè Prima, 
Terza , Sesta e Nona si dica 1’ istesso , di quel che si 
è detto del Compieta, e 

CAPO IX. 

DELL’ ESPOSIZIONE , BENEDIZIONE , E PROCESSIONE 
DEL SANTISSIMO SACRAMENTO. 

A R T. I. « 

Dell' esposizione del Santissimo Sagramenlo. 

1 . Per tale funzioue si preparerà in Sagrestia una Cotta, 
una Stola , ed una Berretta pel Sacerdote, che deve espor- 
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re il Santissimo Sacramento: similmente le torcie, il Tu- 
ribolo , e le Cotte per i Chierici destinati a portare que- 
ste cose. Che se il Santissimo Sacramento si conservasse 
in altro Altare , si preparerà ancora 1’ Ombrellino , ed il 
Velo Omorale pel trasporto del medesimo. 

i. Sopra 1’ Altare. Si prepara il Corporale steso , la 
Chiavetta del Ciborio , e 1’ Ostensorio. 

3. Essendo tutto in ordine, al proprio tempo un Sacer- 
dote vestito di Cotta , e stola , c colle mani giunte , e 
con la Berretta in capo accompagnato dal Cerimoniere e 
da Chieiici colle torcie almeno due , e con la Berretta in 
capo: parte dalla Sacrestia con la debita riverenza all’im- 
magine di essa ( nel che fare il Sacerdote si deve scovri- 
re di Berretta ) , ed arrivato all’ Altare , fatta genufles- 
sione in piano , (*) ascende sulla predella , e poi apre la 
Custodia , c fatta genuflessione n’ estrae il Sacramento se 
questo si conserva nella teca, aperta questa, replica la ge- 
nuflessione , c l' adatta al raggio della sfera , e colloca la 
sfera nel suo piede : rimettendo la teca , se in essa stava 
conservato il Sagramento , nella Custodia , la chiude. 

4. Chiusa la Custodia, e posta la sfera in mezzo delimi- 
tare sul Corporale, fa genuflessione, e lo mette nel suo luogo. 

5. Collocato il Sagramento nel trono discende sull’ infi- 
mo gradino, sul quale fa genuflessione con due ginocchia, 
inchinandosi anche profondamente , indi si alza, e si vol- 
ta ( scostandosi alquanto dal mezzo verso la parte del Van- 
gelo ) per mettere l’ incenso , accostandosi a tal fine a lui 
il Turiferario. 

6. Messo l’incenso, s’inginocchia il Sacerdote sull’in- 
fimo gradino dell'Altare in mezzo , inginocchiandosi anche 
tutti quei clic a fine di far mettere l’incenso' si sono al- 
zali , come il Turiferario, Cerimoniere ec. ) ; indi il Sa- 
cerdote preso il Turibolo incensa il Sacramento con tre 
tiri doppi facendo riverenza profonda al Sacramento pri- 
ma , e dopo, e poscia restituisce il Turibolo. 

( # ) Ogni volta che in questo capo , come in tutti gli 
altri , che appartengono al Sagramento esposto , si dice 
questa parola genuflessione, o genufleltere senza aggiun- 
gervi doppia , o con due ginocchia s' intende genuflessio- 
ne semplice , cioè con un solo ginocchio. 


Digitized by Google 


>»4 

* 7. Eseguito tutto ciò , dopo una breve pausa s’ alzano 
tntti , fanno genuflessione doppia tutti in / siano cou in- 
chino profondo, e rialzati s’incamminano in Sagrestia con 
l’ istess’ ordine col quale Tennero. 

Nota I. Se 1’ Esposizione si facesse col Celebrante para- 
to di Piviale , come si pratica in alcuni luoghi , in lai 
caso un altro Sacerdote , clic gli assisterà a fianchi, apri- 
la la Custodia , metterà 1' ostia nella Sfera ec. e traspor- 
terà il Sacramento nel Trono. Questi adoprerà la Stola 
bianca solamente quando deve prendere , o toccare il Sa- 
gramento. 

Nola IL Se 1’ Esposizione si fà nella Messa cantata: in 

Q uesta si consacrerà 1’ Ostia da esporsi assieme coll' Ostia 
ella Messa. Finita la sunzione delle due specie si adatte- 
rà dal Sacerdote 1’ Ostia da esporsi nella lunetta , e que- 
sta nella Sfera coll’ajuto del Diacono, che sosterrà la Sfe- 
ra , e perciò i Ministri Sagri dopo la sunzione hanno do- 
vuto mutar posto coile debite genuflessioni. Adattata l'Ostia 
nella sfera , questa si situerà nel mezzo del Corporale, che 
si lascerà stare sull'Altare. Si continuerà la Messa da que- 
sto tempo colle cerimonie della Messa cantata col Sagra- 
melo esposto : finita la quale il Celebrante coi Ministri Sa- 
gri fatta genuflessione ad un ginocchio sulla Predella se 
ne anderanno per brevi or em al Banco de’ Ministri , dove 
il Diacono, e Suddiacono deposti i Manipoli, ed il Cele- 
brante deposto il Manipolo , e la Pianeta , e vestitosi del 
Piviale , ritorna in mezzo all Altare , venendo in questo 
tempo i Chierici colle torcie accese, ed il Turiferario ( o 
i Turiferari se vi è processione ) , e faranno tutti genu- 
flessione doppia con inchino profondo assieme col Celebran- 
te , ed i Ministri Sagri , i quali faranno 1’ istesso in pla- 
no. Dopo di ciò , se vi è la processione si farà come di- 
remo nell’Alt. III., altrimenti si continuerà come nelle 
altre Esposizioni cantandosi in tal caso il Tantum ergo , 
ed il Genitori , ed incensandosi il Sagramento stante sul Tro- 
no o alla strofa Tantum ergo ( dopo i due primi versi, 
ne* quali si deve stare inchinato profondamente ) o alla 
strofa Genitori , come più diffusamente si dirà quando 
parleremo della Benedizione col Sagramento. Si canterà dai 
cantori il ir. Pane/n de Caelo eie. e si risponderà dal 
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Coro il Tf. Orane delctamentum eie. ( aggiungendo tanto 
al f. quanto al #. I’ Alleluia nel tempo Pasquale , e nel- 
l'OttaTa del Corpus Domini ). Poscia si canterà dal Cele- 
brante il Doniinus vobiscum , e P Orazione Deus qui no- 
bìs eie. colla conchiusione Qui vivis, et regnas per omnia 
saecula saeculorum. Dopo di questo tutti partiranno in or- 
dine fattasi la genuflessione colla riverenza profonda , ed 
andando in ultimo il Celebrante in mezzo ai M misti i Sa- 
gri , che gli tengono aliate le fimbrie del Piviale. 

ART. II. 

Della Benedizione col Santissimo Sagramento. 

i. Si preparerà per questa funzione sopra 1’ Altare il 
Corporale steso , e la chiavetta del Ciborio per riporre il 
Sagramento. 

a. Sulla Credenza il Velo Omerale , ed il Libro delle 
Orazioni da recitarsi dal Celebrante in tal funzione. 

3. Nella Sagrestia si prepareranno i Candelieri pei Ce- 
roferari! , il Turibolo colla Navicella pel Turiferario , le 
Cotte pei Ceroferarii , pel Turiferario, pel Clero etc. Dip- 
più si preparerà il Piviale bianco colla Stola dell’ istesso 
colore , Camice , Cingolo , ed Ammitto pel Celebrante , e 
se vi sono i Ministri parati , per ciascuno di essi si pre- 
parerà 1’ Ammitto , Camice , Cingolo ; dippiù la Dalma- 
tica e Stola pel Diacono , e la Tunicella pel Suddiacono 
( tutto di colore bianco ) ; senza Manipoli nè pel Cele- 
brante , nè pei Ministri , ma colle rispettive Berrette; se 
poi non si adoprano i Ministri parati, allora si apparec- 
chierà una Stola di color bianco da servire pel Prete che 
assiste a destra del Celebrante, il quale se la metterà sola- 
mente quando deve prendere il Sagramento. 

Nota. La Sagra Congregazione de’ Riti con Decreto e- 
manato a dì 17. Settembre 1785. in Portugal . ha dichia- 
rato che la Benedizione col Santissimo Sagramento può far- 
si in due modi , ad arbitrio di chi la regola , cioè che 
in essa il Celebrante parato è accompagnato o dai Mini- 
stri Sagri vestiti di Dalmatica , e Tunicella , o da due 
Assistenti colle Cotte solamente. Nel primo di questi casi 
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i Ministri Sagri aneleranno vestiti con Ammitto , Camice, 
e Cingolo ; e di più il primo di essi , che fa da Diacono 
sarà vestito , di Stola Diaconale , e Dalmatica di 'colore 
bianco, ed il secondo che fa da Suddiacono avr'a la Tu- 
ni cella anche di color bianco ambedue senza Manipoli 
( come anche il Celebrante ) ma colle rispettive Berrette. 
Nel secondo caso poi gli Assistenti saranno vestiti sem- 
plicemente di Cotte , ma questi non porteranno berrette ; 
sibbene il primo di essi si metterà la Stola solamente 
quando gli toccherà a prendere nelle mani il Santissimo ; 
e questa non a traverso , posto che sia Sacerdote. 

4- Essendo tutto in ordine ( supposto, che stia esposto 

S ia il Sagramento ) si darà principio alla funzione uscen- 
o dalla Sagrestia prima i Ceroferari , dopo fatta l’ iu- 
chinazione all’ Immagine di essa. Indi seguirà il Clero, a 
due a due, secondo il solito , in modo che i più degni 
vadano addietro , poscia verrà il Celebrante in mezzo de- 
gli Assistenti ( che gli alzeranno le fìmbrie del Piviale ) 
accompagnato dal Cerimoniere della funzione. I Cerofera- 
ri arrivati innanzi all’ Altare, e fattavi genuflessione dop- 
pia colla riverenza profonda , poseranno i loro candelie-? 
ri sulla credenza , il Clero come verrà a due a due , fa- 
rà anche genuflessione doppia , senza riverenza scambie- 
vole , e si situerà a’propij luoghi genuflesso. Il Celebran- 
te co’ Ministri alla vista del Sagramento si scopre, ed ar- 
rivato innanzi all’ Altare, e fattavi in plano genuflessione 
doppia s’ inginocchierà con essi nell’ infimo gradino del- 
l’ Altare. 

Nota. Se il Clero assiste a questa funzione innanzi al- 
1’ Altare con le candele accese in mano , deve averle por- 
tate accese dalla Sagrestia ; nel caso opposto , debbono 
uscire anche dopo di esso quattro , o sei del Clero con 
le cotte arricciate ( secondo 1’ uso ) con le torcie in mano, 
i quali si situeranno avanti 1’ Altare. 

5. Cantate le Litanie de’ Santi , o della Vergine, o il 
Te Deum secondo richiede l’ occasione , e cantata dal Ce- 
lebrante le Orazioni .opportune , si canteranno le due ul- 
time strofe del Pange lingua , cioè Tantum ergo . e Ge- 
nitori , avvertendo il Cerimoniere, che ai due primi ver- 
si 4<-'l Tantum ergo tutti stiano inchinati profondamente. 



Nota II. La Sagra Congregazione ile’ Riti con decreto 
emanato a dì 5. Febbraio i63g. in SabUten ha dichiarato, 
che Benedictio cum Sanctissimo Sacramento dando est 
in Jìne hyrnni Pange lingua ; non vero ad versum : sit et 
Benedictio. Dal quale Decreto se ne rilevano due cose 
i. che non si deve cantare la strota Genitori nel tempo, 
che attualmente si fa la Benedizione ; come non si dóve 
cantare niente altro in tale tempo : 2, che la strofa Ge- 
nitori che dà compimento all’Inno Pange lingua deve 
cantarsi prima di detta benedizione , siccome concorde- 
mente asseriscono tutti gli Autori. 

6. Prima che s' incominci il Tantum ergo, bisogna che 
sia venuto all’ Altare il Turiferario col Turibolo per far 
mettere 1’ incenso , e fare incensare il Sagramento dal Ce- 
lebrante. 

Nota I. Si può incensare il Sagramento o alla strofa 
Genitori secondo 1’ Istruzione Clementina , o alla strofa 
Tantum ergo secondo il Rituale , dopo i primi due versi 
di essa , nei quali si deve stare inchinato. Nel primo di 
questi casi 1’ incenso si metterà poco prima d’ incomin- 
ciarsi il verso Genitori, nel secondo caso sì metterà prima 
d’incominciarsi la strofa Tantum ergo, aspettando apposta i 
Cantori ad intuonarla. In ambedue questi casi il Celebrante 
coi Ministri prima di alzarsi per mettere 1’ incenso farà 
riverenza profonda al Sagramento, se pure non si trovas- 
se inchinato profondamente. Nel mettere 1’ incenso si sco- 
sterà alquanto dall’ Altare versò la parte del Vangelo, il 
Diacono , o primo Assistente gli presenterà la Navetta , e 
gli porgerà il Cucchiaio senza i baci , il Suddiacono, o 
secondo Assistente gli alzerà la fimbria del Piviale dalla 
parte destra, il Turiferario stando in piedi gli presenterà 
il Turibolo per far mettere l’ incenso , ed il Cerimoniere 
assisterà a tutto ciò avvertendo, che non si benedica l’ in- 
censo. 11 Celebrante poi incenserà il Sagramento nell’ in- 
fimo gradino , ancorché fosse Vescovo , come prescrive il 
Coeremoniale Episcoporum. 

7. Terminate le due , ultime, strofe del Pange lingua , 
si canterà da’ due Cantori ( e non già dal Diacono , e 
Suddiacono ) il Ir. Panem ae coelo eie. e si risponderà dal 
Coro : Omne deleciamenium etc. a questi versicoli tanto 
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- nel ir. quanto nel tf. si aggiungerà 1’ Jllelaja nel tempo 
Pasquale, e nell’ Ottava del Corpus Domini. Islruz. C te- 
me ni. 

8 . Cantati i Versicoli , si alza il solo Celebrante per 
cantare le Orazioni senza far prima riverenza, nè tampo- 
co nuova genuflessione S. R. C. die a. Aug. 1698. in 
una Urbis. Alzato il Celebrante canterà a mani giunte 
ie Orazioni opportune , assistendogli a destra alquanto in- 
dietro il Cerimoniere in piedi , e sostenendo il Libro il 
Diacono e Suddiacono , o ( se non vi sono questi ) i due 
Assistenti. Avvertirà però che alle Orazioni non si deve 
premettere il Dominus vobiscum , come ha decretato va- 
rie volte la Sacra Congregazione de ’ Rili a dì 16. Giu- 
gno i 663 , a dì 38. Settembre tSj 5 . adì 3 . Marzo 1761. 
e siccome prescrive 1 ’ Istruzione Clementina. 

9. Cantate le Orazioni , e non prima il Diacono o pri- 
mo Assistente calerà dal Trono il Sacramento, avendo 
prima posto il Velo Omerale bianco al Celebrante. 

Nota. 11 Diacono , o Assistente allorché cala dal Trono 
il Sagramento non adopra , nè velo Omerale , nè è posto 
sotto l’ombrella, ancorché lo debba calare da dietro l’ Al- 
tare , poiché non si esce dal recinto del Coro. 

10. Essendo stato calato dal Diacono, o primo Assistente 
il Sagramelo, ed essendo stato posto sull’Altare, sale il Cele- 
brante col Suddiacono, ( o in mancanza di questi coll’ .al- 
tro Assistente ) sulla predella , e fatta sopra della stessa 
la genuflessione coi Ministri Sagri , o Assistenti prende 
dall’Altare il Sagramento , ajutato dal Diacono , il quale 
baderà che il Celebrante lo prenda colle mani velate dal- 
le estremità del velo Omerale. 

»«. Ciò fatto i Ministri s’ inginocchieranno sull’orlo del- 
la predella ed il Celebrante si volterà per benedire il po- 
polo nel modo sdito. 

Nota. I. La Sagra Congregazione de’ Riti ba dichiarato 
il modo col quale si deve benedire il Popolo nel Seguen- 
te Decreto: In benedicendo populum cum SS. Sacramen- 
to , iste modus approbatur nimirum cum Sacerdos stai 
ante popolum Ostensorium ante pectus tenet , tum elevai il- 
lud decenti mora , non supra caput , scd tantum usque ad 
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oculos , (*) et eorfem modo illud demittlt infra pectus , 
inox iterurn illud lolht usque ad pectus , et exinde ad 
sinistrimi humerum ducit , et reducil ad dexlerum , 
et rursus ante pectus reducil , ibique aliquantulum si- 
sta , quasi peracta ad ornnes mundi partes Cruce , et 
Sacramentimi , etiam vcnerandurn omnibus praébet , tum 
gyrum perjiciens , collocai Ostensorium super Altare. Ser- 
var i etiam potest alias modus descriptus in Coerem. Ep. 
lib. a. C. 33 . ubi requiritur tantummodo , ut cum eodeni 
Sacramento Celebrans producat signum crucis. S. R. C. 
die ai. Martii 1676. in Collen. L’ unica differenza fra 
questi due modi , che sono ambedue approvati , consiste 
che nel primo dopo il segno di Croce il Sacerdote ripor- 
ta di nuovo in mezzo l’Ostensorio ( o sia la Sfera ) ; ma 
nel secondo senza riportarlo più nel mezzo , si volge al- 
l'Altare. Questo secondo modo si vede più comunemente 
praticato. E qui si avverte , che se l’Altare fosse all’Orien- 
tale , allora senza voltarsi benedice il popolo nel medesi- 
ma posto. 

’ Riti in data de 9. 

Decreto circa la 
: In benedicendo 
populum cum SS. Sacramento , Celebrans nihil dicere t 
Cantores . et Musici nihil quoque canere interim debent, 
ad praescriptum Rituali s Romani , et Cacremonialis Epi - 
scoporum , non obsiante quacumque contraria consuetudi- 
ne. Et ita declaravit , et servati manti avi t . . ; 

Nola III. La Sagra Congregazione de’ Riti ha proibito , 
che nelle Chiese di Monache oltre la benedizione coi Sa- 
gramelo nella Chiesa si benedicano particolarmente col 
medesimo Sagra mento di nuovo le Monache inginocchiate 
nel Coro interiore ; ancorché ve ne sia consuetudine 'im- 
memorabile , che devesi stimare abuso.' S. R. ,C. die )i. 
Dee. 1773. in una Urbis , et Orbis ; ed un tal decreto 
Io La confermato Clemente XIV. a 18. dello stesso me- 
te , ed Anno ; et ubiq. executioni dandum esse praccepii. 

O S' intende che sino agl occhi si fa giungere l'orlo 
inferiore del cristallo che sta nell' Ostensorio , non già U 
piede di esso . 


Nota li. La Sagra Congregazione d« 
Febbraio 1762. ha emanato il seguente 
Benedizione del Santissimo Sagramento 



120 

12 . Datasi la Benedizione col Sagramento , e voltatosi 
all’ Altare il Celebrante , si alzano subito i Ministri Sagri, 
e si accostano a’ banchi di esso sulla predella , dove tan- 
no lutti c Ire genuflessione ad un ginocchio. Quindi il Ce- 
lebrante col Suddiacono scendono abbasso , e s inginoc- 
chiano sull' infimo gradino , ed il Diacono resta sulla pre- 
della per chiudere il Sagramento nella Custodia. 

13. il Celebrante deposto il velo Omerale aspetta che 
il Diacono abbia riposto il Sagramento nella Custodia , e 
ciò eseguito , fa riverenza mediocre al Sagramento men- 
tre il Diacono fa la genuflessione alquanto di lato , per 
non farla colle spalle voltate al Celebrante. 

Nota. Se in tal funzione non vi sono i Ministri parati, 
il Sacerdote Assistente dopo la benedizione messasi la sto- 
la là quello che farebbe il Diacono. 

i4- Ciò adempito si alzano tutti, e fatta la genuflessio- 
ne con un ginocchio, se n’ entrano in Sagrestia coll’ istes- 
so ordine , col quale vennero , andando il Celebrante in 
mezzo ai Ministri , ( o Assistenti ) che gli sostengono le 
fimbrie del Piviale , e tutti e tre colle berrette in testa. 

ART. HI. 

Della Processione col Santissimo Sagramento. 

». Sarà cura del Cerimoniere, facendosi la Processione 
di far preparare in Sagrestia il Piviale, Stola, Cingolo, 
Camice , ed Ammitto pel Celebrante : Dalmatica , Stola 
ec. pel Diacono , e Tonacella ec. pel Suddiacono senza 
però i Manipoli , come ancora i candelieri per gli Acco- 
liti , la Croce Processionale , e secondo la consuetudine 
delle Chiese gl? abiti Sagri pei Sacerdoti , che interven- 
gono alla Processione , cioè Piviali , Piancte , Dalmatiche 
e Tonacelle , senza Stole , e Manipoli. 

2 . In luogo opportuno il Baldacchino Processionale col- 
1* Ombrellino , due Turiboli con sue navicelle, candele, 
e torce, ed almeno quattro lampioni chiusi colle loro candele. 

3. Quando tutto è in ordine ( stando già esposto il 
Santissimo Sagramento ) , al cenno del Cerimoniere , esco- 
no dalla Sagrestia gli Accoliti coi loro candelieri; aven- 
do nel mezzo il Crocifero , preceduti dai Turiferari co 
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turiboli , e seguiti dal Clero Secondo Y ordine, ed in {ine 
il Celebrante nel mezzo-ai due Ministri, che gli sollevano 
le Umbrie del Piviale, andando col capo coperto. 

Nola. Se la Processione si fa dopo la Messa cantata + 
in tal caso il Celebrante coi ministri non escono dalla 
Sagrestia , ma dal Banco si portano all Altare. 

4. Giunti alla vista del Santissimo Sagramento si sco- 
prono, ed avanti all’Altare fanno tutti in plano genufles- 
sione utroque genu , ed inchinazione profonda , ed alza- 
tisi , si pongono genuflessi sull’ infimo gradino il Cele- 
brante insieme coi Ministri. Al cenno del Cerimoniere si 
alzano , ed il Celebrante pervie l’ incenso nei due turiboli 
more solilo , ed incensa il Santissimo Sagramento. Il Dia- 
cono , o il Sacerdote destinato , messasi la Stola , depo- 
ne l’Ostensorio dal Trono, e collocatolo sul Corporale, 
fa la debita genuflessione , e si ritira levandosi la Stola. 

5. Il Celebrante postosi il Velo Omerale , ascende co* 
Ministri sull’orlo della predella , ove genuflesso riceve dal 
Diacono l’Ostensorio ed alzatosi si volta al popolo , aven- 
do i Ministri ai iati , che gli sollevano le fimbrie del Pi- 
viale , ed intuonato il Pange Lingua , s’ incammina la 
Processione pel, giro consueto, 

6. Se questa si facesse per lungo tratto di strada , po- 
trà il Sacerdote fermarsi in qualche Chiesa , o Altare e- 
letto per la via decentemente ornalo , che possa ciò fare 
con licenza dell’ Ordinario , purché non accada sì spesso, 
è chiaro dal. Cerimoniale de’ Vescovi Lib. IL Cap. XXXIII. 
§. 21. il quale prescrive , che posto il Santissimo Sacra- 
mento sopra 1’ A tare , prima di riassumere la Processione 
1’ incensi more solito , e canti 1’ orazione Deus qui nobis 
etc. Con ciò non s’ intende solamente parlare di un Ve- 
scovo , o altra Dignità , ma ancora di un semplice Sa- 
cerdote , come si ha da un Decreto della Sac. Congreg. 
de' Rili li 10. Luglio 1677. 

7. Sebbene nè dal Cerimoniale de’ Vescovi , nè da un 
istanza fatta alla S. Congreg. de’Riti sotto il dì li. Mag~ 
gio j 652. che prescrisse doversi osservare il Cerimoniale, 
si rilevi che prima di riassumere la Processione si possa 
dare la Benedizione al popolo ; pure da altre istanze fat- 
te alla medesima S. Gongregaz. li 16. Maggio ij 44 > cd 
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a’ giorni nostri li a3. Settembre 1820 . viene permesso con 
qualche limitazione , come chiaramente apparisce dal De- 
creto , che siegue = Juxta Follimi nimirum : non ob - 
Stame Decreto inserto in ordine Divini Officii recitandi 
vctustissimani consuetudineni tolerari posse , eo t amen mo- 
llo , ut saltem servelur regula Coeremonialis , nuoci non 
toties pausatio fiat , et benedictio elargiatur, quoties Mi- 
lana occurrant sed semel , vel iterum , et Altana per 
viam extructa , sint decenter ornata , et a probo Coe- 
renioniarurn perito prius auctoritate Episcopi visitata. e=s 
8. Posta una tal licenza dell’ Ordinario , giunti i Mini- 
stri Sagri avanti all’Altare, il Diacono inginocchiatosi pren- 
de dalle mani del Celebrante l 1 Ostensorio , che more so- 
lito colloca sull’ Altare , o Trono , e fatta genuflessione , 
torna alla destra del Celebrante . che si leva il Velo O- 
merale , e dai Cantori si canta il Tantum ergo , ed il 
Genitori incensandosi al solito. 

9- Cantatosi il Panem de Coelo ( co WAlleluja, se è tem- 
po Pasquale , o nell’ Ottava del Corpus Domini : ) dice 
1 Orazione del Sagramento colla conclusione: Qui vivis , et 
regnas per omnia saecula , saeculorum e ripreso il Velo 
Omerale benedice il popolo al solito , e si prosiegue la 
Processione. Rituale Romanum de Processi Bauldry lib . 
JI. cap. XVI. art. III. num. XXIII. 

io. Ritornata la Processione in Chiesa, e giunti i Mini- 
stri Sagri avanti all’Altare, il Diacono , colle solite Ceri- 
monie , prende dalle mani del Celebrante, l’Ostensorio , e 
lo colloca sull’ Altare , ed intuonato dai Cantori il Tan- 
tum ergo , si prosiegue come nelle altre benedizioni , se 
la Processione sarà di Riposizione ; o pure si esporrà il 
Sagramento come nelle altre Esposizioni; se la Processio- 
ne sarà di Esposizione. 

Fine del Tomo Secondo «• 

V . - ... • 
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